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GEOGRAFIA 
 Scuola dell’Infanzia 

 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO:”Imparare ad imparare” 

COMPETENZE SPECIFICHE:”Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle città e 

delle piccole comunità”. 

 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

Saper operare in spazi grafici delimitati. 
Saper raccontare semplici esperienze. 
Esplorare e conoscere gli spazi della scuola . 
Verbalizzare adeguatamente le osservazioni e le 
esperienze. 
Sviluppare la capacità di orientamento spaziale 
(scuola-sezione). 

Sviluppare il senso di appartenenza al 
proprio contesto ambientale. 
Relazionarsi con gli altri usando il proprio 
corpo. 
Rappresentare uno spazio conosciuto 
usando diverse tecniche. 
Conoscere lo spazio grafico: in alto, in basso; 
sopra, sotto; sinistra, destra. 

Il bambino sviluppa la consapevolezza del 
proprio corpo in relazione all’ambiente e 
alle persone.  
È capace di orientarsi nello spazio. 
Colloca correttamente nello spazi se 
stesso, oggetti persone; segue 
correttamente un percorso sulla base delle 
indicazioni verbali. 



Sviluppare il senso di appartenenza al proprio 
gruppo. 
Favorire attraverso giochi topologici la conoscenza 
dello spazio scuola.  
Scoprire la posizione di oggetti attraverso giochi 
topologici. Raccogliere reperti da esporre 
nell’angolo riservato alla natura. 

Comprendere i fenomeni naturali attraverso 
ipotesi e ragionamenti. 
Utilizza un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni e le esperienze. 

Osserva i vari ambienti del mondo ed è 
capace di rappresentarli. 
È capace di farsi delle domande sul proprio 
contesto ambientale. 
Osserva i fenomeni ambientali. 
Utilizza un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze. 
 

 

 

 

GEOGRAFIA 
 Scuola Primaria 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO: ​competenze di base in geo-scienze ​;​ Competenze digitali; Imparare a 
imparare; Competenze sociali e civiche; Spirito di iniziativa.  

Competenze specifiche:  

● conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all'ambiente di vita, al paesaggio naturale e 

antropico;  

●  individuare trasformazioni nel paesaggio naturale e antropico;  

● rappresentare il paesaggio e ricostruirne le caratteristiche anche in base alle rappresentazioni ;  

● orientarsi nello spazio fisico e nello spazio rappresentato. 

 

 



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA   

● L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e 

coordinate geografiche.  

● Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di 

connessione e/o di interdipendenza.  

● Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, etc.) 

con particolare attenzione a quelli italiani.  

● E' in grado di conoscere, denominare e localizzare i principali "oggetti" geografici fisici (monti, fiumi, laghi...) e antropici 

(città, porti, infrastrutture, etc.) dell'Italia.  

● Utilizza il linguaggio della geo-grafici per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte 

tematiche.  

● Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico letterarie.)  

● Coglie nei paesaggi mondiali le progressive trasformazioni operate dall'uomo sul paesaggio naturale. 

 

 Area Abilità Conoscenze 

CLASSE PRIMA Orientamento  
  
  
  
  
  
Linguaggio della geo-graficità  
  
  
  
  
 
 

Localizzare la propria posizione e quella degli oggetti 
rispetto a diversi punti di riferimento.  
  
Muoversi nello spazio conosciuto in base agli 
indicatori spaziali.  
  
Verbalizzare i propri spostamenti nello spazio 
vissuto.  
  
Rappresentare oggetti da diversi punti di vista.  
  
Osservare ambienti conosciuti.  

  
  
Concetti topologici​: 
dentro, fuori, sopra, sotto, 
davanti, dietro, vicino, lontano, 
alto, basso, etc.  
  
  
  
  
  
  
  



Paesaggio  
 

 

Individuare le funzioni degli ambienti. Gli ambienti: domestico, 

scolastico, circostante. 

 

CLASSE 
SECONDA 

Orientamento  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Linguaggio della geo-graficità  
  
  
  
Paesaggio  
  
  
  

Individuare punti di riferimento negli ambienti di vita.  
  
Saper rappresentare un confine individuando regione 
interna ed esterna.  
  
Individuare e rappresentare la posizione di oggetti 
all'interno di un reticolo.  
  
Leggere e realizzare semplici piante e mappe.  
  
  
Riconoscere, leggere e tracciare vari percorsi.  
  
Eseguire istruzioni per compiere percorsi.  
  
Riconoscere e descrivere gli elementi caratteristici di un 
paesaggio noto.  
  
  
  

Punti di riferimento non 
convenzionale, confine e regione, 
reticolo, percorsi.  
  
Mappe e piante con simboli e 
legende.  
  
  
  
  
  
Percorsi e mappe.  
  
Simbologia non convenzionale.  
  
Spazi chiusi e aperti, pubblici e 
privati.  
  
Elementi naturali e antropici, 
elementi fissi e mobili.  

CLASSE TERZA Orientamento  
  
  
  
  
  
  

Sapersi collocare nello spazio in base a punti di 
riferimento.  
  
Orientarsi nello spazio vissuto e su carte geografiche 
secondo punti cardinali.  
  
  

Punti cardinali.  
  
Mappe di spazi noti.  
  
Simboli convenzionali.  
  
  



Linguaggio della geo-graficità  
  
  
  
Paesaggio  
  

Leggere semplici rappresentazioni cartografiche, 
utilizzando la legenda e i punti cardinali.  
  
  
  
Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate 
dall'uomo nel proprio territorio.  
  
Saper osservare ambienti e paesaggi riconoscendone i 
principali elementi costitutivi.  
  
Individuare rapporti tra  attività umane e ambiente.  
  
  

Classificazione carte geografiche.  
  
Rapporto ambiente flora fauna.  
  
Interazione ambienti e attività 
umana.  
  
  
Elementi fisici e antropici del 
proprio ambiente.  
  
Ambienti naturali: montagna, 
collina, pianura, etc.  
  

CLASSE 
QUARTA 

Orientamento  
  
  
  
  
Linguaggio della geo-graficità.  
  
  
  
  
  
  
  
Paesaggio: regione e sistema 
territoriale  
  
  

Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e 
carte stradali.  
  
Saper leggere ed interpretare le scale grafiche e 
numeriche.  
  
Saper leggere e utilizzare grafici.  
  
Rappresentare dati con grafici e tabelle.  
  
Riconoscere e interpretare simboli convenzionali.  
  
Leggere carte fisiche, politiche e tematiche.  
  
Conoscere l'Italia e la distribuzione dei più significativi 
elementi fisici, antropici e climatici.  
  

 Riduzione in scala.  
  
Punti cardinali.  
  
Carte geografiche e utilizzo delle 
stesse per orientarsi.  
  
Tabelle e grafici.  
  
Simboli convenzionali.  
  
Morfologia dell'Italia: elementi del 
territorio, distribuzione delle risorse, 
zone climatiche.  
  
Settori dell'economia.  
  



Conoscere gli aspetti antropici dell'Italia: settori 
economici e produttivi, distribuzione della popolazione, 
etc.  
  
Analizzare attraverso casi concreti le conseguenze 
positive e negative dell'attività umane sull'ambiente.  
  

Sviluppo ecocompatibile (uomo e 
ambiente).  
  
  
  

CLASSE 
QUINTA 

Orientamento  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Linguaggio della geo-graficità  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Paesaggio: regione e sistema 
territoriale  
  

Calcolare distanze su carte utilizzando la scala grafica o 
numerica.  
  
Orientarsi nel territorio nazionale con l'ausilio di carte 
geografiche (fisiche e politiche) e carte tematiche, 
collocando correttamente fenomeni ed eventi.  
  
Individuare e collocare il territorio nazionale in carte 
geografiche dell'Europa e nei planisferi.  
  
Saper raccogliere, organizzare dati e creare grafici e 
tabelle.  
  
Saper leggere e utilizzare in modo corretto grafici, carte 
fisiche e tematiche.  
  
  
Conoscere i criteri per l'individuazione dei confini e delle 
regioni italiane (regioni amministrative, storiche, 
paesaggistiche e climatiche).  
  
Riconoscere le trasformazioni apportate dall'uomo nei 
paesaggi italiani.  
  

Localizzazione dell'Italia nel 
contesto europeo e mondiale.  
  
Conoscenza del rapporto tra tutela 
ambientale e sviluppo.  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
Le regioni italiane  
  
  
  
  
  



  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Saper riconoscere nel proprio territorio elementi fisici e 
antropici, collegandoli alle attività produttive e non.  
  
Conoscere gli elementi significativi, fisici e antropici, della 
propria regione.  
  
Saper individuare le regioni italiane  
  
Conoscere la posizione geografica dell'Italia nell'Europa e 
nel mondo.  
  
Comprendere il rapporto tra tutela ambientale e 
sviluppo.  
  
Conoscere i principali problemi legati all'inquinamento e 
allo sfruttamento del patrimonio regionale.  
  

  
Le regioni italiane.  
  
  
Lo spazio economico e le risorse.  
  
  
  
  
  
  
  
  
L'uomo e l'ambiente: sviluppo 
ecocompatibile e sostenibile.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

GEOGRAFIA 
 Scuola Secondaria di primo grado 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO: ​competenze di base in geo-scienze ​;​ Competenze digitali; Imparare a imparare; 
Competenze sociali e civiche; Spirito di iniziativa.  

Competenze specifiche: ​ ​-​conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed elementi relativi all’ambiente di vita, al paesaggio 
naturale e antropico; individuare trasformazioni nel paesaggio naturale e antropico; rappresentare il paesaggio e ricostruirne le 
caratteristiche anche in base alle rappresentazioni; orientarsi nello spazio fisico e 
nello spazio rappresentato. 

 

 
 
 

ABILITÀ 
Classe prima 
 

ABILITÀ 
Classe seconda 
 

ABILITÀ 
Classe terza 
 

CONOSCENZE 
al termine della scuola 
secondaria di primo 
grado 
 

Traguardi per lo 
sviluppo 
delle competenze 
al termine della 
scuola secondaria di 
primo grado 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi nello spazio e 
sulle carte in base ai punti 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi sui vari tipi di 
carte geografiche 

ORIENTAMENTO 
Orientarsi sulle carte 
geografiche e 

Carte fisiche, 
politiche,tematiche,cartogram
mi, immagini satellitari. 

Lo studente si orienta 
nello spazio e sulle carte 
di diversa scala in base ai 



cardinali e ai punti di 
riferimento fissi 
Orientarsi nelle varie realtà 
territoriali vicine anche 
attraverso strumenti digitali. 

utilizzando punti cardinali, 
scale di riduzione, 
coordinate geografiche e 
simbologia. 

orientare le 
carte a grande 
scala in base ai punti 
cardinali e ai punti 
di riferimento fissi 
Orientarsi nelle realtà 
territoriali vicine e 
lontan 

 
Funzione delle carte di diverso 
tipo e di vari grafici. 
 
Elementi di base del 
linguaggio specifico delle 
rappresentazioni 
cartografiche: scale, curve di 
livello, paralleli, meridiani. 
 
Nuovi strumenti e metodi di 
rappresentazione 
dello spazio geografico 
(telerilevamento, cartografia 
computerizzata.) 
 
Concetti: ubicazione, 
localizzazione, regione, 
paesaggio, ambiente, 
territorio, sistema 
antropofisico. 
 
Rapporto tra ambiente, sue 
risorse e 
condizioni di vita dell’uomo. 
 
Organizzazione della vita e del 
lavoro in base alle risorse che 
offre l’ambiente. 
 
Influenza e condizionamenti 
del territorio sulle attività 

punti cardinali e alle 
coordinate geografiche, sa 
orientare una carta 
geografica a grande scala 
facendo ricorso a punti 
di riferimento fissi. 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 
Leggere e interpretare vari 
tipi di carte geografiche. 
 
Riconoscere, interpretare e 
realizzare grafici diversi e 
tabelle. 
 
Servirsi di strumenti 
tradizionali e innovativi per 
ricavare informazioni e per 
comprendere. 
 
Usare termini della discipli 
na.  
 
Spiegare termini, simboli e 
concetti geografici 
 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 
Leggere e interpretare vari 
tipi di carte geografiche. 
 
Riconoscere, interpretare e 
realizzare grafici diversi e 
tabelle. 
 
Servirsi di strumenti 
tradizionali e innovativi per 
ricavare informazioni e per 
comprendere. 
 
Usare termini della 
disciplina. 
 
Spiegare termini, simboli e 
concetti geografici. 
 

LINGUAGGIO DELLA 
GEO-GRAFICITÀ 
Leggere e interpretare 
vari tipi di carte 
geografiche. 
 
Riconoscere, interpretare 
e realizzare grafici diversi 
e tabelle. 
 
Usare diversi strumenti di 
ricerca e di indagine per 
ampliare le proprie 
conoscenze territoriali ed 
esporre fatti, fenomeni ed 
eventi. 
 
Usare il linguaggio 
specifico della discip 
lina. 

Utilizza opportunamente 
carte geografiche, 
fotografie, immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
grafici, dati statistici, 
sistemi informativi 
geografici per comunicare 
efficacemente 
informazioni spaziali. 



PAESAGGIO 
Analizzare e confrontare 
paesaggi italiani ed europei. 
 
Riconoscere, se guidato, 
temi e problemi di tutela del 
paesaggio 
 

PAESAGGIO 
Analizzare e confrontare 
paesaggi europei anche in 
relazione alla loro 
evoluzione nel tempo. 
 
Conoscere le problematiche 
relative alla tutela del 
paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale. 
 

PAESAGGIO 
Interpretare e confrontare 
alcuni caratteri dei paesaggi 
mondiali anche in relazione 
alla loro evoluzione nel 
tempo. 
 
Conoscere le problematiche 
relative alla tutela del 
paesaggio come patrimonio 
naturale e culturale. 
 

umane: settore primario, 
secondario, terziario, terziario 
avanzato. 
 
Modelli relativi 
all’organizzazione del 
territorio. 
 
Elementi e fattori che 
caratterizzano i paesaggi di 
ambienti naturali europei 
ed extraeuropei e descrivono 
il clima dei diversi 
continenti. 
 
Le principali aree economiche 
del pianeta. 
 
La distribuzione della 
popolazione, flussi migratori, 
l’emergere di alcune aree 
rispetto ad altre. 
 
Assetti politico- 
amministrativi delle  
macro-regioni 
e degli Stati studiati. 
 
La diversa distribuzione del 
reddito nel 
mondo: situazione economico 
sociale, indicatori di povertà e 

Riconosce nei paesaggi 
europei e mondiali, 
raffrontandoli in 
particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici 
significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimon 
io naturale e culturale da 
tutelare e 
valorizzare. 
 
 



ricchezza, di sviluppo e 
di benessere. 
I principali problemi ecologici. 
 
Concetti: sviluppo umano, 
sviluppo sostenibile, processi 
di globalizzazione.  
 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 
 
Acquisire il concetto di 
regione geografica (fisica, 
climatica, storica, 
economica) 
applicandola all'Italia e 
all'Europa. 
 
Conoscere ed esaminare 
nello 
spazio geografico le 
interrelazioni tra uomo e 
ambiente di portata 
nazionale ed europea. 
 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 
 
Approfondire il 
concetto di regione 
geografica in ambito 
europeo (fisica, climatica, 
storica -economica) 
mediante l'osservazione di 
carte e immagini. 
 
Analizzare la relazione tra 
uomo e ambiente in Europa 
Utilizzare modelli 
interpretativi 
di assetti territoriali dei 
principali paesi europei 
anche in relazione 
alla loro evoluzione 
storico-politico-economica. 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 
 
Consolidare il concetto di 
regione geografica(fisica, 
climatica, storica ed 
economica) applicandolo 
ai continenti mediante. 
 
Analizzare in termini di 
spazio la relazione tra fatti 
e fenomeni demografici, 
sociali ed economici in 
ambito mondiale. 
 
Utilizzare modelli 
interpretativi di assetti 
territoriali dei continenti, 
anche in relazione alla 
loro evoluzione storico- 
politico-economica. 

 Osserva, legge e analizza 
sistemi territoriali 
vicini e lontani, nello 
spazio e nel tempo e 
valuta le interazioni con 
l’uomo. 

 
 



 
 

METODOLOGIA  

 

La Geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È disciplina -cerniera‖ per eccellenza, poiché consente di mettere 

in relazione temi economici, giuridici, antropologici, scientifici e ambientali.  

Considera i processi di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera dell’uomo o per cause naturali, aprendo alla consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale e consentendo lo sviluppo di competenze relative alla cittadinanza attiva.  

L'approccio trasversale-interdisciplinare va ricercato in almeno due direzioni: incontro di conoscenze e incontro di linguaggi.  

L'avvicinamento alla disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente circostante, attraverso un’esplorazione diretta; in questa fase la 

geografia opera insieme alle scienze motorie, per consolidare il rapporto del corpo con lo spazio. Costruendo le proprie geografie, gli allievi possono 

avvicinarsi alla dimensione sistematica della disciplina. Alla geografia, infatti, spetta il delicato compito di costruire il senso dello spazio, accanto a quello del 

tempo, con il quale va costantemente correlato. Gli allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi nel territorio, abituandosi ad analizzare 

ogni elemento nel suo contesto.  

Proprio per questo, l'uscita sul territorio può essere lo strumento principe per la didattica della geografia, soprattutto nel primo triennio della scuola 

primaria, al fine di consentire un'osservazione e un'indagine diretta della realtà circostante.  

Il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, e viceversa, è agevolato dalla continua comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e 

interpretate a scale diverse, servendosi anche di carte geografiche, di fotografie e immagini da satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti dalle nuove 

tecnologie legate ai Sistemi Informativi Geografici.  

La cognizione geografica del pianeta terra e dei suoi abitanti richiede ovviamente nozioni essenziali di cartografia e di toponomastica; richiede altresì  una 

conoscenza di massima dei principali caratteri quantitativi e qualitativi dei diversi territori e dei loro abitanti. Ciò che però deve guidare la conoscenza 

geografica e merita particolare attenzione è la ricerca del perché, della spiegazione (per quanto sintetica ed essenziale) delle caratteristiche fisiche, 

relazionali, sociali, etc. Ad esempio, come questa realtà naturale e umana è venuta formandosi, modellandosi nel tempo, evolvendo al suo interno, 

raggiungendo infine le caratteristiche che oggi presenta ? Che conseguenze ha avuto tale sviluppo? Quali fattori potrebbero essere forieri di ulteriori 

possibili sviluppi? Eccetera.   Per questo occorre procedere con la problematizzazione della realtà vissuta e di quella studiata. 
. 

 



PROGETTO DI CURRICOLO VERTICALE 

EDUCAZIONE FISICA 

  
Premessa 
 

La riflessione su una nuova modalità di organizzazione scolastica, quella che prevede la 

verticalizzazione dei 3 ordini di scuola (Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado ) in 

un unico Istituto Scolastico, detto "Comprensivo", pone in evidenza una serie di innegabili vantaggi 

dati da una soluzione di verticalità: 

- la realizzazione della continuità educativa-metodologico-didattica; 

- la condizione ottimale per garantire la continuità dinamica dei contenuti; 

- l'impianto organizzativo unitario; 

- la continuità territoriale; 

- l'utilizzazione funzionale delle risorse professionali. 

E’ diritto dell’alunno avere  un percorso formativo organico e graduale , che promuova uno 

sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, attraverso un percorso evolutivo di 

crescita  costruisca la sua identità fisica ed emotiva, per questo il nostro Istituto si pone l’obiettivo 

primario di perseguire, accanto alla continuità orizzontale, anche quella verticale. 

Il modello di possibile traduzione operativa che l’Istituto ha elaborato, nasce dall’individuazione di 

linee culturali condivise da ogni ordine di scuola in modo coordinato,  così che  i vari traguardi di 

competenza siano  trasferibili e proseguibili  dall’ordine di scuola successivo. 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 Il bambino vive la propria corporeità nel percepire il potenziale comunicativo ed espressivo. 

 Il bambino riconosce il proprio corpo, le sue diverse parti e rappresenta il corpo fermo e in 

movimento. 

 Il bambino acquisisce una buona autonomia personale. 

 Il bambino sperimenta schemi posturali e motori di base applicandoli nei vari giochi. 

 

 

 



TRAGUARDI DI COMPETENZA AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio 

corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali. 

 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri 

stati d’animo. 

 Sperimenta una pluralità di esperienze. Comprende, all’interno delle varie 

occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle. 

 “Impara ad imparare” per applicare le conoscenze e le abilità acquisite nei vari 

contesti. 

TRAGUARDI DI COMPETENZA AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in 

diverse situazione. 

 Guidato,utilizza alcuni linguaggi specifici,comunicativi ed espressivi in modo 

codificato 

 Riconosce, ricerca e applica a se stesso comportamenti di promozione dello 

“star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione. 

 
 Nei giochieneglisportconosciuti utilizza alcune abilitàtecnichee, guidato, 

 
collaborarispettandoleregole principali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CURRICOLO IN SINTESI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

SCIENZE MOTORIE 

Scuola dell’Infanzia da 3 a 6 anni 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE MOTORIA-SCUOLA INFANZIA 

 

 

AMBITO DI 

COMPETENZA 

OBIETTIVI 

 

CONOSCENZE 

 

ATTIVITA’ 



 
Il corpo e la 
sua relazione 
con lo spazio e 
il tempo 
 
 
 

-essere in grado di 
riconoscere e 
denominare le parti del 
corpo ed eseguire 
movimenti con le parti 
del corpo indicate 
 
-eseguire alcune azioni, 
semplici schemi motori 
(camminare-saltare 
correre-rotolare- 
strisciare-arrampicarsi) 
 
-eseguire movimenti in 
relazione allo spazio e 
al tempo (sopra-sotto-
vicino-lontano 
-alto- basso- prima-
dopo), e in relazione 
agli oggetti 
 
- Rappresentare 
graficamente il corpo 
statico e in movimento 
e arricchirlo con 
particolari 
 
-Prendere coscienza 
della propria 
dominanza:  
riconoscere la destra e 
la sinistra su di sé. 
 

-riconoscere e 
nominare alcune parti 
del corpo e le loro 
possibilità di movimento 
e le differenze di genere 
 
 
-conoscere gli schemi 
motori di base 
 
 
 
 
-Conoscere i concetti 
spaziali elementari 
 
-conoscere semplici 
sequenze temporali 
 

 

-Conoscere la lateralità 

e la dominanza 

- Saltare 

- Rotolare 

- Strisciare 

- Correre con 
andature diverse 

- Eseguire esercizi 
con le parti del 
corpo indicate 

- Eseguire percorsi 
e rappresentarli 
graficamente per 
interiorizzare 
concetti spaziali. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 AMBITO DI 

COMPETENZA 

OBIETTIVI 

 

CONOSCENZE 

 

           ATTIVITA’ 



 

 
 
 
 
Il linguaggio 
del corpo 
come modalità 
comunicativa 
ed espressiva 

-muoversi in modo 
personale e non 
stereotipato secondo un 
ritmo 
 
- essere in grado di 
eseguire sequenze 
motorie, interpretando una 
storia o delle indicazioni 
(drammatizzazioni storie-
azioni quotidiane) 
 
-eseguire semplici 
coreografie con finalità 
espressive 
 
-essere in grado di 
eseguire gesti e azioni con 
finalità espressive e 
comunicative 
(rappresentare con il 
movimento 
vissuti,emozioni,azioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
-conoscere alcune 
possibilità espressive 
del corpo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- drammatizzare storie, 
azioni, mestieri 

- rappresentare canzoni 
ed esperienze con 
finalità espressive  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

SCIENZE MOTORIE 

Scuola dell’Infanzia da 3 a 6 anni 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE MOTORIA- SCUOLA INFANZIA 

 

 

AMBITO DI 

COMPETENZA 

OBIETTIVI 

 

CONOSCENZE 

 

ATTIVITA’ 



 
 
 
 
 
Il gioco lo 
sport le regole 
e il fair play 

 
- rispettare le 
indicazioni e  semplici 
regole 
 
- accettare i diversi ruoli 
ed essere collaborativi 
 
- portare a termine 
giochi ed esperienze 
 
 
-prestare attenzione, 
memorizzare regole 
 
 
 
 
 
 
 
-avere fiducia nelle 
proprie capacità e 
muoversi con piacere 

 
 
 
 
 

 
- conoscere le principali 
regole 
 
- conoscere diversi 
giochi di movimento 
 
 
 
 
-adottare soluzioni utili 
per risolvere semplici 
problemi motori 
 
 
 
 
 
 
- percepire e 

verbalizzare il senso di 

piacere derivato 

dall’attività motoria e 

ludica 

 

- giocare in coppia, in 
piccolo gruppo 

- giochi in squadra 

- giochi di imitazione 

- giochi a eliminazione 

- giochi simbolici 

- giochi di ruoli 

-percorsi  

 

-giochi della tradizione 

 

- rappresentare con il 
movimento vissuti, 
emozioni, azioni 

 

 

 

SCIENZE MOTORIE 

Scuola dell’Infanzia da 3 a 6 anni 

 

CURRICOLO EDUCAZIONE MOTORIA – SCUOLA INFANZIA 

 

 

AMBITO DI 

COMPETENZE 

OBIETTIVI 

 

CONOSCENZE 

 

ATTIVITA’ 



 
 
 
Salute e 
benessere, 
prevenzione e 
sicurezza 

-mettere in atto 

comportamenti 

rispettosi dell’igiene e 

della salute 

 

-muoversi in sicurezza 

per sé e per gli altri 

 

-utilizzare gli attrezzi in 

modo adeguato e 

saperli riporre 

 

-avere fiducia nelle 

proprie capacità e 

muoversi con piacere 

 

-iniziare ad acquisire 

corrette abitudini 

alimentari 

-percepire e 

verbalizzare il senso di 

piacere derivato 

dall’attività motoria e 

ludica 

 

-conoscere i principali 

attrezzi 

 

 

-conoscere alcuni 

principi di corretta 

alimentazione 

 

-avere corrette abitudini 
igieniche 

-lavarsi le mani 

-vestirsi e spogliarsi 

-riporre e riconoscere le 
proprie cose 

-utilizzare gli attrezzi e 
riporli 

-assaggiare cibi proposti 

 

Curricolo di Scienze Motorie  -  Scuola Primaria  
 

 

Classe prima 
 

 

AMBITO DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI CONOSCENZE 

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio 
e il tempo. 

1. Coordinare e 
collegare diversi 
schemi motori 

1.a Riconosce, 
denomina e disegna le 
varie parti del corpo 



usando movimenti 
naturali 
(camminare, 
saltare, correre, 
lanciare). 
 

proprie e degli altri. 
 

Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativa 
espressiva. 

       1. Utilizzare il corpo 
e il     movimento per 
rappresentare situazioni 
comunicative reali e 
fantastiche, eseguendo 
sequenze motorie o 
semplici coreografie 
individuali e collettive. 

1.a Esegue semplici 
sequenze di movimento. 

Il gioco lo sport le 
regole e il fair play. 

1. Conoscere e 
partecipare a 
 Giochi collettivi                    
rispettando indicazioni e 
regole.  

1.a Partecipa al gioco 
rispettando indicazioni e 
regole. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

    1.  Assumere 
comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli 
infortuni e per la 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

1.a Controlla i propri 
atteggiamenti nello 
spazio comunitario. 

 
 
 

 
 
 
 
 
Classe seconda 
    

AMBITO DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI CONOSCENZE 

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio e 
il tempo. 

1. Utilizzare 
efficacemente le 
azioni motorie, 
muovendosi con 
scioltezza e ritmo. 

1.a Varia gli schemi 
motori in funzione di 
parametri di spazio, 
tempo ed equilibrio. 



Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativa 
espressiva. 

     1. Utilizzare abilità 
motorie    in forma 
singola, a coppie e in 
gruppo. 

1.a Partecipa 
attivamente ai vari 
giochi motori curando 
movimenti e postura. 

Il gioco lo sport le 
regole e il fair play. 

     1. Rispettare le regole 
di un gioco organizzato 
tenendo conto anche 
della capacità degli altri. 
 

1.a Interagisce 
positivamente con gli 
altri valorizzando le 
diversità. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

    1.  Cooperare 
all’interno di un gruppo 
in ogni momento. 

1.a Utilizza in modo 
corretto le varie 
attrezzature. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe terza 

 

AMBITO DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI CONOSCENZE 

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio e 
il tempo. 

1. Saper organizzare 
il proprio movimento 
nello spazio in 
relazione a sé, agli 

1.a Partecipa 
attivamente a giochi 
motori organizzati anche 
in forma di gara 



oggetti, agli altri 
attraverso traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e 
successioni temporali 
delle azioni motorie. 

cooperando all’interno 
del gruppo. 

Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativa 
espressiva. 

     1. Utilizzare modalità 
espressive e corporee 
nell’ambito della 
drammatizzazione. 

1.a Partecipa 
attivamente a giochi di 
imitazione, mimo 
singolarmente, a coppie 
e in gruppo 

Il gioco lo sport le 
regole e il fair play. 

     1. Utilizzare 
l’eventuale errore come 
risorsa per migliorare il 
proprio equilibrio 
emotivo. 
 

1.a Partecipa a giochi 
motori, strutturati 
dall’adulto, in forma di 
gara cooperando 
all’interno del gruppo, 
accettando le diversità. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

    1. Avviare alla 
conoscenza del rapporto 
tra alimentazione ed 
esercizio fisico. 

1.a Cura i movimenti dei 
vari segmenti corporei 
durante gli esercizi fisici 
al fine di adottare sani 
stili di vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe quarta 

 

AMBITO DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI CONOSCENZE 

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio e 
il tempo. 

1. Eseguire 
movimenti precisi e 
adattarli a situazioni 
esecutive sempre più 

1.a Utilizza schemi 
motori con comando 
combinato e simultaneo 
Attraverso percorsi 



complesse. organizzati. 
Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativa 
espressiva. 

     1. Assumere 
comportamenti di 
responsabilità, 
mediazione e 
collaborazione. 

1.a Svolge ruoli di 
“arbitro” all’interno di 
gare fra compagni. 

Il gioco lo sport le 
regole e il fair play. 

     1. Cooperare nel 
gruppo, confrontarsi 
lealmente. Anche in una 
gara con i compagni. 
 

1.a Partecipa a giochi 
motori e gare accettando 
le regole. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

    1. Assumere 
comportamenti igienici 
e salutistici. 

1.a Rispetta regole in 
palestra e nei vari 
ambienti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classe quinta. 

 

AMBITO DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI CONOSCENZE 

Il corpo e la sua 
relazione con lo spazio 
e il tempo. 

1.  Eseguire 
movimenti precisi 
e adattarli a 
situazioni 

1.a Esegue traiettorie, 
ritmi esecutivi, 
successioni temporali, 
schemi motori con 



esecutive sempre 
più complesse. 

comando combinato e 
simultaneo, attraverso 
percorsi organizzati. 

Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativa 
espressiva. 

1. Eseguire 
movimenti con il 
corpo per 
esercitare la 
lateralizzazione, 
per comunicare ed 
esprimere 
situazioni reali ed 
emozioni 
personali. 

1a Utilizza in modo 
personale il corpo e il 
movimento per 
esprimersi e comunicare 
stati d’animo diversi pur 
attenendosi a giochi 
strutturati. 

Il gioco lo sport le 
regole e il fair play. 

1. Partecipare alle 
attività di gruppo 
secondo regole e 
punteggi da 
seguire. 

1.a Esegue giochi di 
squadra collaborando 
con gli altri accettando 
la sconfitta. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

1. Conoscere gli 
effetti benefici 
dell’attività 
sportiva per 
l’equilibrio 
psicofisico della 
persona.  

2. Conoscere e 
utilizzare in modo 
corretto gli spazi 
di attività 

1.a Esegue esercizi di 
percezione del proprio 
ritmo fisico 
(respirazione, battito 
cardiaco e di resistenza). 
2.a Aiuta operatori e 
insegnanti a riordinare il 
materiale usato. 
 

 

 

 

 

 

CURRICOLO DI EDUCAZIONE FISICA 
SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

COMPETENZE SPECIFICHE: - Il corpo e la sua relazione con lo spazio ed il tempo: saper utilizzare e trasferire le 

abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport; saper utilizzare l’esperienza motoria acquisita per 

risolvere situazioni nuove o inusuali;utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla 

realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. Il linguaggio del corpo come modalità 

comunicativo-espressiva:saper decodificare i gesti di compagni ed avversari in situazione di gioco e di 



sport;saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. Il gioco, lo 

sport, le regole e il fair play:padroneggiare le capacità coordinative, adattandole alle situazioni richieste dal 

gioco;saper realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti collaborativi e partecipare in forma 

propositiva alle scelte della squadra;saper gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e 

non, con autocontrollo e rispetto per l’altro, tanto in caso di vittoria, quanto di sconfitta. 

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza:essere in grado di riconoscere i cambiamenti morfologici 

caratteristici dell’età ed applicarsi a seguire un piano consigliato, in vista del miglioramento delle 

prestazioni;essere in grado di distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e di applicare 

tecniche di controllo respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro;saper disporre, 

utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi, salvaguardando la propria e l’altrui sicurezza;praticare attività 

di movimento per migliorare la propria efficienza fisica, riconoscendone i benefici;conoscere ed essere 

consapevole degli effetti nocivi legati all’assunzione di integratori, di sostanze illecite o che inducono 

dipendenza (doping, droghe, alcool). 

  

 

 
 

Classe prima 
 
 
AMBITO DI 
COMPETENZA 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCENZE 

Il corpo e la sua relazione con 
lo spazio ed il tempo. 

Consolidare gli schemi motori e 
sperimentare nuove azioni e 
gesti tecnici. 
Controllare il proprio corpo in 
situazione di equilibrio statico e 
dinamico. 
Eseguire movimenti semplici 
seguendo tempi ritmici diversi. 
Verificare le proprie possibilità di 
movimento attraverso la 
misurazione delle qualità motorie 
condizionali di base, con test 
motori. 
 

Gli schemi motori di base. 
Gli elementi che servono a 
mantenere l'equilibrio e le 
posture che lo facilitano. 
Le informazioni principali 
relative alle capacità 
coordinative e condizionali 
sviluppate nelle abilità. 

 
 

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-
espressiva. 

Rappresentare e comunicare 
stati d’animo e idee attraverso il 
movimento. 
Decodificare i linguaggi 
specifici di compagni, avversari, 
insegnanti. 
 

Elementi di comunicazione 
non verbale. 
Linguaggio specifico motorio 
e sportivo 

Il gioco, lo sport, le regole ed 
il fair play. 

Eseguire i principali elementi 
tecnici semplificati dei giochi 
sportivi e sport. 
Sperimentare semplici strategie 
di gioco e tattiche. 
Partecipare attivamente 

I gesti fondamentali di gioco e 
sport individuali e di squadra. 
Conoscere il concetto di 
strategia e tattica. 
Conoscere modalità 
relazionali che promuovono la 



collaborando con i compagni e 
rispettando le diversità. 
Relazionarsi positivamente con 
l’altro e con il gruppo, nel 
rispetto di regole, ruoli, persone 
e risultati. 

valorizzazione delle 
differenze e l’inclusione per 
raggiungere un obiettivo 
comune. 
Conoscere le principali 
regole, anche semplificate, 
indispensabili per la 
realizzazione del 
giocoe/osport anche con 
finalità di arbitraggio. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

Utilizzare correttamente gli 
spazi e gli attrezzi in palestra, in 
rapporto a se stessi ed agli altri. 
Applicare le principali norme 
d’igiene:abbigliamento,rispetto 
e cura del corpo. 

Principali norme per la 
prevenzione degli infortuni. 
Principali norme d’igiene 
personale. 
Rapporto tra 
alimentazione,esercizio fisico 
e salute. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Classe seconda 
 
 
AMBITO DI 
COMPETEN
ZA 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCEN
ZE 

Il corpo e la 
sua relazione 
con lo spazio 
ed il tempo. 

Potenziare gli schemi motori ed eseguire azioni e gesti tecnici 
con autocontrollo. 
Controllare l’azione dei diversi segmenti corporei in situazione 
di equilibrio o disequilibrio. 
Eseguire movimenti da semplici a più complessi, seguendo tempi 
ritmici diversi. 
Sperimentare,secondo i principi base dell’allenamento,lo 
sviluppo delle    qualità motorie di base condizionali,valutandole 
con test motori. 

Gli 
schemi 
motori di 
base e il 
loro 
utilizzo in 
ambito 
sportivo. 
Le funzioni 
fisiologiche,i 
cambiamenti 
morfologici 
caratteristici 
dell’età, le 
capacità 
condizionali e 
il loro 
incremento 
con 
l’allenamento. 

Il linguaggio 
del corpo 
come modalità 
comunicativo-
espressiva. 

Gli schemi motori di base e il loro utilizzo in ambito 
sportivo. 
Le capacità condizionali ed il loro incremento con 
l’allenamento. 

Elementi di 
comunicazione 
non verbale. 
Schemi ritmici 
applicati al 
movimento. 



Linguaggio 
specifico 
motorio e 
sportivo. 

Il gioco, lo 
sport, le regole 
ed il fair play. 

Eseguire i principali elementi tecnici dei giochi sportivi e sports 
cegliendo azioni e soluzioni efficaci per risolvere i problemi 
motori. 
Sperimentare strategie di gioco e tattiche. 
Partecipareattivamentecollaborandoconicompagnierispettandole
diversità. 
Relazionarsi positivamente con l’altro e con il gruppo nel 
rispetto delle regole, ruoli,persone e risultati. 

I gesti 
fondamentali 
di gioco e 
sport 
individuali e 
di squadra. 
Conoscere il 
concetto di 
strategia e 
tattica. 
Conoscere 
modalità 
relazionali che 
promuovono 
la 
valorizzazione 
delle 
differenze e 
l’inclusione 
per 
raggiungere 
un obiettivo 
comune. 
Conoscere le 
regole 
indispensabili 
per la 
realizzazione 
del gioco e/o 
sport anche 
con finalità di 
arbitraggio. 

Salute e 
benessere, 
prevenzione e 
sicurezza. 

Utilizzare correttamente gli spazi e gli attrezzi in palestra in 
rapporto a se stessi e agli altri. 
Nella salvaguardia della propria salute curare l’alimentazione 
e l’igiene personale. 
Mantenersi attivi fisicamente per il proprio benessere,dosandolo 
sforzo, applicando alcune tecniche di riscaldamento e 
defaticamento. 

Principali 
norme per la 
prevenzione 
degli infortuni. 
Principi 
fondamentali di 
corretta 
alimentazione e 
di igiene 
personale. 
Conoscere 
l’importanza 
dell’attività 
motoria come 
corretto stile di 
vita. 

 
 
 
 
 
 
Classe terza 



 
 
AMBITO DI 
COMPETENZA 

 
ABILITÀ 

 
CONOSCENZE 

Il corpo e la sua relazione con 
lo spazio ed il tempo. 

Coordinare azioni,schemi 
motori,gesti tecnici con buon 
autocontrollo. 
Adattare  l’azione  dei  diversi  
segmenti  corporei  in  
situazione  di  equilibrio  o 
disequilibrio. 
Utilizzare strutture temporali e 
ritmiche nelle azioni motorie. 
 Avviare,secondo i principi base 
dell’allenamento, uno sviluppo 
delle qualità motorie di base 
condizionali,valutandole 
attraverso test motori. 

Gli schemi motori di 
base,anche combinati,ed 
il loro utilizzo in ambito 
sportivo. 
Le funzioni fisiologiche,i 
cambiamenti morfologici e 
del sé corporeo caratteristici 
dell’età e specifici del genere, 
i principi base 
dell’allenamento delle 
capacità condizionali. 
Semplici elementi di primo 
soccorso. 
Nozioni  inerenti: sistema 
scheletrico e deviazioni legate 
alla postura; sistema 
muscolare e meccanismi 
energetici; cenni sugli  
apparati cardio-circolatorio e 
respiratorio.  

Il linguaggio del corpo come 
modalità comunicativo-
espressiva. 

Controllare i movimento e 
utilizzarlo per rappresentare e 
comunicare stati d’animo, 
anche  in situazioni che 
richiedono l’integrazione di 
linguaggi diversi. 
Utilizzare e decodificare i 
linguaggi arbitrali specifici in 
relazione al regolamento di 
alcuni giochi sportivi. 

Elementi di comunicazione 
non verbale. 
Schemi ritmici applicati al 
movimento. 
Linguaggio specifico motorio 
e sportivo. 

Il gioco, lo sport, le regole ed 
il fair play. 

Utilizzare le abilità motorie 
adattandole alle diverse 
situazioni di gioco e 
sport,anche in modo personale. 
Mettere in atto strategie di gioco 
e tattiche sperimentate. 
Svolgere un ruolo 
attivo,mettendo in atto 
comportamenti collaborativi 
per raggiungere l’obiettivo 
comune. 
Relazionarsi positivamente con 
l’altro e con il gruppo nel 
rispetto delle regole, ruoli, 
persone e risultati. 

 I gesti fondamentali di gioco 
e sport individuali e di 
squadra. 
Il concetto di strategia e 
tattica. 
Le modalità relazionali che 
promuovono la 
valorizzazione delle 
differenze e l’inclusione, per 
raggiungere un obiettivo 
comune. 
Le regole per  
La realizzazione del gioco e/o 
sport,anche con finalità di 
arbitraggio. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza. 

Ai fini della sicurezza 
sapersi rapportare 
adeguatamente con le 
persone e con l’ambiente 
circostante. 
 
 
 
 

Le norme generali per la 
prevenzione degli 
infortuni,per l’assistenza 
e alcuni elementi di 
primo soccorso. 
 
 
 
 



Nella salvaguardia della 
propria salute scegliere di 
evitare l’assunzione di 
sostanze illecite e curare 
l’alimentazione e l’igiene 
personale. 
Essere cosciente del proprio 
stato di efficienza fisica, 
riconoscendone i benefici, 
attraverso l'autovalutazione 
delle personali capacità. 
Essere attivi fisicamente in 
molteplici contesti ed essere 
anche in grado di dosare lo 
sforzo,applicare alcune tecniche 
di riscaldamento e 
defaticamento. 

 
Principi fondamentali di 
corretta alimentazione e di 
igiene personale; avere le 
prime conoscenze delle 
sostanze che inducono 
dipendenza(fumo, doping, 
droghe,alcool..)e sui loro 
effetti negativi. 
Le modalità mediante le quali 
l’attività fisica contribuisce al 
mantenimento della salute e 
del benessere. 

 
 
 
Dall’anno scolastico 2014-2015 i docenti di educazione fisica della scuola media hanno inserito nel 
POF il progetto: ”L’atletica a scuola”, rivolto a tutte le classi prime.  
Le attività previste culminano in una manifestazione allo stadio comunale, nel mese di maggio, 
previa selezione di sei alunni per classe (un maschio ed una femmina per ciascuna gara) su tre 
specialità: velocità (60 metri piani), salto in lungo e lancio del peso. 
Dall’anno scolastico 2014-2015 nella Scuola primaria è iniziato un Progetto di educazione motoria 
in collaborazione con l’Assessorato allo Sport del Comune di Montelupo e tutte le Associazioni 
sportive presenti sul territorio per effettuare  Scuola e  Sport  “Le associazioni in classe” progetto 
inserito nel POF.  
Dall’anno scolastico  2015/2016 la scuola primaria ha aderito al Progetto del MIUR “Compagni di 
banco” per 15 ore a classe effettuate da un unico operatore. 
 
 
CONCLUSIONE 
I docenti che hanno lavorato al Curricolo di Educazione Fisica non hanno formalizzato le prove 
autentiche di valutazione delle competenze, poiché ritengono che in una “Scuola dell’Inclusione” 
non sia necessario valutare le abilità espressive dei bambini in età evolutiva, 
Inoltre hanno adottato uno schema diverso da quello prodotto dalla Professoressa Da Re in quanto 
avevano già elaborato il curricolo con l’utilizzo di uno schema più semplice e personale. 
 
  
  
  



 



ISTITUTO COMPRENSIVO BACCIO DA MONTELUPO – Scuola Secondaria di I grado 
CURRICOLO DELLA SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE/SPAGNOLO) 

 
 
LE OTTO COMPETENZE 
  
 Comunicazione nella madrelingua 

 Comunicazione nelle lingue straniere 

 Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia 

 Competenza digitale 

 Imparare ad imparare 

 Competenze sociali e civiche 

 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

 Consapevolezza ed espressione culturale 

Il raggiungimento delle otto competenze chiave per l'apprendimento permanente diventa l'obiettivo generale del sistema d'istruzione. 

 

 

I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue del Consiglio d’Europa (Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo, Roma, 2012). 

 

 

 

 



ABILITÀ CLASSE PRIMA 
 

COMPETENZE 

CLASSE SECONDA 
 

COMPETENZE 

CLASSE TERZA 
 

COMPETENZE 

TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE AL 

TERMINE DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 
ASCOLTO 

(COMPRENSIONE 
ORALE) 

Saper comprendere 
oralmente, in modo 
globale, semplici e brevi 
testi su argomenti di 
carattere personale. 

Saper comprendere oralmente, 
in modo globale e dettagliato, 
semplici e brevi testi di 
argomento conosciuto. 

Saper comprendere 
oralmente, in modo 
globale e dettagliato, 
semplici testi di 
argomento conosciuto. 

L’alunno sa comprendere 
oralmente semplici messaggi in 
lingua standard su argomenti 
personali e situazioni conosciute. 

LETTURA 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

Saper comprendere, in 
modo globale, semplici e 
brevi testi scritti su 
argomenti di carattere 
personale. 

Saper comprendere, in modo 
globale e dettagliato, semplici 
e brevi testi scritti di 
argomento conosciuto. 

Saper comprendere, in 
modo globale e 
dettagliato, semplici 
testi scritti di 
argomento conosciuto. 

L’alunno sa comprendere 
semplici messaggi scritti, anche 
in formato digitale, in lingua 
standard su argomenti personali 
e situazioni conosciute. 

PARLATO 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

Saper produrre semplici e 
brevi messaggi orali su 
argomenti di carattere 
personale. 
Saper interagire in 
semplici scambi dialogici 
relativi alla vita 
quotidiana, sulla base di 
modelli dati. 

Saper produrre semplici e 
brevi messaggi orali di 
argomento conosciuto. 
Saper interagire in semplici 
scambi dialogici relativi alla 
vita quotidiana, usando un 
lessico nel complesso 
adeguato. 

Saper produrre semplici 
messaggi orali di 
argomento conosciuto. 
Saper interagire in 
semplici scambi 
dialogici relativi alla 
vita quotidiana, usando 
un lessico adeguato. 

L’alunno sa comunicare 
oralmente in attività che 
richiedono semplici scambi di 
informazioni su situazioni di 
carattere personale e argomenti 
conosciuti. 

SCRITTURA 
(PRODUZIONE SCRITTA) 

Saper produrre semplici e 
brevi messaggi scritti su 
argomenti di carattere 
personale. 
 

Saper produrre semplici e 
brevi messaggi scritti di 
argomento conosciuto, usando 
un lessico nel complesso 
adeguato. 
 

Saper produrre semplici 
messaggi scritti di 
argomento conosciuto, 
usando un lessico 
adeguato. 

L’alunno sa produrre semplici 
testi scritti, anche in formato 
digitale, riguardanti la sfera 
personale e argomenti 
conosciuti. 



RIFLESSIONE SULLA 
COMPARAZIONE TRA 

CULTURE 

Conoscere alcuni aspetti 
della cultura dei paesi 
francofoni e ispanofoni. 

Conoscere alcuni aspetti della 
cultura dei paesi francofoni e 
ispanofoni. 

Conoscere alcuni 
aspetti della cultura dei 
paesi francofoni e 
ispanofoni.  
Saper comparare le 
diverse culture. 

L’alunno sa riflettere sulla 
comparazione tra culture. 

  



COMUNICAZIONE IN LINGUA INGLESE 
 

DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA  INGLESE 

 
I traguardi sono riconducibili al Livello A1 (scuola primaria)  e al Livello A2 (scuola secondaria di I grado) del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento per le Lingue del Consiglio d’Europa. Indicazioni Nazionali per il Curricolo, Roma, 2012 
 

LE OTTO COMPETENZE 
  

• Comunicazione nella madrelingua 

• Comunicazione nelle lingue straniere 

• Competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologia 

• Competenza digitale 

• Imparare ad imparare 

• Competenze sociali e civiche 

• Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

• Consapevolezza ed espressione culturale 

Il raggiungimento delle otto competenze chiave per l'apprendimento permanente diventa l'obiettivo generale del sistema 
d'istruzione. 

 

 

 



ABILITÀ COMPETENZE 

 CLASSE I CLASSE II CLASSE III CLASSE IV 

ASCOLTO 1.Comprendere e 
rispondere a istruzioni in 
lingua 
2.Ascoltare e comprendere 
il lessico relativo ad 
ambienti familiari 
3. Ascoltare e comprendere 
semplici domande per 
interagire 
4. Ascoltare e comprendere 
semplici messaggi augurali 
5. Ascoltare e comprendere 
le consegne per partecipare 
ad un gioco 
6. Ascoltare e comprendere 
canzoncine 
accompagnandole con gesti 
7. Ascoltare e comprendere 
filastrocche mimando le 
varie sequenze 
8. Ascoltare e comprendere 
globalmente semplici storie 

1. Comprendere e 
rispondere ad istruzioni in 
lingua 
2. Ascoltare e comprendere 
espressioni per salutare, 
ringraziare, fare gli auguri. 
3. Ascoltare e comprendere 
il lessico relativo ad 
ambienti familiari 
4. Ascoltare e comprendere 
semplici dialoghi 
5. Ascoltare e comprendere 
il significato globale di 
semplici storie 
6. Ascoltare e comprendere 
parole chiave di semplici 
storie 
7. Ascoltare e comprendere 
canzoncine 
accompagnandole con gesti 
8. Ascoltare e comprendere 
filastrocche mimando le 
varie sequenze 
9. Ascoltare e comprendere 
le consegne per partecipare 
ad un gioco 

1. Comprendere e 
rispondere a istruzioni in 
lingua 
2.  Ascoltare e 
comprendere vocaboli, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano 
3. Ascoltare e comprendere 
brevi dialoghi 
4.  Ascoltare e 
comprendere il significato 
globale di semplici storie 
5. Ascoltare e comprendere 
le informazioni principali di 
brevi testi 
6. Ascoltare e comprendere 
il significato globale di 
canzoni 
7.  Ascoltare e 
comprendere il significato 
globale di filastrocche 
8. Ascoltare e comprendere 
le consegne di un gioco 
9.  Ascoltare e 
comprendere vocaboli e 
frasi augurali delle festività 
 

1. Comprendere istruzioni 
ed espressioni di routine 
2.  Ascoltare e 
comprendere dialoghi ed 
espressioni di uso 
quotidiano 
3. Ascoltare e comprendere 
testi su argomenti familiari 
4.  Ascoltare e 
comprendere storie 
5. Ascoltare e comprendere 
canzoni. 
6.  Ascoltare e 
comprendere filastrocche 
7. Ascoltare e comprendere 
le consegne di un gioco ed 
interagire 
8. Ascoltare e comprendere 
vocaboli e frasi augurali 
delle festività 
9. Ascoltare e comprendere 
testi sulle tradizioni 
culturali dei paesi anglofoni 



PARLATO 1.Saper salutare e 
presentarsi 
2. Usare semplici messaggi 
augurali 
3. Interagire nel gioco 
4. Cantare canzoncine 
coralmente 
5. Ripetere filastrocche col 
supporto di gesti e 
immagini 
6. Nominare il lessico 
relativo ad ambienti 
familiari. 
7. Riprodurre alcune parole 
ed espressioni di semplici 
storie.  
 

1.Saper salutare, 
ringraziare, fare gli auguri 
2.Nominare il lessico 
relativo ad ambienti 
familiari 
3.Interagire in semplici 
dialoghi 
4. Ripetere parole chiave ed 
espressioni di semplici 
storie 
5.Cantare canzoncine 
coralmente 
6. Ripetere filastrocche col 
supporto di gesti e 
immagini 
7. Interagire nel gioco 

1. Produrre frasi ed 
espressioni di uso 
quotidiano 
2. Produrre frasi 
significative riferite a 
oggetti, persone e luoghi 
conosciuti 
3. Interagire in scambi 
d'informazione con 
l'insegnante e i compagni 
4. Ripetere parole chiave ed 
espressioni di semplici 
storie ed intervenire nella 
narrazione di storie 
5. Cantare coralmente 
canzoni 
6.  Ripetere filastrocche 
7. Interagire nel gioco 
8. Nominare i simboli delle 
festività e produrre frasi 
augurali 
 

1. Produrre espressioni di 
routine e di uso quotidiano  
2. Descrivere persone, 
luoghi e oggetti familiari 
3. Interagire in scambi 
d'informazione con 
l'insegnante e i compagni 
4. Raccontare una storia 
con l'aiuto di domande 
5. Cantare coralmente 
canzoni 
6.  Ripetere filastrocche 
7. Interagire nel gioco 
8. Usare formule augurali 
per le festività 
9.Descrivere alcune usanze 
di altri paesi 

LETTURA  1.Comprendere le consegne 
per eseguire un lavoro 

 2. Comprendere il lessico 
presentato nelle attività 
orali 

 3. Abbinare parole scritte e 
immagini 

 4. Comprendere brevi frasi 
presentate nelle attività 
orali 

1.Comprendere le consegne 
per esguire un lavoro 
2.Comprendere il lessico 
presentato nelle attività 
orali 
3. Abbinare parole scritte e 
immagini 
4. Comprendere brevi frasi 
presentate nelle attività 
orali 

1. Comprendere le 
consegne per eseguire un 
lavoro 
2. Comprendere il lessico 
presentato nelle attività 
orali 
3. Comprendere brevi frasi 
supportate da immagini ed 
inerenti temi già affrontati a 
livello orale 

1. Comprendere le 
consegne per eseguire un 
lavoro 
2. Comprendere il lessico 
presentato nelle attività 
orali 
3. Comprendere brevi testi 
supportati da immagini ed 
inerenti temi già affrontati a 
livello orale 



 5. Comprendere frasi 
augurali  

5. Abbinare frasi e immagini 
6. Comprendere espressioni 
di uso quotidiano 
7. Comprendere frasi 
augurali 

4. Comprendere  brevi 
messaggi ed espressioni di 
uso quotidiano 
5. Comprendere vocaboli e 
messaggi augurali riferiti 
alle festività 

4. Comprendere semplici 
testi collegati ad ambiti 
disciplinari (C.L.I.L.) 
5. Comprendere gli eventi e 
le sequenze di una storia 
6. Comprendere brevi testi 
su festività e tradizioni 
anglosassoni 

SCRITTURA  1. Scrivere semplici 
messaggi augurali  

1.Riprodurre per iscritto il 
lessico degli argomenti 
trattati 
2.Riprodurre brevi frasi  
3. Scrivere semplici 
messaggi augurali 

1. Scrivere i vocaboli degli 
argomenti trattati 
2. Scrivere semplici frasi di 
uso quotidiano riferite alla 
vita della classe 
3.  Scrivere semplici frasi 
riferite ad interessi 
personali e del gruppo 
4. Scrivere semplici 
messaggi augurali per le 
festività e le ricorrenze 

1. Scrivere semplici 
messaggi per fare gli auguri, 
per ringraziare, per invitare 
qualcuno  
2. Scrivere brevi testi per 
presentarsi e dare notizie 
seguendo un modello 
3.  Scrivere brevi testi 
guidati legati alle tematiche 
affrontate oralmente 
4. Scrivere semplici testi 
creativi col supporto di un 
modello  

 



 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ATTESI ALLA FINE DI CIASCUNA CLASSE 
 

CLASSE I  
• Comprende e risponde con azioni a semplici istruzioni 
• Comprende e utilizza formule di saluto 
• Sa presentarsi e chiedere il nome 
• Utilizza la lingua per semplici giochi 
 Partecipa a canti corali e alla recitazione di filastrocche 
• Riconosce e utilizza gli elementi del lessico trattati durante l’anno 
• Riconosce alcune parole scritte e le associa alle relative immagini 

 
CLASSE II • Comprende istruzioni e consegne legate a routine scolastiche 

• Comprende e usa espressioni per salutare, ringraziare e fare gli auguri 
• Comprende il significato globale di semplici storie 
• Partecipa a canti corali e alla recitazione di filastrocche 
• Interagisce nel gioco 
• Utilizza semplici frasi per parlare di sé e di ambienti noti 
• Riproduce per iscritto parole e semplici strutture 

 
CLASSE III • Ascolta e comprende istruzioni 

• Ascolta e comprende vocaboli, espressioni e frasi di uso quotidiano 
• Ascolta storie e brevi testi accompagnati da immagini e ne comprende le informazioni principali 
• Ascolta filastrocche e canzoni, ne comprende il significato globale e le ripete oralmente 
• Interagisce nel gioco 
• Utilizza il lessico e alcune strutture in scambi di informazioni 
• Produce semplici messaggi orali e scritti relativi alla sfera personale e all'ambiente conosciuto  
• Legge brevi frasi supportate da immagini 
• Conosce aspetti culturali del Regno Unito  

 



 
CLASSE IV • Ascolta ed esegue istruzioni, comprende ed usa espressioni di routine 

• Ascolta e comprende brevi dialoghi ed  espressioni di uso quotidiano 
• Ascolta e comprende testi su argomenti familiari 
• Ascolta storie e ne comprende il senso 
• Ascolta filastrocche e canzoni, ne comprende il senso globale e le ripete oralmente 
• Interagisce nel gioco e nelle attività in classe 
• Utilizza il lessico e alcune strutture in scambi di informazioni 
• Legge e comprende semplici testi supportati da immagini, comprende il senso globale e identifica parole e frasi           

familiari 
• Produce semplici testi e messaggi su un modello fornito 
• Conosce aspetti culturali dei Paesi anglofoni 
• Riflette sulla lingua e sull'apprendimento 

 
 



 
                                                                                               LIVELLI DI COMPETENZA ATTESI ALLA FINE DELLA CLASSE V 

 Ascolta ed esegue istruzioni, comprende consegne ed usa espressioni di routine 

 Ascolta e comprende brevi dialoghi ed espressioni di uso quotidiano 

 Ascolta e comprende testi su argomenti noti 

 Ascolta storie, e ne comprende il senso 

 Ascolta filastrocche e canzoni, ne comprende il senso globale e le ripete oralmente 

 Interagisce nel gioco e nelle attività in classe 

 Interagisce in modo adeguato e comprensibile in un dialogo 

 Legge e comprende semplici testi supportati da immagini, comprende il senso globale e identifica parole e frasi familiari 

 Produce semplici testi e messaggi su argomenti noti 

 Conosce aspetti culturali dei Paesi anglofoni 

 Riflette sulla lingua e sull'apprendimento 

 
ABILITÀ COMPETENZE 

 CLASSE V (primaria) CLASSE I (secondaria I grado) 
LISTENING 1. Comprendere istruzioni, consegne ed espressioni di routine 

2. Ascoltare e comprendere dialoghi ed espressioni di uso quotidiano 
3. Ascoltare e comprendere testi su argomenti noti 
4. Ascoltare e comprendere testi multimediali 
5. Ascoltare e comprendere storie 
6. Ascoltare e comprendere canzoni 
7. Ascoltare e comprendere filastrocche  
8. Ascoltare e comprendere le consegne di un gioco 
9. Ascoltare ed interagire in un gioco  
10. Ascoltare e comprendere vocaboli, espressioni e frasi augurali delle festività 

1. Comprendere il lessico familiare 
2. Comprendere istruzioni e consegne 
3. Comprendere espressioni di uso quotidiano 
legate alle espressioni abituali 
4. Comprendere frasi relative a situazioni di 
routine 
5. Comprendere brevi testi legati ad argomenti 
della quotidianità 
6. Comprendere brevi testi su argomenti legati 
alla sfera personale, agli interessi, alle attività 



11. Ascoltare e comprendere testi sulle tradizioni culturali dei paesi anglofoni 7. Comprendere brevi testi sulla civiltà 
anglosassone 

SPEAKING 1. Produrre espressioni di routine e di uso quotidiano  
2. Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari 
3. Interagire in scambi d’informazione con i compagni, l’insegnante e gli adulti 

con cui si ha familiarità 
4. Raccontare una storia con l’aiuto di domande 
5. Cantare coralmente canzoni 
6. Ripetere filastrocche 
7. Interagire nel gioco 
8. Usare espressioni e formule augurali per le festività 
9. Descrivere alcune usanze di altri paesi 

1. Produrre semplici domande e risposte con 
lessico ad alta frequenza 
2. Produrre espressioni legate alla routine 
3. Descrivere se stesso e scambiare 
informazioni personali 
4. Descrivere persone, luoghi, oggetti familiari 
5. Produrre brevi comunicazioni orali sulla 
civiltà anglosassone 
6. Pronunciare parole e brevi frasi in modo 
sufficientemente corretto 
7. Dare alle parole e brevi frasi adeguata 
intonazione 

READING 1. Comprendere le consegne e le istruzioni per eseguire un lavoro 
2. Comprendere il lessico presentato nelle attività orali 
3. Comprendere brevi testi supportati da immagini ed inerenti temi già affron-

tati a livello orale 
4. Comprendere semplici testi collegati ad ambiti disciplinari (C.L.I.L.) 
5. Comprendere gli eventi, le sequenze di una storia e le caratteristiche dei 

personaggi 
6. Comprendere brevi testi su festività e tradizioni anglosassoni 

 

1. Comprendere consegne ed istruzioni 
2. Comprendere messaggi multimediali 
3. Comprendere brevi descrizioni di persone, 
luoghi, oggetti 
4. Comprendere brevi testi con lessico ad alta 
frequenza 
5. Comprendere testi legati alla quotidianità 
6. Comprendere testi legati alla sfera 
personale, agli interessi, alle attività 
7. Comprendere brevi testi sulla civiltà 
anglosassone 

WRITING 1. Scrivere semplici messaggi per fare auguri, per ringraziare, per invitare 
qualcuno 

2. Scrivere brevi testi per presentarsi, dare notizie, comunicare con altri coe-
tanei 

3. Scrivere brevi testi legati alle tematiche affrontate oralmente 
4. Scrivere semplici testi creativi col supporto di un modello 
 

1. Possedere un lessico di base legato ai 
bisogni concreti e alla quotidianità 
2. Possedere le strutture morfosintattiche di 
base 
3. Presentarsi e scambiarsi informazioni 
personali 
4. Produrre espressioni e frasi su argomenti di 



interesse comune 
5. Produrre brevi messaggi legati alla sfera 
personale, agli interessi, alle attività 
6. Produrre brevi testi legati a persone, luoghi, 
oggetti familiari 
7. Produrre brevi testi legati alla civiltà 
anglosassone 

 CLASSE II (secondaria I grado) CLASSE III (secondaria I grado) 
LISTENING 1. Comprendere espressioni orali riferite a contesti noti, purché enunciate 

in modo chiaro 
2. Cogliere l’elemento chiave in brevi e chiari messaggi 
3. Comprendere i punti principali di un discorso in lingua standard su argo-
menti legati alla sfera personale (famiglia, scuola, tempo libero…) 
4. Comprendere il significato generale di argomenti legati alla contempora-
neità 
5. Comprendere il significato generale di argomenti di studio legati alla civil-
tà anglosassone 
 

1.Comprendere i punti salienti di un discorso 
chiaro su argomenti legati alla sfera personale  
2. Comprendere il significato generale di 
argomenti legati alla contemporaneità 
3. Comprendere il significato generale di brevi 
racconti 
4. Comprendere il significato generale in 
messaggi orali relativi agli argomenti 
disciplinari trattati 
5. Seguire semplici e brevi scambi di 
conversazione 
 
 

SPEAKING 1. Produrre semplici messaggi orali su argomenti di vita quotidiana e di inte-
resse personale 
2. Interagire in brevi conversazioni su temi riguardanti la propria sfera per-
sonale 
3. Riportare in modo semplice argomenti di civiltà del mondo anglofono 
4. Descrivere avvenimenti al passato e parlare di progetti futuri 
5. Pronunciare brevi frasi in modo abbastanza corretto pur con un accento 
non del tutto appropriato, con sempre maggiore attenzione alla corretta in-
tonazione 
6. Utilizzare correttamente strutture e formule di routine semplici in eserci-
zi di parlato controllato 

1. Produrre, in modo guidato, testi orali di 
varia tipologia su argomenti di interesse 
personali o sociali 
2. Interagire in brevi conversazioni su temi 
anche non riguardanti ambiti strettamente 
personali  
3. Descrivere argomenti vari: raccontare una 
storia, descrivere eventi, film, argomenti di 
attualità, storici e politici inerenti il mondo 
anglofono 
4. Descrivere avvenimenti usando tempi 
verbali diversi 



5. Pronunciare le frasi in modo abbastanza 
corretto e comprensibile, con sempre 
maggiore attenzione alla corretta intonazione 
6. Utilizzare in modo abbastanza corretto un 
repertorio di formule di routine e strutture di 
uso frequente anche se con errori formali che 
non compromettono però la realizzazione di 
un messaggio comprensibile ed efficace 
 

READING 1. Comprendere brevi e semplici testi contenenti lessico di uso frequente su 
argomenti comuni di tipo concreto 
2. Trovare informazioni in materiale di uso quotidiano come pubblicità, me-
nù, orari 
3. Trovare informazioni specifiche in lettere o brevi articoli che descrivono 
avvenimenti o fatti di varia natura 
4. Trovare informazioni specifiche in argomenti di civiltà del mondo anglo-
fono 

1. Comprendere globalmente testi attuali e 
lineari compresi brevi racconti 
2. Identificare il contenuto di materiali scritti 
relativi alla civiltà e/o brevi articoli riguardanti 
argomenti di interesse generale 
3. Comprendere semplici lettere personali  
4. Comprendere brevi e semplici brani di 
natura descrittiva e narrativa 

WRITING 1. Produrre brevi testi scritti su argomenti di vita quotidiana e di interesse 
personale 
2. Scrivere brevi e semplici biografie 
3. Scrivere una breve lettera personale 
4. Scrivere brevi e semplici relazioni su esperienze personali e argomenti 
familiari 
5. Utilizzare strutture morfosintattiche in modo sostanzialmente corretto, 
pur compiendo qualche errore formale 

1. Produrre testi scritti di diversa tipologia 
(lettere, e-mail, semplici relazioni su argomenti 
dati, ecc.) 
2.Scrivere brevi resoconti di avvenimenti 
accaduti nel passato ed esporre progetti futuri 
3. Rispondere a lettere personali di vario 
argomento 
4. Scrivere semplici relazioni su esperienze 
personali o progetti 
5. Utilizzare in modo abbastanza corretto 
formule di routine, espressioni idiomatiche e 
strutture morfosintattiche anche se con 
qualche errore formale 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ATTESI ALLA FINE DI CIASCUNA CLASSE 
 

 



CLASSE I  Comprende istruzioni  legate alla routine familiare e scolastica  
 Comprende ed utilizza lessico ed espressioni legate alla sfera personale ed all’ambiente familiare e scolastico 
 Comprende ed utilizza lessico ed espressioni legate alla sfera degli interessi e delle attività extrascolastiche 
 Interagisce in brevi e semplici scambi di informazioni su sé, la famiglia, la scuola, la routine quotidiana 
 Descrive azioni in corso di svolgimento nel presente 
 Conosce basilari aspetti della civiltà anglosassone 

 

CLASSE II  Comprende istruzioni e consegne legate alla routine 
 Comprende e riproduce brevi storie ambientate nel passato 
 Comprende ed elabora semplici biografie di personaggi del passato 
 Interagisce in brevi e semplici scambi sui programmi futuri 
 Conosce semplici aspetti della civiltà anglosassone 
 Riflette sulla lingua e sull‘apprendimento 

                                                                                               LIVELLI DI COMPETENZA ATTESI ALLA FINE DELLA CLASSE III 
  Comprende istruzioni, consegne e divieti legati ad ambienti noti 

 Comprende ed elabora brevi testi, mail, legati alla civiltà e ad argomenti di attualità 
 Interagisce nello scambio di informazioni su personaggi, eventi, interessi 
 Interagisce nelle attività di classe 
 Conosce e s’informa, anche autonomamente, utilizzando devices su aspetti della civiltà e della cultura anglosassone 
 Riflette sulla lingua e sull‘apprendimento 

 

 



 

ITALIANO 
Scuola dell’Infanzia 

COMPETENZE CHIAVE EUROEA DI RIFERIMENTO: COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 
Padroneggiare gli strumenti espressivi e lessicali indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari campi d’esperienza. Comprendere testi di vario tipo letti da 
altri. Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento 
 

ABILITA’ 
Al termine della scuola dell’infanzia 

CONOSCENZE 
Al termine della scuola dell’infanzia 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al 
termine della scuola dell’infanzia 

 Eseguire semplici consegne 
 Descrivere immagini 
 Ricostruire storie in sequenza 
 Riconoscere globalmente parole 

associandole ad immagini 
 Raccontare, inventare, spiegare 

narrazioni e storie 
 Esprimere bisogni, emozioni, 

domande, ragionamenti e pensieri con 
frasi semplici e comprensibili. 

 Disegnare esperienze e vissuti 
utilizzando diverse tecniche grafico-
pittoriche (digitopittura,spugnatura, 
collage, pittura a tempera, frottage…). 

 Utilizzare linguaggi corporei (sonoro, 
mimico-gestuale, drammatico-teatrale) 
per comunicare bisogni ed emozioni 

 Descrivere azioni spiegandone 
modalità e motivazioni 

 Porre domande e dare risposte 
coerenti con il contenuto comunicato 

 Intervenire nelle conversazioni e 
rispettare le regole (attendere il proprio 
turno, non interrompere chi parla…) 

 Comprendere chi è fonte di autorità nei 
diversi contesti, seguire regole di 

 Sa raccontare, narrare, descrivere 
situazioni ed esperienze vissute, 
comunica e si esprime con una 
pluralità di linguaggi, utilizza con 
maggiore proprietà la lingua italiana 

 Riconosce ed esprime le proprie 
emozioni, è consapevole di desideri e 
paure, avverte gli stati d’animo propri e 
altrui 

 Rispetta le consegne, si appassiona, 
porta a termine il lavoro, diventa 
consapevole dei processi realizzati e li 
documenta. 

 Si esprime in modo personale, con 
creatività e partecipazione, è sensibile 
alla pluralità di  culture, lingue, e 
esperienze. 

 

 Il bambino usa la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui 
significati. 

 Sa esprimere e comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza 
in differenti situazioni comunicative. 

 Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove parole, 
cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 
significati. 

 Ascolta e comprende narrazioni, racconta 
e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, 
usa il linguaggio per progettare attività e 
per definirne regole. 
 

 Ragiona sulla lingua, scopre la presenza 
di lingue diverse, riconosce e sperimenta 
la pluralità dei linguaggi, si misura con la 
creatività e la fantasia. 
 

 Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di comunicazione 
attraverso la scrittura, incontrando anche 
le tecnologie digitali e i nuovi media. 



comportamento e assumere 
responsabilità 

 Avvicinarsi alla lingua scritta: distingue 
i simboli delle lettere dai numeri; copia 
il proprio nome 

 Dialogare, discutere e progettare, 
confrontando ipotesi e procedure 

 Giocare e lavorare in modo costruttivo 
e creativo 

 Ascoltare gli altri, confrontarsi, 
riconoscere il punto di vista altrui e 
tenerne conto 

 

ITALIANO 
Scuola Primaria 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO. COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA o lingua di istruzione 

Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione: Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di 
comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 

 

ABILITA' 
 

classe prima 

ABILITA' 
 

classe seconda 
 

ABILITA' 
  

classe terza 

CONOSCENZE 
al termine della classe terza scuola primaria 

 

ASCOLTO E PARLATO 
 
- Ascoltare le letture 
dell'insegnante. 
 
- Ascoltare e comprendere 
messaggi verbali. 
 
- Intervenire in modo appropriato 
in una conversazione libera o 
guidata. 

ASCOLTO E PARLATO 
 
- Ascoltare letture 
dell'insegnante. 
 
- Ascoltare una conversazione 
e mantenere interesse e 
concentrazione. 
  
- Intervenire in modo 
pertinente in una 

ASCOLTO E 
PARLATO 
 
- Ascoltare letture 
dell'insegnante. 
 
- Ascoltare e 
comprendere 
l'argomento di una 
conversazione e 
coglierne le informazioni 

- Principali strutture grammaticali della lingua italiana. 
 
- Elementi di base delle funzioni della lingua. 
 
- Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti 
formali ed informali. 
 
- Contesto, scopo, destinatario della comunicazione. 
 
- Principi essenziali di organizzazione del testo descrittivo, narrativo, informativo. 
 



 
- Seguire le prime regole per 
parlare insieme. 
 
- Raccontare esperienze o storie 
personali rispettando l'ordine 
cronologico. 
 
- Comprendere l'esistenza di 
diversi contesti relazionali. 
 
 
 
 
 

conversazione. 
 
- Rispettare le regole del 
parlare insieme. 
 
- Raccontare oralmente una 
storia in ordine cronologico. 
 
- Interagire in modo adeguato 
con gli altri. 
 

principali. 
 
- Interagire in una 
conversazione 
formulando domande e 
dando risposte 
pertinenti. 
 
- Rispettare le regole del 
parlare insieme. 
 
- Raccontare oralmente 
in ordine cronologico. 
 

- Strutture essenziali dei testi narrativi, descrittivi, informativi. 
 
- Principali connettivi logici. 
 
- Parti variabili del discorso e gli elementi principali della frase semplice. 
 

LETTURA 
 
- Acquisire le tecniche della lettura. 
 
- Leggere e comprendere frasi 
composte da parole note. 
 
- Leggere e comprendere brevi testi 
individuandone le informazioni 
essenziali. 
 
- Leggere e comprendere semplici 
comandi scritti. 
 
- Leggere ad alta voce parole e 
frasi in modo comprensibile per chi 
legge e per chi ascolta. 
 

LETTURA 
 
- Consolidare la tecnica della 
lettura. 
 
- Leggere ad alta voce 
rispettando la punteggiatura. 
 
- Leggere e comprendere 
l'argomento principale di 
alcuni testi narrativi. 
 
- Individuare in un racconto 
luogo, tempo e personaggi. 
 
- Lettura individuale di testi 
narrativi. 
 

LETTURA 
 
- Leggere ad alta voce, 
con la giusta 
intonazione, rispettando 
le pause della 
punteggiatura. 
 
- Leggere e comprendere 
un racconto, 
individuandone la 
successione dei fatti. 
 
- Leggere semplici brevi 
testi mostrando di 
saperne cogliere il senso 
globale. 
 
- Leggere testi di vario 
tipo cogliendo 
l'argomento centrale e le 
informazioni essenziali. 
 
- Individuare in un 
racconto luogo, tempo, 

 



personaggi, 
introduzione, 
svolgimento e 
conclusione. 
 

SCRITTURA 
 
- Acquisire la tecnica della 
scrittura. 
 
- Produrre semplici frasi, elaborate 
collettivamente, su esperienze 
collettive. 
 
- Scrivere in modo autonomo 
parole e brevi frasi espressione di 
un vissuto. 
 
- Scrivere didascalie. 
 
- Scrivere autonomamente brevi 
testi. 
 
- Cominciare a riconoscere alcune 
fondamentale convenzioni 
ortografiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCRITTURA 
 
- Elaborare semplici 
descrizioni di oggetti persone 
animali. 
 
- Produrre semplici racconti 
fantastici e realistici. 
 
- Scrivere esperienze personali. 
 

 Produrre 
collettivamente brevi 
filastrocche e racconti. 

  
- Scrivere rispettando le 
principali convenzioni 
ortografiche e di punteggiatura. 
 

SCRITTURA 
 
- Produrre semplici testi 
di vario tipo legati a 
scopi concreti (per utilità 
personale, per stabilire 
rapporti interpersonali) 
connessi con situazioni 
quotidiane ( contesto 
scolastico e/o familiare). 
 
- Produrre testi legati a 
scopi diversi ( narrare, 
descrivere, informare). 
 
- Produrre semplici e 
brevi testi collettivi su 
argomenti stabiliti o 
esperienze comuni. 
 
- Scrivere semplici testi 
comunicativi: lettere, 
avvisi, inviti. 
 
- Scrivere testi poetici in 
base a tracce. 
 
- Rielaborare testi noti 
modificando le 
caratteristiche dei 
personaggi. 
 
- Comunicare per scritto 
frasi semplici e 
compiute, strutturate in 
un breve testo che 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

rispetti le fondamentali 
convenzioni ortografiche 
e di punteggiatura. 
 
- Utilizzare il dizionario 
come strumento per 
ricercare il significato 
delle parole. 
 
- Utilizzare i principali 
segni di interpunzione. 
 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO. 
 
- Acquisire nuovi termini lessicali 
attraverso attività di ascolto o di 
interazione orale. 
 
- Individuare i significati di parole 
nuove e utilizzarle adeguatamente 
in contesti linguistici. 
 
- Utilizzare in modo significativo il 
lessico appreso. 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 
- Comprendere in testi brevi il 
significato di parole non note 
basandosi sul contesto. 
 
- Ampliare il patrimonio 
lessicale attraverso esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche 
e attività di interazione orale e 
di lettura. 
 
- Usare in modo appropriato le 
parole man mano apprese. 
 
- Effettuare semplici ricerche 
su parole ed espressioni 
presenti nei testi, per ampliare 
il lessico d'uso 
 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 
LESSICO 
RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 
- Comprendere in testi 
brevi il significato di 
parole non note 
basandosi sia sul 
contesto sia sulla 
conoscenza intuitiva 
delle famiglie di parole. 
 
- Comprendere ed 
utilizzare il significato di 
parole e termini specifici 
legati alle discipline di 
studio. 
 
- Attivare semplici 
ricerche su parole ed 
espressioni presenti nei 
testi. 
 

 



- Utilizzare il dizionario 
come strumento per 
ricercare il significato 
delle parole. 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE 
SUGLI USI DELLA LINGUA 
 
- Riconoscere gli elementi 
essenziali della frase. 
 
- Conoscere le prime regole di 
ortografia. 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 
DELLA LINGUA 
 
- Riconoscere se una frase è 
completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali. 
 
- Individuare i principali 
elementi morfologici e 
sintattici di una semplice frase. 
 
- Applicare le conoscenze 
ortografiche nella produzione 
scritta. 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 
 
- Conoscere le parti 
variabili del discorso e 
gli elementi ed 
espressioni della frase 
semplice. 
 
- Individuare i principali 
elementi morfo-sintattici 
di una semplice frase. 
 
- Applicare le 
conoscenze ortografiche 
nella produzione scritta. 

 

 

ABILITA' 
 

classe quarta 

ABILITA' 
 

classe quinta 
 

CONOSCENZE 
al termine della scuola 

primaria 

 Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

ASCOLTO E PARLATO 
 
- Ascoltare e comprendere 
messaggi comunicativi di 
vario tipo. 
 
- Interagire per esprimere le 
proprie emozioni e stati 
d'animo. 
 
- Esprimere nel gruppo in 
modo chiaro e rispettoso le 

ASCOLTO E PARLATO 
 
- Cogliere l'argomento 
principale del discorso altrui. 
 
- Comunicare oralmente 
esperienze e vissuti personali 
rispettando l'ordine temporale. 
 
- Prendere la parola negli 
scambi comunicativi: i turni. 
 

 
- Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana. 
 
- Elementi di base delle 
funzioni della lingua. 
 
- Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali ed informali. 

 
- L'allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la 
consapevolezza che il dialogo, oltre ad essere uno strumento comunicativo, ha anche 
un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni 
su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
 
- Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella 
realizzazione di giochi o prodotti, nell'elaborazione di progetti e nella formulazione di 
giudizi su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali. 
 
- Ascolta e comprende testi di vario tipo diretti o trasmessi dai media, riconoscendone 



proprie idee. 
 
- Riferire esperienze 
personali organizzando il 
racconto in modo essenziale 
seguendo criteri logici e 
cronologici. 
 
- Applicare le regole 
dell'ascolto e della 
comunicazione in tutti i 
contesti. 
 

- Pianificare, organizzare ed 
esporre oralmente contenuti 
narrativi, descrittivi, 
informativi e regolativi 
tilizzando scalette mentali o 
scritte. 
 
- Adeguare il proprio stile 
comunicativo ai diversi 
contesti relazionali. 

 
- Contesto, scopo, 
destinatario della 
comunicazione. 
 
- Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale 
e non verbale. 
 
- Principi essenziali di 
organizzazione del del 
discorso descrittivo, 
narrativo, espositivo, 
argomentativo. 
 
- Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi,  
argomentativi. 
 
- Principali connettivi logici. 
 
- Varietà lessicali in rapporto 
ad ambiti e contesti diversi: 
linguaggi specifici. 
 
 
- Tecniche di lettura 
espressiva. 
 
- Denotazione e 
connotazione. 
 
- Principali generi letterali, 
con particolare attenzione ai 
testi narrativi, descrittivi, 
poetici,  pragmatico-sociali 
vicini all'esperienza dei 
bambini. 
 
- Uso dei dizionari. 
 

la fonte, il tema, le informazioni e la loro gerarchia, l'intenzione dell'emittente. 
 
- Espone oralmente all'insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, 
anche avvalendosi di supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, 
ecc.). 
 
- Usa manuali delle discipline o testi divulgativi nelle attività di studio personali e 
collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 
costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l'utilizzo di strumenti 
tradizionali e/o informatici. 
 
- Legge testi letterali di vario tipo ( narrativi, poetici,,teatrali) collaborando con 
compagni ed insegnanti. 
 
- Scrive correttamente testi di tipo diverso: narrativo, descrittivo, espositivo, 
regolativo, argomentativo; adeguati a situazione, argomento, scopo e destinatario. 
 
- Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l'accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici. 
 
- Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario. 
 
- Riconosce e usa termini specifici legati alle singole discipline. 
 
- Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
 
- Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all'organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 
complessa, ai connettivi testuali, utilizza le conoscenze metalinguistiche per 
comprendere con maggior precisione i significati dei testi e per correggere i propri 
scritti. 
 

LETTURA 
 
- Leggere testi narrativi e 
descrittivi, sia realistici che 
fantastici, distinguendo 
l'invenzione dalla realtà. 
 
- Estrapolare da testi letti 
informazioni utili ad uno 
scopo. 
 
- Organizzare le 
informazioni ricavate dalla 
lettura di un testo in schemi 
e griglie riassuntive. 
 
- Leggere semplici testi 
poetici riconoscendone la 
struttura e alcune 
caratteristiche: verso, strofa, 
rima. 
 
- Comprendere il significato 
di un testo ed individuarne 
gli elementi essenziali. 
 
- Leggere un testo in 
maniera espressiva. 

LETTURA 
 
- Leggere i testi narrativi e 
descrittivi sia realistici che 
fantastici distinguendo 
l'invenzione dalla realtà. 
 
- Comprendere le 
informazioni essenziali di un 
racconto. 
 
- Leggere testi di vario genere 
e comprendere i contenuti, lo 
scopo e la struttura. 
 
- Leggere semplici e brevi 
testi letterari e poetici 
mostrando di conoscere le 
caratteristiche essenziali. 
 
- Leggere ad alta voce un 
testo noto e, nel caso di testi 
dialogati letti a più voci, 
inserirsi opportunamente con 
la propria battuta, rispettando 
le pause e variando il tono 
della voce. 
 



SCRITTURA 
 
- Creare collettivamente 
storie fantastiche sulla base 
di elementi dati. 
 
- Produrre testi utilizzando 
strutture narrative di brani e 
racconti analizzati in 
precedenza. 
 
- Elaborare riassunti. 
 
- Produrre semplici poesie. 
 
- Organizzare, tramite una 
scaletta, ciò che si intende 
esporre per scritto: resoconti 
di esperienze, brevi racconti. 
 
- Scrivere una lettera per 
chiedere informazioni, dare 
notizie, ringraziare 
qualcuno. 
 
 
- Comunicare per scritto 
rispettando le regole 
morfosintattiche, 
ortografiche e di 
punteggiatura. 
 
- Comprendere la funzione 
dei principali segni 
interpuntivi. 

SCRITTURA 
 
- Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute 
da altri e che contengono le 
informazioni essenziali 
relative a persone, luoghi, 
tempi, situazioni, azioni. 
 
- Produrre testi creativi sulla 
base di modelli dati: 
filastrocche, racconti, brevi 
poesie. 
 
- Produrre pagine di diario 
rispettandone la struttura 
testuale. 
 
- Produrre testi legati a 
diverse occasioni. 
 
- Rielaborare testi noti 
modificando le caratteristiche 
dei personaggi. 
 
- Scrivere una lettera 
indirizzata a destinatari noti, 
adeguando le forme 
espressive al destinatario e 
alla situazione di 
comunicazione. 
 
- Riassumere i dati importanti 
di un testo attraverso mappe, 
scalette, annotazioni. 
 
- Conoscere ed utilizzare 
adeguate strategie di scrittura 
in relazione allo scopo e alla 
tipologia testuale. 
 

- Principali meccanismi di 
formazione e derivazione 
delle parole: semplici, 
derivate, composte, prefissi e 
suffissi. 



- Riconoscere in un testo i 
principali connettivi ( 
temporali, spaziali, 
topologici). 
 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 
- Utlizzare nei testi scritti un 
lessico appropriato. 
 
- Comprendere e utilizzare il 
significato di parole e 
termini specifici legati alle 
discipline di studio. 
 
- Utilizzare il dizionario 
come strumento di 
consultazione per trovare il 
significato di parole, la 
corretta ortografia e i 
sinonimi di una termine. 
 
 
- Comprendere ed utilizzare 
il significato di parole e 
termini specifici legati alle 
discipline di studio. 
 
- Arricchire il patrimonio 
lessicale attraverso attività 
comunicative orali, di lettura 
e di scrittura e comprendere 
il significato delle parole 
nelle aree semantiche. 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 
LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 
 
- Comprendere ed utilizzare il 
significato di parole e termini 
specifici legati alle discipline 
di studio. 
 
- Utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione 
per trovare una risposta ai 
propri dubbi linguistici. 
 
- Arricchire il patrimonio 
lessicale attraverso attività 
comunicative orali, di lettura 
e di scrittura e attivando la 
conoscenza delle principali 
relazioni di significato tra le 
parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza ad 
un campo semantico). 

 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 
ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 



USI DELLA LINGUA 
 
- Riconoscere e classificare 
le parti variabili del 
discorso. 
 
- Comprendere la funzione 
dei principali segni 
interpuntivi. 
 
- Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche e 
utilizzarle 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DELLA LINGUA 
 
- Riconoscere le parti variabili 
ed invariabili principali del 
discorso. 
 
- Individuare e usare in modo 
consapevole modi e tempi del 
verbo. 
 
- Riconoscere in un testo i 
principali connettivi: 
temporali, spaziali, topologici. 
 
- Conoscere i principali 
meccanismi di formazione e 
derivazione delle parole: 
semplici, derivate, composte, 
prefissi e suffissi. 
 
- Riconoscere nella 
frase:soggetto, verbo, 
complemento oggetto.  
 
 
- Avviare all' utilizzo 
consapevole delle altre 
espansioni dando importanza 
al ragionamento ed evitando il 
nozionismo. 
  
- Conoscere le convenzioni 
ortografiche e utilizzarle. 
 
- Riconoscere la funzione dei 
principali segni interpuntivi. 
 

 
 



ITALIANO 

Scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO:  COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA O LINGUA DI ISTRUZIONE, COMPETENZA 
DIGITALE, IMPARARE AD IMPARARE, SPIRITO DI INIZIATIVA 

COMPETENZE SPECIFICHE: -Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

-Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo –Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi –Riflettere sulla lingua e sulle sue regole 
di funzionamento 

 

ABILITÀ 

 

Classe prima 

 

ABILITÀ 

 

Classe seconda 

 

ABILITÀ 

 

Classe terza 

CONOSCENZE 

al termine della scuola 
secondaria di primo grado 

Traguardi per lo sviluppo 

delle competenze 

al termine della 

scuola secondaria di primo grado 

ASCOLTO E PARLATO 

-ascoltare testi prodotti da altri, 

anche trasmessi dai media, 
riconoscendone la fonte e 
individuando scopo, 

argomento, informazioni 
principali e punto di vista 
dell’emittente 

 

-intervenire in una 
conversazione con pertinenza e 
coerenza, rispettando tempi e 
turni di parola 

 

ASCOLTO E PARLATO 

-ascoltare testi prodotti  da 
altri, anche trasmessi dai 
media,riconoscendone la 
fonte e 

individuando scopo, 
argomento,  

informazioni principali e 
punto 

di vista dell’emittente 

 

-intervenire in una 
conversazione con pertinenza 
e coerenza, rispettando  
tempi e turni di parola, 

ASCOLTO E PARLATO 

-ascoltare testi prodotti da 
altri, 

anche trasmessi dai media, 

riconoscendone la fonte e 

individuando scopo, 
argomento,  

informazioni principali e punto 

di vista dell’emittente 

 

-interagire in situazioni 
comunicative formali e 
informali con flessibilità, 

Lessico fondamentale per la 
gestione di semplici 
comunicazioni orali in contesti 
formali e informali 

 

Contesto, scopo, destinatario 
della comunicazione 

 

Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e 
non verbale 

L’allievo interagisce in modo efficace in 
diverse situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche rispettose delle idee 
altrui e utilizza il dialogo per apprendere 
informazioni ed elaborare opinioni su 
problemi riguardanti vari ambiti culturali e 
sociali 

 

-usa la comunicazione orale per collaborare 
con gli altri nella realizzazione di giochi o 
prodotti,  nell’elaborazione di progetti e 
nella formulazione di giudizi riguardanti 
vari ambiti culturali e sociali 

 

-ascolta e comprende testi di vario tipo 
“diretti”  e “trasmessi” dai media, 



-narrareesperienze, eventi, 
trame selezionando 
informazioni significative 

secondo un criterio  

logico-cronologico 

 

-descrivere oggetti, luoghi, 
persone, usando un lessico 
adeguato 

 

-riferire oralmente su un 
argomento di studio, 

presentandolo in modo chiaro 

 

tenendo conto 

delle opinioni 
dell’interlocutore 

 

-narrareesperienze, eventi, 
trame selezionando 
informazioni significative 

secondo un criterio  

logico-cronologico 

 

-presentare in modo  

chiaro un argomento di 
studio, 

usando un registro adeguato  

all’argomento e alla 
situazione 

 

-ascoltare testi applicando 
tecniche di supporto  

alla comunicazione 
(cominciare a prendere 
appunti, individuare parole 
chiave) 

 

 

chiarezza e 

proprietà lessicale. 

 

-narrare esperienze, eventi 
trame selezionando 
informazioni significative 

secondo un criterio  logico-
cronologico, esplicitandole 
in modo chiaro ed 
esauriente 

 

-presentare in modo chiaro un 
argomento di studio: esporre 
le 

informazioni secondo un 

ordine prestabilito e coerente, 
usare un registro  adeguato 
all’argomento e alla situazione, 
controllare il lessico specifico, 
precisando fonti e servendosi 
di materiali di supporto 
(cartine, tabelle, grafici) 

 

-ascoltare testi applicando 
tecniche di supporto alla 
comprensione durante 
l’ascolto (presa di appunti,  

parole chiave, frasi riassuntive, 
segni  convenzionali) e dopo 

riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e la loro gerarchia, 
l’intenzione dell’emittente 

 

-espone oralmente argomenti di studio e di 
ricerca, anche avvalendosi di supporti 
specifici (schemi, mappe, 

presentazioni al computer ecc.) 

 

-adatta opportunamente i registri informale 
e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori 
realizzando scelte lessicali adeguate 

 

-comprende e usa in modo appropriato le 
parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità) 



l’ascolto (rielaborazione degli 
appunti presi 

 

-argomentare la propria tesi su 
un tema affrontato nello  
studio e nel dialogo in classe 

 

LETTURA 

-leggere ad alta voce in modo 
espressivo, usando pause e 
intonazioni 

 

-leggere in modo silenzioso 
ricavando informazioni 
implicite ed esplicite dai testi 

 

-comprendere in modo globale 
e analitico i testi, individuando i 
tratti che li caratterizzano per 
contenuto e forma 

 

-comprendere testi descrittivi, 
individuando gli elementi della 
descrizione, la loro collocazione 
nello spazio e il punto di vista 
dell’osservatore. 

 

-ricavare informazioni 

LETTURA 

-leggere ad alta voce testi 
diversificati in modo 
espressivo usando pause e 
intonazioni per seguire lo 
sviluppo del testo e 
permettere a chi ascolta di 
capire 

 

-leggere in modalità 
silenziosa varie tipologie 
testuali applicando tecniche 
di supportoalla comprensione 
(sottolineature, note a 
margine) 

 

-comprendere in modo 
globale e analitico i testi, 
individuando itratti che li 
caratterizzano per  

contenuto e forma 

 

LETTURA 

-leggere mettendo in atto 
strategiedifferenziate: lettura 
orientativa, selettiva, analitica 

 

-leggere testi argomentativi e 
individuare tesi centrale e 
argomenti a sostegno, 
valutandone la pertinenza e la 
validità 

 

-comprendere testi letterari di 
vario tipo individuando tema 
principale e intenzioni 
comunicative dell’autore 

 

-ricavare informazioni esplicite 
e implicite da testi informativi 
ed espositivi per documentarsi 
su un argomento specifico e/o 
realizzare scopi pratici 

Tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

 

Tecniche di lettura espressiva 

 

Denotazione e connotazione 

 

Strutture essenziali dei testi 
narrativi, espositivi, 
argomentativi 

 

Principali generi letterari, con 
particolare attenzione alla 
tradizione letteraria italiana 

 

Contesto storico di riferimento 
di autori e opere 

-Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, 
poetici, teatrali) e comincia a costruirne 
un’interpretazione 

 

-usa manuali delle discipline o testi 
divulgativi per ricercare,  raccogliere e 
rielaborare dati, informazioni, concetti 

 

-costruisce sulla base di quanto letto testi o 
presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici. 

 

-comprende e usa in modo appropriato le 
parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità) 



sfruttando le varie parti di un 
testo (indice, capitoli, titoli, 
sommari, testi, riquadri, 
immagini, didascalie, apparati 
grafici) 

-ricavare informazioni 
sfruttando le varie parti di un 
testo in formato cartaceo o 
digitale (indice, capitoli, titoli, 
sommari, testi, riquadri, 
immagini, didascalie, apparati 
grafici) 

 

-confrontare, su uno stesso 
argomento, informazioni 
ricavabili da più fonti anche 
digitali, selezionando quelle 
ritenute più significative e 
affidabili. 

SCRITTURA 

Conoscere e applicare 
procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e 
revisione del testo; avvio all’uso 
di strumenti per 
l’organizzazione delle idee 
(mappe, scalette, schemi etc.) 

 

Scrivere testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, 
regolativo) corretti dal punto di 
vista morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, 
adeguati allo scopo e al 
destinatario 

 

Scrivere sintesi, anche sotto 
forma di schemi, di testi 
ascoltati o letti in vista di scopi 
specifici 

 

Realizzare forme diverse di 
scrittura creativa in prosa e in 

SCRITTURA 

Conoscere e applicare 
procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e 
revisione del testo: servirsi di 
strumenti per l’organizzazione 
delle idee (mappe, scalette, 
schemi etc.) 

 

Scrivere testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, 
espositivo regolativo) corretti 
dal punto di vista 
morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, 
adeguati allo scopo e al 
destinatario (anche in 
formato digitale) 

 

Scrivere sintesi, anche sotto 
forma di schemi, di testi 
ascoltati o letti in vista di 
scopi specifici 

 

SCRITTURA 

Conoscere e applicare 
procedure di ideazione, 
pianificazione, stesura e 
revisione del testo: servirsi di 
strumenti per l’organizzazione 
delle idee (mappe, scalette, 
schemi etc.) 

 

Scrivere testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, 
espositivo regolativi, 
argomentativo, funzionale) 
corretti dal punto di vista 
morfosintattico, lessicale, 
ortografico, coerenti e coesi, 
adeguati allo scopo e al 
destinatario (anche in formato 
digitale) 

 

Scrivere sintesi, anche sotto 
forma di schemi, di testi 
ascoltati o letti in vista di scopi 
specifici 

Principi di organizzazione del 
discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativi 

 

Elementi strutturali di un testo 
scritto coerente e coeso 

 

Modalità tecniche delle diverse 
forme di produzione scritta: 
riassunto, lettera, relazione, ecc. 

 

Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura, revisione 

Scrive correttamente testi di tipo diverso 
(narrativo, descrittivo, espositivo, regolativi, 
argomentativi) adeguati a situazione, 
argomento, scopo, destinatario. 

 

Produce testi multimediali, utilizzando in 
modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori 

 

comprende e usa in modo appropriato le 
parole del vocabolario di base 
(fondamentale; di alto uso; di 

alta disponibilità) 

 

Riconosce e usa termini specialistici in base 
ai campi di discorso 

 



versi Realizzare forme diverse di 
scrittura creativa in prosa e in 
versi e in formato 
multimediale 

 

Scrivere testi in forma diversa 
(lettere private e pubbliche, 
diari, commenti) sulla base di 
modelli sperimentati, 
adeguandoli a situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario e selezionando il 
registro più adeguato 

 

Realizzare forme diverse di 
scrittura creativa in prosa e in 
versi e in formato 
multimediale e in formato 
multimediale 

 

 

Scrivere testi in forma diversa 
(lettere private e pubbliche, 
diari, articoli, recensioni, 
commenti, argomentazioni) 
sulla base di modelli 
sperimentati, adeguandoli a 
situazione, argomento, scopo, 
destinatario e selezionando il 
registro più adeguato 

 

Utilizzare nei propri testi, sotto 
forma di citazione esplicita e/o 
parafrasi, parti di testi prodotti 
da altri e tratti da fonti diverse. 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE 
DEL LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

Ampliare, sulla base delle 
esperienze scolastiche ed 
extrascolastiche, il proprio 
patrimonio lessicale 

 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Ampliare il proprio 
patrimonio lessicale e usare 
adeguatamente le diverse 
tipologie comunicative 

 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL LESSICO 
RICETTIVO E PRODUTTIVO 

Ampliare ed arricchire il 
proprio patrimonio lessicale 
attraverso esperienze 
diverse 

 

Uso dei dizionari cartacei e 
digitali 

 

Varietà lessicali in rapporto ad 
ambiti e contesti diversi 

Comprende e utilizza in modo appropriato 
il lessico di base 

 

Arricchisce il proprio patrimonio lessicale 
attraverso esperienze, ricerche e attività di 
interazione orale, scritta e di lettura 

 



Comprendere e saper usare le 
parole del vocabolario di base 
in situazioni diverse 

 

Realizzare scelte lessicali 
appropriate in base alla 
situazione comunicativa, agli 
interlocutori e al tipo di testo 

 

Comprendere e usare i termini 
adeguati delle diverse discipline 
e degli ambiti riferiti ad 
interessi personali 

 

Saper consultare il dizionario 
ed altri strumenti di 
consultazione e rintracciare in 
esso le informazioni utili per 
risolvere dubbi linguistici di 
vario tipo 

 

Comprendere e usare parole 
in senso figurato 

 

Realizzare scelte lessicali 
appropriate in base alla 
situazione comunicativa, agli 
interlocutori e al tipo di testo 

 

Comprendere e utilizzare in 
modo appropriato i termini 
specialistici di base delle 
diverse discipline anche in 
contesti diversi 

 

Saper consultare il dizionario 
ed altri strumenti di 
consultazione anche digitali 
per cercare informazioni utili 
per risolvere problemi o 
dubbi linguistici 

 

Comprendere e usare parole in 
senso figurato 

 

Realizzare scelte lessicali 
appropriate in base alla 
situazione comunicativa, agli 
interlocutori e al tipo di testo 

 

Comprendere e utilizzare in 
modo appropriato i termini 
specialistici di base delle 
diverse discipline anche in 
contesti diversi 

 

Utilizzare strumenti di 
consultazione cartacei e 
digitali per trovare risposte ai 
propri dubbi linguistici e per 
arricchire la produzione 
personale 

 

Utilizzare la propria 
conoscenza delle relazioni di 
significato fra le parole e dei 
meccanismi di formazione 
delle parole per comprendere 
parole non note all’interno di 
un testo 

Riconosce ed usa termini specialistici in 
base ai campi di discorso 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE 

ELEMENTI DI GRAMMATICA 
ESPLICITA E RIFLESSIONE 

Principali strutture grammaticali 
della lingua italiana. 

Padroneggia e applica in situazioni diverse 
le conoscenze fondamentali relative al 
lessico, alla morfologia, all’organizzazione 



USI DELLA LINGUA 

Riconoscere le caratteristiche e 
le strutture dei principali tipi 
testuali 

 

Riconoscere le principali classi 
di parole e le loro modificazioni 

 

Conoscere i meccanismi della 
formazione delle diverse 
parole: derivazione, 
composizione 

 

Individuare in un testo le parti 
del discorso o categorie lessicali 
e i loro tratti grammaticali 

 

Riflettere sui propri errori tipici, 
segnalati dall’insegnante, allo 
scopo di imparare ad 
autocorreggerli nella 
produzione scritta. 

SUGLI USI DELLA LINGUA 

Riconoscere le caratteristiche 
e le strutture dei principali 
tipi testuali. 

 

Riconoscere l’organizzazione 
logico-sintattica della frase 
semplice. 

 

Riconoscerein un testo le 
parti del discorso o categorie 
lessicali e i loro tratti 
grammaticali. 

 

Riflettere sui propri errori 
tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di 
imparare ad autocorreggerli 
nella produzione scritta. 

SUGLI USI DELLA LINGUA 

Riconoscere le caratteristiche 
e le strutture dei principali tipi 
testuali. 

 

Riconoscere e comprendere 
l’organizzazione logico-
sintattica della frase semplice. 

 

Riconoscere le principali 
relazioni fra significati delle 
parole (sinonimia, 
opposizione, inclusione); 
conoscere l’organizzazione del 
lessico in campi semantici e 
famiglie lessicali. 

 

Riconoscere la struttura e la 
gerarchia logico-sintattica della 
frase complessa. 

 

Riconoscere i connettivi 
sintattici e testuali, i segni 
interpuntivi e la loro funzione 
specifica. 

 

Riflettere sui propri errori 
tipici, segnalati 
dall’insegnante, allo scopo di 

 

Elementi di base della funzione 
della lingua. 

 

Principali connettivi logici. 

logico-sintattica della frase semplice e 
complessa, ai connettivi testuali; utilizza le 
conoscenze metalinguistiche per 
comprendere con maggior precisione i 
significati dei testi e per correggere i propri 
scritti 



imparare ad autocorreggerli 
nella produzione scritta 
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1. Presentazione del lavoro 
 
La realizzazione da parte del nostro istituto comprensivo di un documento che illustri il percorso formativo dello studente in matematica, attraverso 
i vari segmenti scolastici (denominato curricolo verticale delle competenze), nasce da una duplice esigenza che tutte le figure di riferimento 
impegnate nel lavoro quotidiano a scuola hanno avvertito. Da un lato, le nuove indicazioni per il curricolo del 2012 hanno posto formalmente la 
questione rendendola irrimandabile. Dall’altro, la dirigente e gli insegnanti hanno convenuto che, a prescindere dagli obblighi formali, fosse giunto 
il momento di rendere ufficiale e condiviso da tutti il lavoro collegiale che da sempre viene svolto all’interno del nostro istituto in termini di 
confronto di idee, di pratiche didattiche, di tutoraggio al percorso formativo degli studenti. 
A tal fine, il lavoro è stato articolato secondo i seguenti passi: 
1. sono stati individuati per ogni ordine e grado scolastico la competenza chiave europea, le competenze specifiche ; 
2. sono state individuate le abilità, le conoscenze e i traguardi per lo sviluppo delle competenze stabiliti dalle indicazioni nazionali al termine di 
ogni grado scolastico.  
 
 
Il risultato finale di questo lavoro, oltre a un confronto stimolante e assolutamente necessario per tutti gli insegnanti, è il presente documento.  
Nella seconda parte verranno affrontate le problematiche metodologiche della didattica, nell’ottica di evidenziare la continuità dei processi di 
insegnamento-apprendimento e le differenze di contenuti, metodi e stili di insegnamento che si adattano alle diverse età degli interlocutori. 
Per concludere questa introduzione, un doveroso ringraziamento al prof. Franco Favilli, docente di Etnomatematica e Didattica della Matematica 
all’università di Pisa, che ha coadiuvato e supervisionato questo complesso e affascinante lavoro con grande competenza, pazienza e passione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2. Nuclei fondanti, competenze, ordini scolastici   

MATEMATICA 
Scuola dell’Infanzia 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: : COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA, SCIENZE E TECNOLOGIA 

COMPETENZE SPECIFICHE: Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi, confrontare e valutare quantità‡; operare con i numeri; contare-Utilizzare semplici simboli per 
registrare; compiere misurazioni mediante semplici strumenti non convenzionali.-Collocare nello spazio se stessi, oggetti,persone; orientarsi nel tempo della vita quotidiana;-collocare 
nel tempo eventi del passato recente e formulare riflessioni intorno al futuro immediato e prossimo.-Individuare le trasformazioni naturali su di sÈ, nelle altre persone, negli oggetti, 
nella natura.-Osservare il proprio corpo, i fenomeni naturali e gli organismi viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità‡.-Porre domande, discutere, 
confrontere ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.-Esplorare e individuare le possibili funzioni e gli usi degli artefatti tecnologici.-Utilizzare un linguaggio appropriato per 
descrivere le osservazioni o le esperienze 
 

       ABILITA’ 
Al termine della scuola dell’infanzia 

                        
 
 
Si identifica all’interno del proprio gruppo 
- Classifica per forme e colori 
- Ordina e raggruppa secondo misura (alto/basso, grande/piccolo) 
- Confronta gli oggetti per scoprire uguaglianze/differenze 
- Ordina e raggruppa spontaneamente oggetti in base a 
caratteristiche salienti e sa motivare la scelta (tutti i giocattoli, i 
cerchi grandi e piccoli, i bottoni rossi e blu..) 
- Opera semplici conteggi per confrontare e valutare le quantità, 
crea insiemi e utilizza semplici simboli per registrare 
- Legge e crea il calendario del mese collocandovi giorni, 
rilevazioni meteorologiche, presenze ed attività tipiche del mese 
(es. feste ricorrenti) 
- Colloca fatti e si orienta nella dimensione temporale: 
giorno/notte, scansione delle routine legate alla giornata scolastica: 
calendario settimanale, presenze, colazione, attività didattica, 
mensa, gioco libero, riposo  
-  Mette in corrispondenza biunivoca due insiemi (tanti/quanti) 
- Colloca nel tempo eventi del passato recente e stabilisce la 
relazione esistente fra gli oggetti, le persone e i fenomeni (relazioni 
logiche, spaziali e temporali) 
- Individua posizioni di oggetti e persone nello spazio e li 
rappresenta attraverso percorsi motori seguendo specifiche 
indicazioni 

CONOSCENZE 
al termine della scuola dell’infanzia 

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze 

al termine della Scuola 
dell’infanzia 

 
 
- Concetto di appartenenza al gruppo sezione 
- Raggruppamenti  e seriazioni per caratteristiche e funzioni, anche 
combinate 
- Classificazioni e registrazione secondo criteri diversi 
- Concetto di quantità: uno, pochi, tanti, nessuno 
- Operazioni con  le quantità di + di - 
- Periodizzazioni: giorno/notte, fasi della giornata scolastica, della settimana, 
mese 
- Stagionalità 
- Linee del tempo 
- Concetti temporali (prima, dopo, durante, mentre) di successione, 
contemporaneità, durata 
-  Individuazione di differenze e somiglianze nelle persone, oggetti, nel 
paesaggio e formulazione di domande sulle ragioni 
- Concetti spaziali e topologici (avanti/dietro, sopra/sotto, vicino/lontano, 
dentro/fuori) 
- Imitazione ritmica e rappresentazione simbolica  
- Coordinamento ritmico con l’uso delle mani, dei piedi e di vari oggetti 
- Coordinazione oculo-manuale e motricità fine e globale 
- Concetto aperto/chiuso 
- Figure e Forme 
- Familiarità sia con le strategie del contare deliberare con i numeri, sia con 
quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni 

-Il bambino raggruppa e ordina 
oggetti e materiali secondo 
criteri diversi, ne identifica 
alcune proprietà, confronta e 
valuta quantità; utilizza simboli 
per registrarle; esegue 
misurazioni usando strumenti 
alla sua portata. 
 
-Sa collocare le azioni 
quotidiane nel tempo della 
giornata e della settimana.  
 
-Riferisce correttamente eventi 
del passato recente; sa dire cosa 
potrà succedere in un futuro 
immediato e prossimo. 
 
-Osserva con attenzione il suo 
corpo, gli organismi viventi e i 
loro ambienti, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro 
cambiamenti. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Usa e riproduce ritmi motori (salti, marcia, andature varie) 
- Realizza e misura percorsi ritmici binari e ternari 
- Rappresenta graficamente gli oggetti del disegno negli spazi 
appropriati… 
- Riproduce correttamente percorsi grafici 
- Sa distinguere una linea aperta da una chiusa tramite giochi 
motori e l’utilizzo di oggetti (cerchio, corda, scatola) e 
rielaborazione grafica di storie (colora gli animali nel recinto 
chiuso..) 
- Individua, descrive e costruisce le forme geometriche 
associandoli ad oggetti concreti, realizzando paesaggi e oggetti vari 
- Angolo delle misure: sa misurare spazi e oeggetti utilizzando 
strumenti di misura non convenzionali e adatti alla sua portata: 
lunghezza, peso, e altre quantità 
- Esplora e individua le possibili funzioni e gli usi degli strumenti 
tecnologici 
- Adopera lo schema investigativo del “chi, come, perché” per 
risolvere problemi, chiarire soluzion 
 

- Strumenti tecnologici 
 

-Si interessa a macchine e 
strumenti tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e i 
possibili usi.  
 
-Padroneggia sia le strategie del 
contare e dell’operare con i 
numeri sia quelle necessarie per 
eseguire le prime misurazioni di 
lunghezze, pesi, e altre quantità. 
 
-Individua le posizioni di oggetti 
e persone nello spazio, usando 
termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra ecc..; 
segue correttamente un percorso 
sulla base di indicazioni verbali. 



 
 
 
 
 

MATEMATICA 
 Scuola Primaria 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA 

COMPETENZE SPECIFICHE: -Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali-
Rappresentare, confrontare ed analizzare figure geometriche, individuandone varianti e relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali- Rilevare dati significativi, 
analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti d calcolo-Riconoscere e risolvere 
problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici. 

 
ABILITA' 

Fine Classe Terza Scuola Primaria 

 
ABILITA' 

Fine Scuola Primaria 

 
CONOSCENZE 

Al termine della Scuola Primaria 

 Formare insiemi in base alle 
caratteristiche richieste  
 

 Costruzione di contenitori per esprimere 
la cardinalità 

 
 Leggere e scrivere i numeri naturali   in 

cifre e in lettere, contare in senso 
progressivo e regressivo entro il 100        
. 

 Linea dei numeri,abaco,materiale    
B.A.M 

 
 Conoscere l'euro , cambi con monete e 

banconote. 
 

 Riconoscere numeri pari e dispari. 
 

 Sapere eseguire le operazioni di 
addizioni sottrazione ,moltiplicazione e 
divisione. 

 
 Confronto dello zero in diverse situazioni 

 Leggere e scrivere i numeri naturali in 
cifre e in lettere,contare in senso 
progressivo  e regressivo dal 1000 al 
periodo dei milioni. 
  

 Confronto tra numeri 
naturali,comporre e scomporre 
numeri naturali. 

 
 Leggere e scrivere i numeri in cifre e 

in lettere. 
 

 Ordinare in senso crescente e 
decrescente i numeri decimali. 

 
 Confrontare i numeri usando i segni 

>,<; = 
 

 Sapere eseguire le 4 operazioni 
 

 Comportamento dello zero nelle 4 
operazioni. 
 

 Conoscere raggruppamenti e classificazioni  
 

 Conoscere la quantità a livello grafico e simbolico 
 

 Conoscere i numeri, rappresentazioni, operazioni, ordinamento 
 

 Conoscere il valore posizionale delle cifre dei numeri naturali 
 

 Acquisire le prime nozioni sui numeri decimali 
 

 Conoscere il significato delle quattro operazioni 
 

 Conoscere il valore dello zero e dell'uno  
 

 Conoscere le proprietà delle quattro operazioni, in sepcial modo per velocizzare il 
calcolo orale 
 

 Comprendere il concetto di espressione aritmetica 
 

 Conoscere il concetto di potenza 
 

 Conoscere i criteri di divisibilità 
 



. 
 

 Moltiplicare e dividere per 10-100-1000. 
 

 Risolvere problemi con l'utilizzo delle 4 
operazioni e l'utilizzo di diagrammi. 

 
 Frazione come parte di un intero. 

 
 Frazioni e numeri decimali. 

 
 Risolvere espressioni con le frazioni e 

numeri decimali. La linea dei numeri e la 
posizione dei decimali, il valore 
posizionale delle cifre. 

 
 Concetti topologici, orientarsi nello 

spazio. 
 

 Esecuzione e rappresentazione di 
percorsi eseguiti.  
 

 Raggiungere la capacità di organizzare lo 
spazio sul foglio. 

 
 Attività di palestra relative alla 

lateralizzazione. 
 

 Disegnare e distinguere vari tipi di linee. 
 

 Riconoscere: punto, retta, piano ed 
angolo. 

 
 Confronto di grandezze, unità di misura  

convenzionali e non.  
 

 Riprodurre graficamente le principali 
forme geometriche. 

 
 Il perimetro. 

 
 Costruzioni di varie figure con il 

TAGRAM. 
 

 Sperimentare semplici rappresentazioni 

 Scoperta delle proprietà delle 4 
operazioni attraverso calcoli fatti a 
mente verbalizzando il percorso 
mentale. 
 

 Saper utilizzare le proprietà delle 4 
operazioni. 
 

 Risolvere problemi con diagrammi. 
 

 Scomporre i numeri ed esprimerli in 
forma di potenza. 
 

 Riconoscere i multipli e i divisori. 
 

 Multipli e divisori di un numero, i 
numeri primi. 
 

 Unità frazionaria, i termini: uguale 
maggiore ,minore nel contesto delle 
frazioni. 

 
 Confrontare le frazioni. 

 
 Classificare le frazioni: 

complementari, equivalenti, proprie 
ed improprie. 
 

 Calcolare la frazione di un numero 
 

 Operare con numeri decimali. 
 

 Descrivere, denominare e classificare 
figure geometriche. 

 
 Leggere e scrivere i numeri naturali in 

cifre e in lettere,contare in senso 
progressivo  e regressivo dal 1000 al 
periodo dei milioni. 

 
 Confronto tra numeri naturali, 

comporre e scomporre numeri 
naturali. 
 

 Leggere e scrivere i numeri in cifre e 

 Conoscere il concetto di frazione 
 

 Classificare le frazioni 
 

 Conoscere il concetto di numero decimale 
 

 le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi 
 

 Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni ,decimali formule 
geometriche 
 

 Localizzare se stesso, oggetti e persone nello spazio 
 

 Riconoscere la sequenzialità spaziale 
 

 Conoscere il concetto di linea aperta-chiusa, regione interna- esterna, confine 
 

 Conoscere gli enti geometrici 
 

 Conoscere le misure di lunghezza, capacità, massa e superficie con multipli e 
sottomultipli 
 

 Riconoscere le caratteristiche dei poligoni e non, nominarne le parti 
 

 Classificare i triangoli rispetto ai lati e agli angoli 
 

 Conoscere e comprendere il significato di circonferenza, cerchio e dl numero π 
 

 Classificare e nominare figure solide 
 

 Conoscere le nozioni riguardanti il piano cartesiano 
 

 Calcolo delle probabilità 
 

 Conoscere i quantificatori logici 
 

 Conoscere gli elementi base di statistica: moda, mediana e media 
 

 Elementi essenziali di calcolo probabilistico e combinatorio 
 



in scala ( riduzione e ingrandimento) 
 

 Confrontare oggetti riconoscendo 
somiglianze e differenze e verbalizzare il 
confronto 

 
 indagare situazioni concrete 

 
 Raccogliere e organizzare dati con 

rappresentazioni grafiche 
 

 Utilizzare i connettivi NON,E,O in 
insiemistica 

 
 Leggere e utilizzare frecce indicanti 

relazioni 

in lettere. 
 

 Ordinare in senso crescente e 
decrescente i numeri decimali. 
 

 Confrontare i numeri usando i segni 
>,<; = 
 

 Sapere eseguire le 4 operazioni 
 

 Comportamento dello zero nelle 4 
operazioni. 
 

 Scoperta delle proprietà delle 4 
operazioni attraverso calcoli fatti a 
mente verbalizzando il percorso 
mentale. 
 

 Saper utilizzare le proprietà delle 4 
operazioni. 
 

 Risolvere problemi con diagrammi. 
 

 Scomporre i numeri ed esprimerli in 
forma di potenza. 
 

 Riconoscere i multipli e i divisori. 
 

 Multipli e divisori di un numero, i 
numeri primi. 
 

 Unità frazionaria, i termini: uguale 
maggiore ,minore nel contesto delle 
frazioni. 

 
 Confrontare le frazioni. 

 
 Classificare le frazioni: 

complementari, equivalenti, proprie 
ed improprie. 
 

 Calcolare la frazione di un numero 
 

 Operare con numeri decimali. 
 



 Descrivere, denominare e classificare 
figure geometriche. 

 
 Misura degli angoli con strumenti 

specifici. 
 

 Confrontare e classificare angoli 
 

 Misurare e operare con segmenti. 
 

 Le figure geometriche piane e le loro 
proprietà. 

 
 Il perimetro e l'area. 

 
 Operare con il sistema internazionale 

di misura. 
 

 Vari tipi di triangoli e le loro 
proprietà. 
 

 Dimostrare e applicare nella 
risoluzione dei problemi le formule 
dirette e inverse. 
 

 Disegnare figure con simmetria 
assiale interna ed sterna. 
 

 Riconoscere i movimenti nello 
spazio. 
 

 Riconoscere e nominare le parti di 
una circonferenza e di un cerchio. 
 

 Risolvere problemi relativi a 
circonferenza e cerchio. 
 

 Osservazione e riconoscimento delle 
caratteristiche fondamentali delle 
figure solide. 
 

 Sperimentare in situazioni di gioco la 
rappresentazione dei punti sul piano 
cartesiano. 
 



 degli angoli con strumenti specifici. 
 

 Confrontare e classificare angoli 
 

 Misurare e operare con segmenti. 
 

 Le figure geometriche piane e le loro 
proprietà. 

 
 Il perimetro e l'area. 

 
 Operare con il sistema internazionale 

di misura. 
 

 Vari tipi di triangoli e le loro 
proprietà. 

 
 Dimostrare e applicare nella 

risoluzione dei problemi le formule 
dirette e inverse. 
 

 Disegnare figure con simmetria 
assiale interna ed sterna. 
 

 Riconoscere i movimenti nello 
spazio. 
 

 Riconoscere e nominare le parti di 
una circonferenza e di un cerchio. 
 

 Risolvere problemi relativi a 
circonferenza e cerchio. 
 

 Osservazione e riconoscimento delle 
caratteristiche fondamentali delle 
figure solide. 
 

 Sperimentare in situazioni di gioco la 
rappresentazione dei punti sul piano 
cartesiano. 
 

 Indagare ,osservare e raccogliere dati 
su se stessi e sul mondo circostante 
 

 Riportare in grafico i dati raccolti, 



argomentare sui criteri scelti 
 

 Utilizzare i connettivi NON, E, O, 
SE, ALLORA in contesti di 
insiemistica e in situazioni 
problematiche 
 

 Rappresentare graficamente  eventi 
statistici scegliendo la 
rappresentazione più adatta 
 

 In un indagine statistica individuare 
moda, mediana e media 
 

 Apprendere il significato di evento 
possibile,evento impossibile in 
situazioni concrete,riconoscere qual è 
il più probabile in una coppia di 
eventi 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

3. Metodologie a confronto nel curricolo verticale 

Per dare un’idea del lavoro che è stato concordato in verticale tra i vari ordini scolastici, nel rispetto delle ovvie differenze contenutistiche e formali 

tra i tre segmenti scolastici, prevede un’impostazione di base condivisa.  

a. Approccio alla geometria nella scuola dell’infanzia 

I bambini sono costantemente immersi in forme e numeri, nella scuola dell’infanzia ci troviamo a rendere il bambino consapevole di tale patrimonio 

di intuizioni, contribuendo a valorizzarlo e consolidarlo. 

Già partendo dall'allestimento dell'aula, degli angoli, degli spazi con le loro relative sistemazioni di materiali ed oggetti, si compiono le prime 

operazioni matematiche di classificazione e ordinamento.  

E' indispensabile individuare strategie educative basate su attività ludiche e al tempo stesso sistematiche di analisi e confronto della realtà, in 

rapporto a diverse proprietà, grandezze, di esplorazione dell'ambiente che ci circonda per viverlo, percorrerlo, osservarlo e rappresentarlo con 

l'obiettivo di rafforzare la capacità di astrazione e simbolizzazione. 

Partendo dalle pre-conoscenze dei bambini, attraverso giochi strutturati e non, attività e discussioni in piccolo gruppo, si cerca di favorire 

l'acquisizione di precisi obiettivi. 

Giochiamo e contiamo con tutti i bambini: 

 i numeri del corpo (Quanti occhi abbiamo? Quante orecchie? Quante dita della mano?...) 

 del tavolo a colazione(a turno i bambini fanno i camerieri e contano il numero dei bambini, dei bicchieri, delle posate...) 

 l'appello del mattino 

 le filastrocche, le conte, necessarie per introdurre la conoscenza delle forme geometriche, focalizzando l'attenzione sul quadrato, il cerchio e 



il triangolo. A tal proposito proponiamo una serie di giochi con i blocchi logici per aiutarli a sviluppare la loro capacità di percepire, 

riconoscere e discriminare le diverse forme geometriche. La curiosità, la spontaneità, l'originalità, portano i bambini a disporre le figure in 

tanti modi diversi che permettono loro di acquisire pensieri logici e matematici.  

Con i medi e i grandi possiamo proporre giochi strutturati quali : 

 tombole, domini e memory dei numeri per stimolarli a riconoscere i simboli, a contare, ad associare quantità, a confrontarle... 

 giochi di associazione per riconoscere relazioni logiche, temporali, di causa/effetto 

 giochi di probabilità: “il dado comanda” mettendo a disposizione dei bambini delle scatole quadrate per costruire dei dadi e su ogni faccia 

del dado i bambini incollano un disegno da loro prodotto che illustra un possibile movimento (saltare, rotolare, gattonare...). A un segnale 

convenuto il direttore del gioco lancia il dado e, a seconda dell'immagine che esce, comanda di compiere un determinato movimento..... 

Attraverso attività e giochi vengono valorizzate l'esplorazione, la ricerca, la scoperta e l'acquisizione di competenze. E' utile aiutare i bambini a 

prevedere momenti di revisione critica fra loro che, con o senza la guida delle insegnanti, individuano i propri errori operativi, infatti i piccoli che 

sono coinvolti nella riflessione e nella verbalizzazione imparano che partendo dall'errore si giunge alla soluzione più corretta. 

 

 

 

 

 

 

 



b. Approccio alla geometria nella scuola primaria 

Una didattica per competenze implica che l’intero percorso didattico sia costruito abituando gli studenti a porsi e a risolvere problemi. L’approccio 

metodologico che si adotta per realizzare l’unità di lavoro è basato su modalità di lavoro in gruppo, ma anche con momenti di lavoro individuale.   

I gruppi di lavoro, coppie o al massimo tre studenti, saranno eterogenei per quel che riguarda i diversi livelli di padronanza delle competenze. Si 

ritiene fondamentale proporre a tutti gli studenti problemi complessi, che non vuol assolutamente dire particolarmente difficili, ma che diano la 

possibilità ai “solutori” di esplorare e di ricercare una strategia risolutiva tra le diverse possibili. 

 E’ inoltre molto importante abituare gli studenti a valutare la coerenza dei risultati ottenuti con quanto richiesto e ciò significa che molto lavoro va 

dedicato alla stima dell’ordine di grandezza del risultato delle operazioni, al calcolo mentale basato sull’utilizzo delle proprietà delle operazioni e 

alla gestione delle unità di misura e degli strumenti di misura. 

 Riveste importanza rilevante l’aspetto metacognitivo e sociale dell’apprendimento, che non può escludere momenti di riflessione e condivisione dei 

risultati e delle strategie adottate in modo che lo studente sviluppi capacità di giudizio critico, sostenendo le proprie scelte con giuste 

argomentazioni. La didattica che si propone sarà di tipo laboratoriale : laboratorio non solo come luogo fisico della manipolazione di oggetti reali, 

concreti, ma anche il luogo della risoluzione di problemi, come occasione per imparare a governare la complessità del mondo reale.  

Nella valutazione avrà comunque un peso rilevante l’osservazione dei processi di apprendimento. 

c. Approccio alla geometria nella scuola secondaria di primo grado 

È opportuno partire sempre dal concreto utilizzando materiali di facile reperibilità in modo che l’alunno, dall’osservazione diretta arrivi attivamente 

alla scoperta di proprietà e gradualmente ai concetti matematici. Validi supporti sono anche la LIM e il computer (utilizzando Geogebra o altri 

software didattici) per favorire la motivazione, stimoli per la riflessione, il ragionamento, il confronto. Particolare attenzione verrà posta alle 

situazioni problematiche, cercando di non proporre i concetti ed eventuali teoremi in maniera trasmissiva ma guidandone l’assimilazione tramite 

osservazioni, discussioni guidate, dimostrazioni pratiche ed attività sperimentali. Tra gli obiettivi di apprendimento, verrà data particolare 

importanza alla risoluzione dei problemi attraverso attività che comprenderanno l’analisi dei testi dei problemi (elemento di grande criticità per i 

discenti), l’individuazione di eventuali varie strategie risolutive di uno stesso esercizio, l’integrazione tra problemi presenti su vari supporti (libro di 



testo, test INVALSI, siti web interattivi) per abituare gli studenti a diversi stili e modi di proporre i quesiti. 

La fase operativa, partendo dalle sezioni di figure solide concrete (modelli di creta, di polistirolo o blocchetti di carta….) per arrivare alla figura 

piana, rappresenta nella metodologia una continuità con la scuola primaria. Si tratta infatti di consolidare una capacità di trasferire le conoscenze da 

un “ambiente” reale ad uno astratto e tale processo risulta più facile se inizia dalle conoscenze empiriche (rappresentate dalle figure solide che gli 

studenti conoscono nella vita di tutti i giorni).  

Concretamente potrebbe essere impostato un lavoro che parta dalla realizzazione di: 

- Sezioni di un parallelepipedo rettangolo con   

                                             Piani  paralleli alle basi 

                                             Piani paralleli alle facce laterali 

                                             Piano diagonali                          

- Sezioni di un cubo ( stesse modalità) 

- Sezioni di prismi a base diversa 

- Sezioni di piramide a varie basi 

- Sezioni di un cilindro  

- Sezioni di un cono 

 

Questo approccio consentirà di impostare il programma della prima classe per sviluppare le seguenti competenze:  

- Confrontare le forme ottenute dalla sezione dei vari solidi 

- Individuare nelle sezioni dei poliedri gli elementi che formano i lati, varianti e invarianti  

- Riprodurre sul foglio le figure ottenute 



- Riconoscere i tipi di angoli, angoli complementari, supplementari, esplementari 

- Calcolare la somma degli angoli interni ed esterni del poligono 

- Eseguire le operazioni con gradi, primi e secondi 

- Individuare e saper disegnare  punti, segmenti, rette parallele, perpendicolari e sghembe, distanze fra punti 

- Classificare i poligoni secondo i lati e gli angoli 

- Classificare i triangoli secondo i lati e i triangoli 

- Conoscere la condizione di esistenza dei triangoli 

- Punti notevoli di un triangolo 

- Concetto di congruenza 

- Confrontare i vari quadrilateri anche con supporto di listelli di meccano e individuare varianti e invarianti per arrivare alle proprietà di una 

figura 

 

Nella classe seconda proseguirà il lavoro sulle figure piane iniziato nella prima, affrontando i seguenti argomenti:  

- Equivalenza fra figure piane  

- Calcolo dell’area di un figura piana 

- Simmetria assiale, centrale, rotazione, traslazione 

- Risoluzione problemi con le varie figure geometriche 

- Teorema di Pitagora, terne pitagoriche 



- Applicazioni del Teorema di Pitagora nei problemi 

- Le figure simili  

 

Nella classe terza, verrà riaffrontata la geometria solida, ovviamente con prospettive diverse, e sarà completato il programma di geometria piana con 

un’unità didattica relativa alla circonferenza e cerchio. Oltre alla mera conoscenza degli elementi verranno sviluppate le abilità relative 

all’applicazione delle conoscenze e alla risoluzione dei problemi, appoggiandosi al lavoro propedeutico effettuato all’inizio della prima e 

precedentemente fin dalla scuola dell’infanzia. Inoltre si imposterà il lavoro di geometria analitica sul piano cartesiano. In sintesi i punti del lavoro 

saranno i seguenti: 

- Circonferenza, cerchio, poligoni inscritti e circoscritti 

- Equivalenza fra solidi a partire dalle sezioni di parallelepipedo retto e obliquo di  

ugual base e altezza, con piano parallelo alle basi o passante per la diagonale di base 

- Calcolo dell’area della superficie di una figura solida 

- Calcolo del volume di una figura solida 

- Calcolo del peso, peso specifico e volume 

- Studio di funzioni di proporzionalità diretta e inversa (per esempio, riportare rettangoli equivalenti in un piano cartesiano e tracciare la curva 

ottenuta, dalle sezioni di un parallelelepido, come cambia il volume, l’area laterale in base all’altezza ecc) 

- Punti nel piano cartesiano, perimetro ed area dei poligoni ottenuti 

- Figure piane nel piano cartesiano, rotazione e solidi (semplici e composti) ottenuti. 

Durante il corso dell’anno scolastico e nelle ore curricolari potranno essere effettuate varie attività che prevedono lavoro a coppie e a piccoli 

gruppi con strumenti reali e supporti informatici con applicazioni fornite on-line.  



Possono essere proposti le seguenti attività-gioco: 

-battaglia navale (classe I) 

-master mind (classi I, II e III) 

-scacchi (classi I, II, III) 

-giochi matematici vari (topologici, serie numeriche, orientamento spazio). 

Saranno effettuati tornei in base alle esigenze e le disponibilità delle varie classi. 

 

 

 

 

 
 



 

MATEMATICA 
Scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO:  

 N°3 - COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA 
 N°4 – COMPETENZE DIGITALI 
 N°5 – IMPARARE AD IMPARARE 
 N°6 – COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

COMPETENZE SPECIFICHE:  
 Utilizzare con sicurezza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico e algebrico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali 
 Rappresentare, confrontare ed analizzare figure e geometriche, individuandone varianti, invarianti e relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali 
 Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di 

calcolo, avvalendosi anche di strumenti multimediali. 
 Riconoscere e risolvere problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i 

linguaggi specifici. 
 

ABILITÀ 
 

Classe prima 

 

ABILITÀ 
 

Classe seconda 

 

ABILITÀ 
 

Classe terza 

CONOSCENZE 
al termine della scuola secondaria di primo grado 

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze 
al termine della 

scuola secondaria di primo 
grado 

 

 Confrontare i 

numeri usando > 

< = 

 Ordinare in senso 

crescente e 

decrescente i 

numeri decimali 

 Saper utilizzare le 

proprietà delle 4 

operazioni, in 

special modo per 

velocizzare il 

calcolo orale. 

 Svolgere 

correttamente 

un’espressione in 

N. 

 Risolvere 

espressioni e 

 

 Confrontare i 

numeri usando > 

< = 

 Ordinare in senso 

crescente e 

decrescente i 

numeri decimali 

 Effettuare 

approssimazione e 

arrotondamento di 

un numero 

decimale 

 Rappresentare la 

frazione 

 Saper classificare 

le frazioni 

 Individuare la 

frazione 

complementare 

 

 Rappresentare 

graficamente sul 

piano cartesiano, 

grandezze 

proporzionali 

dirette e inverse: 

rette e iperbole 

 Utilizzare le 

proporzioni per la 

risoluzione dei 

problemi 

(problemi del tre 

semplice diretto 

ed inverso) 

 Utilizzare e 

interpretare 

grafici anche con 

l’uso di strumenti 

multimediali 

 
CLASSE PRIMA 

 Conoscere il valore posizionale delle cifre dei 

numeri naturali. 

 Conoscere l’insieme N e la scrittura 

polinomiale. 

 Conoscere il valore dello zero e dell’uno e 

riconoscere il loro comportamento nelle 

quattro operazioni. 

 Conoscere le proprietà delle 4 operazioni, in 

special modo per velocizzare il calcolo orale. 

 Conoscere le proprietà delle quattro operazioni 

per il calcolo orale. 

 Comprendere il concetto di espressione 

aritmetica. 

 Conoscere le regole per la risoluzione delle 

espressioni aritmetiche. 

 Conoscere il concetto di potenza. 

 Conoscere le proprietà, ordine grandezza, 

 L’alunno si muove con 

sicurezza nel calcolo 

anche con i numeri 

razionali, ne 

padroneggia le diverse 

rappresentazioni e 

stima la grandezza di 

un  numero e il 

risultato di operazioni.   

 Riconosce e denomina 

le forme del piano e 

dello spazio, le loro 

rappresentazioni e ne 

coglie le relazioni tra 

gli elementi.   

 Analizza e interpreta 

rappresentazioni di dati 

per ricavarne misure di 

variabilità e prendere 



problemi con le 

potenze. 

 Esprimere numeri 

secondo l’ordine 

di grandezza e 

secondo la 

scrittura standard. 

 Riconoscere 

multipli, divisori. 

 Riconoscere i 

numeri primi. 

 Risolvere 

problemi con 

utilizzo delle 4 

operazioni e 

applicare le 

espressioni alla 

loro risoluzione. 

 Scomporre numeri 

interi in fattori 

primi secondo i 

criteri di 

divisibilità. 

 Calcolare M.C.D. 

e m.c.m. di due o 

più numeri. 

 Applicare i due 

concetti ai 

problemi 

aritmetici. 

 Rappresentare la 

frazione. 

 Individuare la 

frazione 

complementare. 

 Calcolare la 

frazione di un 

numero. 

 Calcolare l’intero 

sapendo la 

frazione. 

 Calcolare la 

frazione di un 

numero 

 Calcolare l’intero 

sapendo la 

frazione 

 Confrontare le 

frazioni 

 Individuare e 

costruire frazioni 

equivalenti, 

ridurre ai minimi 

termini 

 Operare con 

frazioni 

(addizione, 

sottrazione, 

moltiplicazione, 

divisione, 

potenza) 

 Trasformare la 

frazione in 

percentuale e 

viceversa 

 Risolvere 

espressioni con le 

frazioni e numeri 

decimali 

 Risolvere 

problemi con le 

frazioni diretti, 

inversi e con 

somma/differenza 

di frazioni. 

 Trovare le frazioni 

generatrici di 

numeri decimali 

 Riconoscere un 

quadrato perfetto, 

estrarne la radice 

e applicare le 

 Risolvere 

problemi con la 

percentuale 

 Rappresentare 

numeri reali sulla 

retta orientata 

 Operare e 

risolvere problemi 

con l’utilizzo dei 

numeri reali 

 Applicare gli 

elementi 

fondamentali del 

calcolo algebrico 

 Risolvere 

espressioni 

letterali per 

sostituzione 

 Risolvere 

espressioni 

letterali e saper 

applicare il 

calcolo letterale 

nella risoluzione 

di problemi 

geometrici 

 Applicare le 

regole di calcolo 

dei prodotti 

notevoli 

 Risolvere 

equazioni di 

primo grado a 

un’incognita 

 Risolvere 

problemi algebrici 

e geometrici con 

equazioni a una 

incognita 

 Risolvere 

problemi sulla 

notazione scientifica. 

 Conoscere i criteri di divisibilità. 

 Conoscere i multipli e divisori di un numero, i 

numeri primi, scomposizione dei numeri in 

fattori primi. 

 Conoscere gli elementi base di statistica: moda, 

mediana e media. 

 Riconoscere, confrontare gli angoli 

 Conoscere i vari tipi di angoli, angoli 

complementari, supplementari, esplementari. 

 Conoscere il teorema degli angoli formati da 

due rette parallele con una trasversale 

 Conoscere le misure di lunghezza, capacità, 

massa e superficie con multipli e sottomultipli 

 Conoscere il SI di misura 

 Riconoscere le caratteristiche dei poligoni e 

non, nominarne le parti 

 Conoscere  le figure geometriche piane e le 

loro proprietà. 

 Conoscere il concetto di congruenza, 

equivalenza, isoperimetria di figure a due/tre 

dimensioni. 

 Classificare i triangoli rispetto ai lati e agli 

angoli. 

 Conoscere i criteri di costruibilità dei triangoli. 

 

 

CLASSE SECONDA 
 Conoscere il concetto di frazione 

 Conoscere la classificazione delle frazioni 

 Conoscere la frazione come numero 

 Acquisire le prime nozioni sui numeri decimali 

 Distinguere numeri decimali finiti, periodici 

semplici e periodici misti 

 Individuare l’insieme dei numeri razionali in 

rapporto all’insieme N 

 Comprendere il significato di estrazione di 

radice come operazione inversa all’elevamento 

a potenza e relative proprietà 

 Individuare l’insieme dei numeri irrazionali in 

decisioni. 

 Riconosce e risolve 

problemi in contesti 

diversi valutando le 

informazioni e la loro 

coerenza. 

 Spiega il procedimento 

seguito, anche in forma 

scritta, mantenendo il 

controllo sia sul 

processo risolutivo, sia 

sui risultati.  

 Confronta procedimenti 

diversi e produce 

formalizzazioni che gli 

consentono di passare 

da un problema 

specifico a una classe 

di problemi.  

 Produce 

argomentazioni in base 

alle conoscenze 

teoriche acquisite (ad 

esempio sa utilizzare i 

concetti di proprietà 

caratterizzante e di 

definizione). 

 Sostiene le proprie 

convinzioni, portando 

esempi e controesempi 

adeguati e utilizzando 

concatenazioni di 

affermazioni; accetta di 

cambiare opinione 

riconoscendo le 

conseguenze logiche di 

una argomentazione 

corretta.  

 Utilizza e interpreta il 



 Confrontare le 

frazioni. 

 Individuare e 

costruire frazioni 

equivalenti, 

ridurre ai minimi 

termini. 

 Operare con 

frazioni 

(addizione, 

sottrazione, 

moltiplicazione, 

divisione, 

potenza). 

 Rappresentare 

numeri reali sulla 

retta orientata. 

 Rappresentare 

graficamente 

eventi statistici: 

ideogrammi, 

istogrammi, 

areogrammi. 

 Leggere e 

interpretare 

grafici 

 

GEOMETRIA 

 

 Misurare e 

operare con 

segmenti. 

 Costruire l’asse di 

un segmento e 

costruire 

proiezioni e 

distanze. 

 Operare con gli 

angoli e nei 

sistemi di 

numerazione non 

principali 

proprietà 

 Utilizzare 

correttamente le 

tavole numeriche 

 Calcolare il 

rapporto fra 

grandezze 

omogenee e non 

omogenee 

 Applicare le 

rappresentazioni 

in scala (scale di 

riduzione e 

d’ingrandimento) 

 Applicare le 

proprietà di una 

proporzione 

 Saper calcolare il 

termine incognito 

di una 

proporzione 

 Utilizzare le 

proporzioni per la 

risoluzione dei 

problemi 

(problemi del tre 

semplice diretto 

ed inverso) 

 Utilizzare e 

interpretare 

grafici 

rappresentativi 

della percentuale 

 Risolvere 

problemi con la 

percentuale 

 Rappresentare 

graficamente, sul 

piano cartesiano, 

grandezze 

similitudine piana 

 Risolvere 

problemi relativi a 

circonferenza e 

cerchio 

 Individuare la 

relazione tra 

angoli al centro e 

alla circonferenza, 

applicare tale 

concetto al 

triangolo 

rettangolo. 

 Costruire poligoni 

inscritti e 

circoscritti, 

risolvere problemi 

relativi 

 Calcolare area e 

volume di un 

solido 

 Risolvere 

problemi su 

superfici e volumi 

delle principali 

figure solide 

semplici e 

composte 

impegnandosi 

anche in modo 

autonomo 

 Applicare il 

concetto di 

densità (o peso 

specifico) ai 

problemi di 

geometria 

tridimensionale 

 Operare con e sul 

piano cartesiano: 

distanza tra due 

rapporto agli altri insiemi numerici 

 Acquisire il concetto di rapporto 

 Conoscere il concetto di proporzione, i vari tipi 

di proporzione e le relative proprietà 

 Acquisire il significato di grandezze 

direttamente e inversamente proporzionali, e il 

concetto di funzione di proporzionalità 

 Acquisire il concetto di percentuale 

 Apprendere le nozioni riguardanti il piano 

cartesiano 

 Conoscere il concetto di congruenza, 

equivalenza, isoperimetria di figure a due 

dimensioni 

 Conoscere il Teorema di Pitagora e il concetto 

di terne pitagoriche 

 Comprendere il concetto di similitudine tra 

figure piane 

 Conoscere le proprietà della similitudine tra 

figure piane 

 

CLASSE TERZA 
 

 Acquisire il significato di grandezze 

direttamente e inversamente proporzionali e il 

concetto di funzione di proporzionalità 

 Conoscere la rappresentazione grafica della 

proporzionalità diretta e inversa 

 Acquisire il concetto di percentuale 

 Riconoscere numeri relativi concordi, discordi, 

opposti 

 Conoscere il significato algebrico di monomi e 

polinomi, e le regole dei prodotti notevoli 

 Conoscere il significato algebrico di equazioni 

e identità  

 Riconoscere equazioni equivalenti applicando i 

principi di equivalenza 

 Comprendere il concetto di similitudine tra 

figure piane 

 Conoscere e comprendere il significato di 

circonferenza, cerchio e del numero π 

linguaggio matematico 

(piano cartesiano, 

formule, equazioni, ...) 

e ne coglie il rapporto 

col linguaggio naturale. 

 Nelle situazioni di 

incertezza (vita 

quotidiana, giochi, …) 
si orienta con 

valutazioni di 

probabilità. 

 Ha rafforzato un 

atteggiamento positivo 

rispetto alla 

matematica attraverso 

esperienze significative 

e ha capito come gli 

strumenti matematici 

appresi siano utili in 

molte situazioni per 

operare nella realtà. 

 

 

 



decimali, eseguire 

misurazioni degli 

angoli. 

 Calcolare la 

somma degli 

angoli interni di 

un triangolo e di 

un poligono a n 

lati. 

 Calcolare il 

perimetro dei 

principali 

poligoni. 

 Dimostrare e 

applicare nelle 

risoluzioni di 

problemi le 

formule dirette. 

 Individuare 

relazioni tra lati, 

perimetri di 

poligoni, 

applicare tali 

concetti alla 

risoluzione di 

problemi 

geometrici 

proporzionali 

dirette e inverse: 

rette e iperbole 

 Calcolare area e 

perimetro dei 

principali poligoni 

 Dimostrare e 

applicare nelle 

risoluzioni di 

problemi le 

formule dirette e 

inverse 

 Applicare il 

Teorema di 

Pitagora e terne 

pitagoriche 

 Individuare 

relazioni tra lati, 

perimetri e aree di 

poligoni simili, 

applicare tali 

concetti alla 

risoluzione di 

problemi 

geometrici 

 Disegnare figure 

con simmetria 

assiale interna ed 

esterna, figure 

ruotate, traslate e 

riflesse. 

 

punti, punto 

medio di un 

segmento. 

 Rappresentare sul 

piano cartesiano e 

calcolare area e 

perimetro dei 

poligoni 

 Rappresentare 

graficamente 

eventi statistici, 

anche con l’uso di 

strumenti 

multimediali 

 Leggere e 

interpretare 

grafici 

 Calcolare la 

probabilità di 

eventi semplici 

 Applicare il 

calcolo della 

probabilità alla 

genetica 

mendeliana 

 Eseguire le attività 

proposte anche in 

collaborazione 

con i compagni 

 Riconoscere e nominare le parti di una 

circonferenza e di un cerchio  

 Conoscere il concetto di densità e peso 

specifico 

 Classificare e nominare figure solide 

 Conoscere e classificare solidi equivalenti, 

solidi composti e solidi cavi 

 Apprendere le nozioni riguardanti il  piano 

cartesiano 

 Conoscere gli elementi di geometria analitica 

 Conoscere gli elementi base di statistica: moda, 

mediana e media 

 Conoscere la definizione classica di probabilità 

 Conoscere il significato di eventi compatibili e 

incompatibili  

 Conoscere il significato di eventi dipendenti e 

indipendenti 
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MUSICA 
 Scuola dell’Infanzia 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: Consapevolezza ed espressione culturale.  
  
COMPETENZE SPECIFICHE: Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo dei linguaggi espressivi, artistici, visivi, 
multimediali (strumenti e tecniche di fruizione e produzione lettura).  

 

ABILITA'  CONOSCENZE  TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
DELLE COMPETENZE AL TERMINE 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA  

Ascoltare con attenzione un brano musicale.  
  
Memorizzare ed eseguire canti mimati.  
  
Esprimere le emozioni che l’ascolto di un brano  
musicale suscita con vari linguaggi (verbale, 
mimico,  

Riconosce un brano musicale sia cantato che  
strumentale.  
  
Comunica attraverso la gestualità, le 
espressioni  
corporee e vocali.  
  

Il bambino segue con attenzione e con 
piacere  
spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali,  
cinematografici, sviluppa interesse per 
l’ascolto della  
musica).  
  



pittorico, gestuale).  
  
Usare la voce collegandola alla gestualità, al 
ritmo,  
al movimento del corpo.  
  
Comunicare attraverso la gestualità, le espressioni  
corporee e verbali.  
  
Riconoscere e differenziare i suoni dai rumori.  
Riconoscere e riprodurre un ritmo attraverso il  
movimento, la voce e l’uso di oggetti.  
  
Sperimentare materiali diversi per produrre suoni. 

 

Riproduce in maniera appropriata ritmi e 
melodie.  
  
Sa riconoscere i suoni dell’ambiente 
naturale e di  
quello familiare.  
  
Sa riconoscere i suoni e i rumori de bosco, 
del  
prato del mare, della casa, della scuola, della 
strada, della città. 

 

Distingue il carattere di un brano musicale 
(allegro,  
triste, pauroso…).  
  
Scopre il paesaggio sonoro attraverso 
attività di  
percezione e produzione musicale 
utilizzando voce,  
corpo e oggetti.  
  
Sperimenta e combina elementi musicali di 
base,  
producendo semplici sequenze sonoro- 
musicali.  
  
Il bambino scopre la realtà sonora 
circostante (la  
esplora, ne riconosce alcuni elementi).  
  
Riconosce le sonorità dell’ambiente 
scolastico e i  
suoni e i rumori della casa. 

 

 
Attraverso la musica si ha un intreccio costante di esperienze, corporeità e motricità, suono e ascolto, creatività ed espressione, 
contatto e  
interazione.  
Approccio metodologico:  
- giochi di imitazione, unendo produzioni sonore e motorie.  
- ​giochi di comunicazione musicale, mimica facciale e gestuale.  



- produzione di strumenti musicali con l’uso di materiale di recupero. 

 

 

MUSICA 
 Scuola Primaria 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO: ​Consapevolezza ed espressione culturale;​ Competenze digitali; Imparare a 
imparare; Competenze sociali e civiche; Spirito di iniziativa.  

COMPETENZE SPECIFICHE: Padroneggiare gli strumenti necessari ad un utilizzo consapevole del patrimonio artistico e 
letterario (strumenti e tecniche di fruizione e produzione, lettura critica). 

 

  
ABILITÀ  

 
Classe prima 

  

  
ABILITÀ  

  
Classe seconda e 

terza 

  
ABILITÀ  

  
Classe quarta e 

quinta 

CONOSCENZE  
al termine delle classi o 
dei bienni individuati 

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze  

al termine della  
scuola secondaria di 

primo grado  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

CLASSE PRIMA:  
  
Concetti di suono, rumore, 
silenzio.  
  
Alcune caratteristiche di suoni 
e rumori in ordine a fonte, 
lontananza, durata, altezza, 
intensità.  
  
Alcune semplici regole 

  
L'alunno esplora, discrimina ed 
elabora eventi sonori dal punto di 
vista qualitativo, spaziale e in 
riferimento alla loro fonte.  
  
Esplora diverse eventi sonori dal 
punto di vista qualitativo, spaziale 
e in riferimento alla loro fonte.  
  
Fa uso di forme di notazione 

Ascoltare, riconoscere 
suoni e rumori, 
filastrocche e canti. 

 

Analizzare, 
memorizzare, 
riconoscere, 
descrivere e 
classificare suoni, 

Ascoltarre, analizzare e 
individuare elementi del 
codice musicale in canti 
e musiche.  
Riconoscere gli usi, le 



ritmi e semplici 
melodie. 

 

funzioni e i contesti 
della musica e dei suoni 
nella realtà multimediale 
(cinema, televisione, 
etc.) 

 

strutturali: 
uno/tanti,uguale/diverso/simile
...di vari materiali sonori 
(filastrocche, canti, musiche, 
effetti sonori...)  
  
CLASSI SECONDA E 
TERZA:  
  
Le caratteristiche e le qualità 
del suono: timbro, intensità 
durata, altezza e ritmo.  
  
Traduzione delle 
caratteristiche in linguaggio 
grafico.  
  
Conoscenza e lettura di 
partiture musicali informali.  
  
Conoscenza di vari materiali 
musicali.  
  
CLASSI QUARTA E 
QUINTA:  
  
Conoscenza dei fenomeni 
sonori e delle principali 
caratteristiche: il timbro, 
l'intensità, la durata e l'altezza 
dei suoni.  
  
Classificazione degli strumenti 

analogiche o codificate.  
  
Articola combinazioni ritmiche, 
timbriche e melodiche, 
applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli 
strumenti, ivi compresi quelli 
della tecnologia informatica.  
  
Improvvisa liberamente e in 
modo creativo, imparando 
gradualmente a dominare 
tecniche e materiali.  
  
Esegue da solo o in gruppo, 
semplici brani vocali o 
strumentali, appartenenti a generi 
e culture differenti, utilizzando 
anche strumenti didattici e 
autocostruiti.  
  
Riconoscere gli elementi 
costitutivi di un semplice brano 
musicale.  
 

 

Espressione vocale 
ed uso di mezzi 
strumentali.  

 

Espressione vocale 
ed uso di mezzi 
strumentali.  

 

Espressione vocale ed 
uso di mezzi 
strumentali.  

Utilizzare il proprio 
corpo, oggetti e 
strumenti tecnologici 
per eseguire ritmi e/o 
effetti sonori, 
interpretare brevi 
storie.  
Utilizzare le 
possibilità foniche ed 
espressive della 
propria voce per 
eseguire ritmi e canti. 

Eseguire semplici 
canti, ritmi e melodie 
con la voce.  
Eseguire semplici 
sonorizzazioni. 
Rirpodurre 
coreografie corporee 

Eseguire semplici brani 
con lo strumentario di 
classe, per lettura, per 
imitazione e/o 
improvvisando.  
Intonare canzoni e 
semplici canti a una o 
più voci. 
Contestualizzare canti e 
musiche. 

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

Esprimere il senso di 
una musica  ascoltata 
attraverso il gesto, il 

Esprimere il senso di 
una musica ascoltata 
attraverso il corpo,  il 

Esprimere il senso di 
una musica attraverso il 
gesto, il disegno e la 



disegno e la parola. 

 

disegno e la parola. 

 

parola, in modo 
personale e creativo. 
 

musicali in base alle famiglie 
musicali d'appartenenza.  
  
Gli elementi principali di un 
brano musicale: strofa e 
ritornello.  
  
Rappresentazione frazionaria 
del tempo di battuta.  
  
Relazione tra musica e altre 
forme espressive.  
  
Conoscenza dei diversi generi 
musicali 

  
Comprensione ed uso 
dei linguaggi specifici.  

  
Scrivere e leggere 
semplici melodie e ritmi 
utilizzando sistemi di 
notazione musicale 
convenzionali e non. 
Riconoscere il timbro di 
alcuni strumenti 
musicali. 
Riconoscere  e analizzare i 
suoni secondo i quattro 
parametri (altezza, durata, 
timbro e intensità).  

 
Approccio metodologico.  
  
Nelle attività musicali proposte, occorre tener presente il carattere 'trasversale' della disciplina stessa, quindi particolarmente proficue 
saranno le attività interdisciplinari:  

● musica-motoria (corpo e movimento);  
● musica-arte immagine (traduzione grafica delle emozioni, dei significati, etc.);  
●  musica-italiano (dai giochi sillabici all'uso consapevole della voce nell'interpretazione testuale di canzoni, 

poesie, testi teatrali, etc.);  
●  musica-matematica (ordine, ritmo e scansione temporale).  



Le attività musicali ruotano attorno a due grandi aree:  
ascolto attivo, ​passando dal rilassamento corporeo per giungere ad una maggiore consapevolezza del proprio corpo;  
produzione ​, utilizzando strumenti non convenzionali (carta, plastica, acqua,materiale di riciclo), costruendo strumenti ritmici, 
inventando codici sonori e musicali;  
Le attività proposte  promuovono un'espressività individuale e di gruppo, che passa attraverso l'esperienza fondamentale del gioco: 
spontaneo, di emulazione, di memorizzazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

MUSICA 
 Scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO: ​Consapevolezza ed espressione culturale; ​ Competenze digitali; Imparare a 
imparare; Competenze sociali e civiche; Spirito di iniziativa.  

COMPETENZE SPECIFICHE: ​Utilizza la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura​-Esegue con adeguata abilità brani musicali 
anche polifonici, da solo e/o in gruppo. -E’ in grado di ideare e realizzare brani o messaggi musicali utilizzando anche mezzi 
digitali e multimediali. -Riconosce e classifica i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. –Ascolta e conosce 
varie opere d’arte musicali di varie epoche. –Costruisce la propria identità musicale valorizzando le proprie esperienze. –Usa 
mezzi digitali per l’elaborazione sonora. 

 

  
ABILITÀ  

 
Classe prima 

  

  
ABILITÀ  

  
Classe seconda 

  
ABILITÀ  

  
Classe terza  

CONOSCENZE  
al termine della scuola 

secondaria di primo 
grado  

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze  

al termine della  
scuola secondaria di primo 

grado  

Comprensione ed uso 
dei linguaggi 
specifici.  

Comprensione ed uso 
dei linguaggi 
specifici.  

Comprensione ed uso 
dei linguaggi specifici. 

  ​-​L’alunno partecipa in modo 
attivo alla realizzazione di 
esperienze musicali attraverso 
l’esecuzione di brani 
strumentali e vocali 
appartenenti a generi e culture 
differenti  

Riconosce e analizza i 
suoni secondo i quattro 
parametri (altezza, 
durata, timbro e 
intensità).  

Legge, scrive e 
rielabora brani musicali 
con i segni studiati.  

Legge, scrive e rielabora 
brani musicali.  
Sa usare software per 
scrivere la musica.  

Le proprietà, ovvero i caratteri 
del suono. (Altezza, durata, 
timbro e intensità) . 
Scrittura musicale e terminologia 
specifica.  



Legge e scrive semplici 
frasi ritmico - 
melodiche in notazione 
intuitiva e tradizionale.  

Ascolta e riconosce 
strumenti, stili e forme 
musicali.  

Riesce ad applicare le 
competenze lessicali 
acquisite ed esprime 
giudizi personali e 
motivati nei confronti dei 
vari generi musicali 
usando una terminologia 
appropriata 

 Strumenti in uso nei periodi 
storici esaminati, per conoscerne 
e comprenderne  l’evoluzione. 
 Stili e forme di epoche e di 
generi musicali diversi, con 
riferimento alla   musica dei vari 
periodi storici.  
 Conoscenza di software per la 
scrittura digitale di spartiti 
musicali.  

  
-U ​sa diversi sistemi di notazione 
funzionali alla lettura, all’analisi 
e alla produzione di brani 
musicali.  
  
-E’ in grado di ideare e 
realizzare, anche attraverso 
modalità improvvisative o 
partecipando a processi di 
elaborazione collettiva, 
messaggi musicali e 
multimediali, utilizzando anche 
sistemi informatici  
.  
-Riconosce, sa analizzare e 
utilizzare le fondamentali 
strutture del linguaggio 
musicale anche in relazione ad 
altri linguaggi.  
  
-Valuta in modo funzionale ed 
estetico ciò di cui fruisce, 
riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni 
storiche e alle diversità 
culturali contemporanee.  

 ​Espressione vocale 
ed uso di mezzi 
strumentali.  

 ​Espressione vocale 
ed uso di mezzi 
strumentali.  

 ​Espressione vocale 
ed uso di mezzi 
strumentali.  

 

Riesce ad eseguire facili 
melodie con strumenti e 
voce.  
-Esegue facili sequenze 
ritmiche..  
-Canta e suona semplici 
brani a più gruppi.  

 ​Esegue 
accompagnamenti 
ritmici  
-Suona e canta brani di 
media difficoltà con 
alterazioni, 
individualmente e 
collettivamente.  
-Suona e canta facili 
melodie polifoniche.  

Possiede una tecnica 
strumentale che permette 
di eseguire brani di 

una certa 
difficoltà  
 -Suona e canta brani di 
vario repertorio, 
individualmente o in 
gruppo, con 
accompagnamento.  
-Suona e canta melodie 
polifoniche.  

 -Conoscere le tecniche di base 
per suonare uno o più strumenti. 
-Conoscere le tecniche di base 
per un uso corretto della voce. 
Possedere adeguate tecniche 
esecutive degli strumenti 
didattici ritmici e melodici usati 
nel triennio. 
 –Conoscere la scrittura musicale 
melodica e ritmica. 
 –Conoscere la struttura ritmica 
di un brano.  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

Capacità di ascolto e 
comprensione dei 
fenomeni sonori e dei 
messaggi musicali  

 



Riconosce e classifica 
all’ascolto i vari 
strumenti musicali.  
 Ascolta e analizza la 
funzione 
comunicativa-affettiva 
dei brani.  
Riconosce e comprende 
messaggi musicali.  

Analizza e riconosce gli 
strumenti, gli stili e le 
forme.  
 Ascolta e analizza la 
funzione comunicativa 
della musica​.  

Ascolta e riconosce brani 
strumentali e vocali 
appartenenti a generi e 
culture differenti.  
 Ascolta e riconosce 
strumenti, stili e forme.  
 Comprende la relazione 
tra musica ed eventi 
storici.  

Analizzare, classificare e 
confrontare eventi sonori. 
Riconoscere e analizzare con 
linguaggio appropriato le 
fondamentali strutture musicali e 
la loro valenza espressiva, anche 
in relazione ad altri linguaggi. 
-Riconoscere all’ascolto la 
ripetizione, la variazione, temi 
principali…  
 -Conoscere linguaggi e prodotti 
musicali di diverse culture e di 
diversi periodi storici. Capacità 
di distinguere elementi e le 
forme musicali nell’ambito di 
brani ascoltati. Scoprire e 
comprendere le testimonianze 
storico- sociali attraverso 
l’ascolto di documenti musicali. 
-Correlare la costruzione di 
messaggi musicali con la 
funzione 
espressivo-comunicativa. 

  
-Orienta lo sviluppo delle 
proprie competenze musicali, 
nell’ottica della costruzione di 
un’identità musicale che 
muova dalla consapevolezza 
delle proprie attitudini e 
capacità, dalla conoscenza 
delle opportunità musicali 
offerte dalla scuola e dalla 
fruizione dei contesti 
socio-culturali presenti sul 
territorio.  
  
-Integra con altri saperi e altre 
pratiche artistiche le proprie 
esperienze musicali, servendosi 
anche di appropriati linguaggi 
e sistemi di realizzazioni ​.  

 
 
 

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

Rielaborazione 
personale di materiali 
sonori  

 

Rappresenta 
graficamente in modo 
creativo e personale, 
eventi sonori.  

Crea eventi sonori 
integrati con altri saperi 
utilizzando anche 
supporti multimediali e 
risorse in rete.  

Idea e realizza strutture 
formali, partendo da 
modelli di musica 
esistente.  

Intervenire creativamente nelle 
attività vocali e strumentali.  
Inventare ed eseguire sequenze 
ritmiche e semplici linee 
melodiche  



 Crea accompagnamenti 
ritmici e semplici 
melodie.  
 Esprime la propria 
creatività attraverso 
esecuzioni strumentali e

vocali.  

 Elabora e personalizza 
brani musicali esistenti.  
 Esprime la propria 
creatività attraverso 
esecuzioni strumentali e 
vocali.  

 Progetta e realizza eventi 
musicali utilizzando 
risorse in rete e supporti 
multimediali.  
 Esprime la propria 
creatività attraverso 
esecuzioni strumentali e 
vocali.  

Intervenire con idee personali 
nell’attività pratica e collettiva.  
Organizzare e rielaborare in 
semplici idee le conoscenze 
acquisite. Usare creativamente 
materiali sonori.  
Comporre sequenze ritmico- 
melodiche utilizzando le 
conoscenze acquisite  
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Premessa 
Il Curricolo d’Istituto è il documento attraverso il quale la Scuola traduce gli standard presenti nelle Indicazioni Nazionali in percorsi 
disciplinari contestualizzati all’ambiente e condivisi da tutti i docenti. 
Esso indica per ciascuna disciplina e per ciascuna classe del primo ciclo di istruzione gli obiettivi finali, gli obiettivi specifici di 
apprendimento e le competenze da raggiungere. 
Il CURRICOLO delinea, dalla scuola dell’infanzia, passando per la scuola primaria e giungendo infine alla scuola secondaria di I 
grado, senza ripetizioni e ridondanze, un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed orizzontale, delle 
tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati 
attesi. 
Il percorso curricolare muove dai soggetti dell’apprendimento, con particolare attenzione ed ascolto ai loro bisogni e motivazioni, 
atteggiamenti, problemi, affettività, fasi di sviluppo, abilità, conoscenza dell’esperienze formative precedenti. 
Sulla base delle Indicazioni Nazionali per il curricolo per la Scuola dell’Infanzia e il Primo Ciclo di Istruzione, i docenti di religione 
cattolica, riuniti in commissione, hanno elaborato una bozza di CURRICOLO VERTICALE, fissando i traguardi da raggiungere negli 
anni ponte tra i vari ordini di scuola. 
Nella stesura del Curricolo gli insegnanti prenderanno in considerazione questi attributi: 

 

❖ verticalità (valorizzando la gradualità degli apprendimenti e la graduazione delle competenze); 

❖ coerenza interna (perché tutte le discipline concorrono in egual misura al raggiungimento delle competenze trasversali); 

❖ flessibilità; 

❖ essenzialità (selezionare e organizzare i contenuti attorno ai concetti portanti della disciplina); 

❖ verificabilità. 
 

Per quanto riguarda l’ambito disciplinare dell’I.R.C si evidenzia l’opportunità di introdurre una parallela distinzione tra competenze 
religiose e competenze disciplinari dell’I.R.C. 

Le prime possono riferirsi al livello trasversale, investendo la dimensione religiosa anche nella sfera più intima dell’interrogazione 
personale e delle scelte di fede, ma non sono di conseguenza delle competenze acquisite nell’ambito dell’insegnamento I.R.C. 

Le seconde, invece, quelle disciplinari, sono semplicemente il risultato dell’attività scolastica e devono riferirsi ai contenuti appresi 
durante le lezioni I.R.C. 

L’obiettivo principale sarà di fornire una cittadinanza unita, consapevole della propria identità, rispettosa delle diversità, aperta alla 
conoscenza della propria storia e alla trasmissione delle tradizioni e delle memorie nazionali.  A tal fine, sarà indispensabile 
valorizzare pienamente i beni culturali presenti sul territorio: espressioni artistiche e simboliche, idee e valori. 



3  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE IN RELIGIONE CATTOLICA 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo IRC DPR 11 febbraio 2010 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 

ULTIMO ANNO SCUOLA DELL’INFANZIA 
COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 

 
1. Il sé e l’altro 
Scopre nel Vangelo la persona e 
l’insegnamento di Gesù, da cui 
apprende che 
Dio è Padre di ogni persona e che la 
Chiesa è la comunità di uomini e donne 
unita nel suo nome. 
2. Il corpo in movimento 
Esprime con il corpo la propria 
esperienza religiosa per cominciare a 
manifestare adeguatamente con i gesti la 
propria interiorità, emozioni ed 
immaginazione. 
3. Linguaggi, creatività, 

espressione 
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e 
figurativi tipici della vita dei cristiani (feste, 
preghiere, canti, spazi, arte), per 
esprimere con creatività il proprio vissuto 
religioso. 
4. I discorsi e le parole 
Impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti 
riutilizzando i linguaggi appresi. 
5. La conoscenza del mondo Osserva 
con meraviglia ed esplora con curiosità il 
mondo come dono di Dio Creatore, per 
sviluppare sentimenti di responsabilità 
nei confronti della realtà 

 
 Ascolta semplici racconti biblici e riesce a narrare i 

contenuti 
 Esprime e comunica con le parole e i gesti la 

propria esperienza religiosa 
 Riconosce alcuni simboli relativi alle principali 

feste cristiane 
 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano. 
 Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità 

il mondo. 

 
 Narrazioni bibliche con particolare attenzione ai 

brani riguardanti la vita di Gesù.
 Momenti religiosi significativi della comunità di 

appartenenza.
 I principali simboli che caratterizzano la festa 

del Natale e della Pasqua.
 La creazione come dono di Dio Padre.





4  




TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE IN RELIGIONE 
CATTOLICA 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo IRC DPR 11 febbraio 2010 COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 TERMINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ABILITA’               CONOSCENZE        
CONOSCENZE  

 L’alunno riflette su Dio 
Creatore e Padre, sui dati 
fondamentali della vita di 
Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo 
insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in 
cui vive; riconosce il 
significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di 
tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 

 
 Riconosce che la Bibbia 

è il libro sacro per 
cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale 
della nostra cultura, 
sapendola distinguere da 
altre tipologie di testi. 

 
Nucleo tematico: Dio e l'uomo 
 Comprendere attraverso i racconti biblici e altri testi, che il 

mondo per l’uomo religioso è opera di Dio ed affidato alla 
responsabilità dell’uomo e che fin dalle origini ha voluto stabilire 
un'alleanza con lui. 

 Cogliere attraverso alcune pagine evangeliche, Gesù di 
Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto, testimoniato 
dai cristiani. 

 Identificare tra le espressioni delle religioni la preghiera dialogo 
tra l'uomo e Dio e, nel Padre Nostro, la specificità della preghiera 
cristiana. 

 
 L’origine del mondo e dell’uomo nel 

cristianesimo e nelle altre religioni. 
 Dio Creatore nella Bibbia e in altri testi sacri. 
 Le vicende che danno origine al popolo ebraico. 
 I patriarchi 
 Gesù, il Messia compimento delle promesse di Dio 
 La preghiera espressione di religiosità 

Nucleo tematico: La Bibbia e le altre fonti 
 Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 
 Ascoltare, leggere, comprendere e confrontare semplici brani di 
testi sacri. 
 Saper riferire alcune pagine bibliche fondamentali. 

 Struttura del libro della Bibbia. 
 I racconti della creazione nel libro della GENESI. 
 Personaggi biblici: i Patriarchi 
 Brani evangelici del Natale e della Pasqua. 

Nucleo tematico:Il linguaggio religioso 
 Riconoscere i segni e i simboli cristiani, nell'ambiente, nelle 

celebrazioni e nella tradizione popolare. 
 

 Gesti e segni nella liturgia cristiano-cattolica 
 Riti, gesti, simboli del Natale e della Pasqua. 
 Segni religiosi presenti nell’ambiente 

Nucleo tematico: valori etici e religiosi 
 Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento 

dell'amore 
 Riconoscere l'impegno della comunità cristiana nel porre alla 

base della convivenza la giustizia la carità, l'amicizia 
e  la solidarietà 

 La necessità e l’importanza delle regole per 
vivere insieme. 

 I 10 comandamenti nella relazione tra Dio e 
gli uomini e fra gli uomini. 

 La chiesa-edificio e i suoi oggetti come 
segni religiosi presenti nell’ambiente. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE IN RELIGIONE CATTOLICA 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo IRC DPR 11 febbraio 2010 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 TERMINE CLASSE QUINTA SCUOLA PRIMARIA 

COMPETENZE ABILITA’ CONOSCENZE 
 

 L’alunno riflette su Dio 
Creatore e Padre, sui dati 
fondamentali della vita di 
Gesù e sa collegare i 
contenuti principali del suo 
insegnamento alle 
tradizioni dell’ambiente in 
cui vive; riconosce il 
significato cristiano del 
Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di 
tali festività nell’esperienza 
personale, familiare e 
sociale. 

 
 Riconosce che la Bibbia è 

il libro sacro per cristiani 
ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra 
cultura, sapendola 
distinguere da altre 
tipologie di testi, tra cui 
quelli di altre religioni; 
identifica le caratteristiche 
essenziali di un brano 
biblico. 

Nucleo tematico: Dio e l'uomo. 
 Sapere che per la religione cristiana, Gesù è il 

Signore che rivela all’uomo il Regno di Dio in parole 
e azioni 

 Conoscere la vita di persone significative che hanno 
saputo accogliere e vivere il messaggio tradotto dai 
Vangeli 

 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 
fondamentali della Chiesa Cattolica e metterli a 
confronto con quelli delle altre confessioni cristiane 
evidenziando il cammino ecumenico. 

 Conoscere le origini e lo sviluppo del Cristianesimo 
e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti 
più importanti del dialogo religioso e azione dello 
Spirito Santo 

 Individuare nei sacramenti e nelle celebrazioni 
liturgiche i segni della salvezza di Gesù 

 
 Le parabole ed i miracoli nei Vangeli. 
 La nascita della Chiesa. 
 Le prime comunità cristiane 
 Figure significative per la nascita 

della Chiesa: San Pietro e San Paolo 
 Origine e sviluppo delle Grandi Religioni. 
 Il cammino ecumenico 

Nucleo tematico: La Bibbia e le altre fonti 
 Saper leggere direttamente pagine bibliche ed 

evangeliche riconoscendone il genere letterario e 
individuandone il messaggio principale. 

 Saper leggere i principali codici dell’iconografia 
cristiana 

 Saper attingere informazioni sulla religione cattolica 
anche nella vita di Santi. 

 Riconoscere in alcuni testi biblici la figura di Maria, 
presente nella vita del Figlio Gesù e in quella della 
Chiesa 

 Saper ricostruire le tappe fondamentali della vita di 
Gesù, a partire dai Vangeli. 

 
 La Bibbia, il libro sacro dei cristiani 
 Il libro Sacro letto dai cristiani per conoscere 

Gesù: il Vangelo 
 I Vangeli di San Matteo, San Marco, San 

Luca e San Giovanni 
 Fonti non cristiane 
 Dio incontra l’uomo. Il Natale: l’Emanuele, il 

Dio con noi 
 Il viaggio di Gesù verso la croce. 
 Una donna di nome Maria: modello di fede 

e di speranza. 
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 Si confronta con 
l’esperienza religiosa e 
distingue la specificità 
della proposta di salvezza 
del cristianesimo; identifica 
nella Chiesa la comunità 
di coloro che credono in 
Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in 
pratica il suo 
insegnamento. 

 

Nucleo tematico:Il linguaggio religioso 
 Intendere il senso religioso del Natale e della 

Pasqua a partire dalle narrazione evangeliche e 
dalla vita della Chiesa 

 Individuare significative espressioni d’arte cristiana, 
a partire da quelle presenti nel territorio, per rilevare 
come la fede sia stata interpretata e comunicata 
dagli artisti nel corso dei secoli e nel presente. 

 Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, 
attraverso vocazioni e ministeri differenti, la propria 
fede e il proprio servizio all'uomo. 

 

 L’arte: mezzo e strumento di 
comunicazione del messaggio cristiano 

 Le opere d’arte sulla Natività e sulla 
Passione, Morte e Resurrezione di Gesù 

 Segni e simboli del Natale, della Pasqua 
nell’arte, nelle tradizioni… 

 

Nucleo tematico: I valori etici e religiosi 
 Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di 

senso dell’uomo e confrontarla con quella delle altre 
Religioni. 

 Sviluppare atteggiamenti di curiosità e di ricerca. 
 Essere capace di gesti di benevolenza, accoglienza, 

gentilezza. 
 Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù 

proposte di scelte responsabili, anche per un 
personale progetto di vita. 

 Maturare sentimenti di solidarietà e concretizzarli in 
azioni di aiuto, comprensione, di tolleranza… 

 

 Le domande di senso e le risposte delle 
religioni 

 Gesti di attenzione e di carità 
 Sentimenti di solidarietà e concretizzati in 

azioni di aiuto, comprensione, di tolleranza… 
 Testimoni d’amore di ieri e di oggi 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DI BASE IN RELIGIONE CATTOLICA 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo IRC DPR 11 febbraio 2010 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 
 ULTIMO  ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

COMPETENZE ABILITA’ 
 

CONOSCENZE 
 
 

 L'alunno inizia 
a confrontarsi 
con la complessità 
dell'esistenza e impara 
a dare valore ai propri 
comportamenti. 

 Individua, a partire dalla 
Bibbia, le tappe 
essenziali e i dati 
oggettivi della storia 
della salvezza, della vita 
e dell’insegnamento di 
Gesù, del cristianesimo 
delle origini. 
Ricostruisce gli elementi 
fondamentali della 
storia della Chiesa e li 
confronta con le 
vicende della storia 
civile passata e recente, 
elaborando criteri per 
avviarne 
un’interpretazione 
consapevole. 

 L'alunno sa 
interrogarsi sul 
trascendente e porsi 
domande di senso. 

 
Nucleo tematico:Dio e l'uomo 

 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca religiosa 

 Comprendere alcune categorie fondamentali della 
fede ebraico-cristiana e confrontarle con quelle di 
altre maggiori religioni. 

 Approfondire l’identità storica, la predicazione 
e l’opera di Gesù e correlarle alla fede 
cristiana. 

 Conoscere l’evoluzione storica e il cammino 
ecumenico della Chiesa cattolica che riconosce 
in essa l’azione dello Spirito Santo. 

 Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i 
risultati della scienza come letture distinte ma 
non conflittuali dell’uomo e del mondo. 

 
 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 

storia: rivelazione, promessa, alleanza, 
messia, risurrezione, grazia, Regno di 
Dio, salvezza… 

 Le altre religioni 
 La persona, la vita di Gesù nell'arte, nella 

cultura... 
 L'opera di Gesù, la sua morte e 

resurrezione e la missione della Chiesa 
 La Chiesa universale e locale, articolata 

secondo carismi e ministeri, generata dallo 
Spirito Santo 

 Il cristianesimo e il pluralismo religioso 
 Fede e scienza: letture distinte, ma 

non conflittuali dell'uomo e del mondo 

 
Nucleo tematico:La Bibbia e le altre fonti 

 Saper adoperare la Bibbia come documento 
storico- culturale e apprendere che nella fede della 
Chiesa è accolta come Parola di Dio. 

 Individuare il contenuto centrale di alcuni testi 
biblici, avvalendosi di adeguati metodi 
interpretativi 

 Individuare i testi biblici che hanno ispirato le 
principali produzioni artistiche 
(letterarie,musicali, pittoriche…) italiane ed 
europee. 

 
 Il libro della Bibbia, documento storico- 

culturale e Parola di Dio: i libri dell'Antico 
e del Nuovo Testamento 

 Il Tetragramma sacro 
 I Vangeli 
 Gli Atti degli Apostoli 
 Il messaggio centrale di alcuni testi biblici e 

di documenti letterari ed artistici che 
attengono alla dimensione religiosa 

 Principali documenti magisteriali del Concilio 
Vaticano II° 
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 L'alunno sa interagire 
con persone di 
religione differente, 
sviluppando un'identità 
capace di accoglienza, 
confronto e dialogo.

 L'alunno coglie 
le implicazioni
etiche della fede 
cristiana e vi riflette in 
vista di scelte di vita 
progettuali e 
responsabili. 

Nucleo tematico: Il linguaggio religioso 

 Comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi, delle celebrazioni liturgiche e 
dei sacramenti della Chiesa. 

 Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e 
nella cultura in Italia e in Europa... 

 Individuare gli elementi specifici della 
preghiera cristiana e farne anche un confronto 
con quelli di altre religioni 

 Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi 
sacri dall’antichità ai nostri giorni 

 Le prime comunità cristiane 
 Segni e simboli del cristianesimo 
 I Sacramenti 
 Le chiese cristiane nel mondo 
 Le persecuzioni 
 L'arte paleocristiana, romanica, gotica... 
 L'evangelizzazione dell'Europa 
 l monachesimo orientale ed occidentale 
 Francescani e Domenicani 
 Chiese , cattedrali, battisteri, catacombe... 
 Alcune figure principali della storia della  

Chiesa moderna e contemporanea 

 
Nucleo tematico: valori etici e religiosi 

 Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante 
sue esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

 Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, 
in risposta al bisogno di salvezza della 
condizione umana nella sua fragilità ed 
esposizione al male 

 Saper esporre le principali motivazioni che 
sostengono le scelte etiche dei cattolici in 
un contesto di pluralismo culturale e 
religioso. 

 Confrontarsi con la proposta cristiana di vita 
come contributo originale per la realizzazione di 
un progetto libero e responsabile. 

 Saper esporre le principali motivazioni che 
sostengono le scelte etiche dei cattolici rispetto 
alle relazioni affettive e al valore della vita in un 
contesto di pluralismo culturale e religioso 

 Diritti fondamentali dell’uomo: libertà, 
giustizia, lavoro, legalità, pace 

 Il comandamento dell'amore per costruire 
un personale progetto di vita 

 L'originalità della speranza cristiana 
rispetto alla proposta di altre visioni 

 Ricerca umana e rivelazione di Dio nella 
storia del cristianesimo a confronto con 
l'ebraismo e le altre religioni 

 Le tematiche etiche: razzismo, 
l'antisemitismo,  

 I profeti oggi: Giovanni XXIII, O. Romero, 
Madre Teresa di Calcutta... 

 La dottrina sociale della Chiesa  
 La prospettiva della fede cristiana e i 

risultati della scienza come letture distinte 
ma non conflittuali dell’uomo e del mondo 
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LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DELLE COMPETENZE 
 
 
 

Per quanto riguarda la valutazione degli alunni l’insegnante farà riferimento al D.P.R. n. 122 del 22 giugno 
2009 ed in particolare all’ 

 
Articolo 2 - Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione 

 
Comma 4. “La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’articolo 309 del 
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e 
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed è comunque espressa senza attribuzione di voto 
numerico, fatte salve eventuali modifiche all’intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 
marzo 1985, n. 121.” 

 
 
La valutazione si estenderà su tutto l’arco dell’anno scolastico attraverso tre momenti: 

 
1. Valutazione iniziale  all’inizio dell’anno scolastico 
La valutazione iniziale è di particolare importanza, perché permette di individuare i punti di forza e di debolezza 
e il livello di preparazione degli alunni prima che inizino le attività didattiche. Gli esiti della valutazione iniziale 
permetteranno all’insegnante di delineare la situazione di partenza e la programmazione. 

 
2. Valutazione formativa in itinere durante i processi d’insegnamento/apprendimento. 
La valutazione formativa ha lo scopo di sostenere i processi di apprendimento. Si attuerà sulla base di 
osservazioni e/o verifiche scritte e orali (schede operative, compiti, problemi aperti, esercizi di applicazione in 
situazioni già affrontate o in situazioni nuove, prove oggettive, questionari, laboratori di approfondimento…).  
La verifica potrà essere accompagnata dagli indicatori che verranno utilizzati per la sua valutazione e l’esito 
potrà essere seguito da un breve commento dell’insegnante allo scopo di favorire il processo di apprendimento 
di ogni singolo alunno. 

 
3. Valutazione finale di un periodo a medio o a lungo termine (quadrimestri, scrutini). 
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STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 
 
 
Le verifiche degli apprendimenti consistono in un processo per rilevare informazioni sulle conoscenze/abilità degli alunni.  
Ci si servirà delle seguenti tipologie: 
 
Conversazioni guidate in classe 
Prove non strutturate che presentono stimoli aperti e risposte aperte 

Prove strutturate che presentano stimoli e risposte chiuse, sono le prove oggettive che presentano strutturate le domande e 
le risposte. La loro tipologia si diversificherà dal modo in cui verranno poste le domande e le risposte (vero/falso, scelta 
multipla, corrispondenza, completamento). 

 
Le verifiche periodiche, sia scritte che orali, verranno tabulate nel registro con la seguente legenda: 
 
O = OTTIMO 
D = DISTINTO  
B = BUONO  
S = SUFFICIENTE  
NS= NON SUFFICIENTE 
 
 
 
 
I gradi si riferiscono al modo con cui, all’interno di ogni livello, l’alunno padroneggia conoscenze ed abilità ed esercita 
autonomia e responsabilità. 
La valutazione intermedia e finale, riportata nel Documento di Valutazione, viene espressa con un giudizio che sintetizza i 
risultati formativi conseguiti (conoscenze ed abilità proprie dell'IRC), l'interesse e l'impegno con i quali lo studente ha seguito 
l'insegnamento della Religione Cattolica. 
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Alla fine dei tre anni della scuola dell’Infanzia 
 

 
1-BASILARE 

Il bambino sa raccontare semplici 
episodi biblici e sa apprezzare 
l’armonia e la 
bellezza del creato. 

 
2-ADEGUATO 

Il bambino si riconosce nel 
gruppo religioso di 
appartenenza e esprime con 
parole o gesti il proprio 
vissuto religioso. 

 
3-AVANZATO 

l bambino accetta la  diversità 
degli altri sa porsi in modo rispettoso verso i 
compagni con differente cultura. 
Collabora coi compagni nei 
vari momenti: festa, gioco,routine. 

 
4-ECCELLENTE 

Il bambino incomincia a 
sentirsi parte anche della 
Comunità cristiana. 

 
 
 
 

Alla fine della classe quinta della scuola primaria 

BASSO BASILARE ADEGUATO AVANZATO ECCELLENTE 
 

Non sufficiente 
 

Sufficiente 
 

Buono 
 

Distinto 
 

Ottimo 
 

L’alunno non 
padroneggia le 
conoscenze e le 
abilità.  
Non esegue i 
compiti, 
assumendo un 
atteggiamento di 
rinuncia alle attività 
didattiche 
proposte. 

L’alunno padroneggia, 
In modo essenziale, la 
maggior parte delle 
conoscenze e delle abilità.  
Esegue i compiti richiesti 
con il supporto di domande 
stimolo e indicazioni 
dell’adulto o dei compagni.  
Partecipa in modo 
superficiale alle 
attività. 

Padroneggia in modo adeguato 
la maggior parte delle 
conoscenze e delle abilità.  
Porta a termine in autonomia e 
di propria iniziativa i compiti 
assegnati.  
E’ in grado di utilizzare 
conoscenze e abilità per 
risolvere problemi legati 
all’esperienza con istruzioni date 
e in contesti noti. 
Partecipa in modo 
pertinente alle attività. 

Padroneggia con sicurezza 
tutte le conoscenze e le abilità.  
Assume iniziative e porta a 
termine compiti affidati in 
modo responsabile e 
autonomo.  
E’ in grado di utilizzare 
conoscenze e abilità per 
risolvere problemi legati 
all’esperienza con istruzioni 
date e in contesti noti. 
Partecipa in modo propositivo 
alle attività. 

Padroneggia in modo completo, 
approfondito e personale le 
conoscenze e le abilità. In 
contesti conosciuti: assume 
iniziative e porta a termine 
compiti in modo autonomo e 
responsabile;  
E’ in grado di dare istruzioni ad 
altri; utilizza conoscenze e 
abilità per risolvere 
autonomamente problemi; è in 
grado di reperire e organizzare 
conoscenze nuove e di mettere 
a punto procedure di soluzione 
originali.  
Partecipa in modo costruttivo, 
offrendo il proprio contributo alle 
attività della classe. 
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BASSO BASILARE MEDIO ALTO ECCELLENTE 

Non sufficiente  Sufficiente  Buono  Distinto  Ottimo  

 
L’alunno dimostra scarsa 

 
L’alunno dimostra parziale 

 
L’alunno è in grado di 

 
L’alunno individua gli 

 
L’alunno dimostra piena 

attenzione durante le interesse e partecipazione esporre in maniera elementi fondamentali del comprensione 
lezioni ed assume un agli argomenti proposti adeguata gli argomenti e i fatto religioso, nella sua dell’importanza della 
atteggiamento di rinuncia durante l’attività didattica. concetti dei contenuti valenza essenziale, storica cultura religiosa con 
alle attività didattiche  proposti con brevi e culturale, riconoscendo approfondite riflessioni 
proposte.  riflessioni personali. differenze ed analogie tra personali sui valori, 

   le diverse culture e offrendo il proprio 
   religioni con appropriato contributo 
   uso dei linguaggi specifici nell’ambito del dialogo 
   e corretto riferimento ai educativo. 
   documenti.  

 
 

 
Alla fine della scuola secondaria di I° 
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 COMPETENZE al termine della scuola d’infanzia 

L’alunno… 
COMPETENZE al termine della scuola primaria 
L’alunno… 

O
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 Scopre nel racconto dei Vangeli la persona e l’insegnamento di 
Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è 
la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare 
un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli 
altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose 
 

 

 Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e 
sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni 
dell'ambiente in cui vive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone 
motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell'esperienza personale, 
familiare e sociale. 

O
R

D
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E
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T
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O
 

 
 
 

 Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui 
per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria 
interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 
. 

 

 Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la specificità della 
proposta di salvezza del cristianesimo. 

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 
impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

 Coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno 
nella vita dei cristiani. 

 . 
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 Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici 
racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi 
appresi 

   

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento 
fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie 
di testi, tra cui quelli di altre religioni. 

    Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico. 
    Sa farsi accompagnare nell'analisi delle pagine a lui più accessibili, per 

collegarle alla propria esperienza. 
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 Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle 
tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, 
gestualità, spazi, arte) per poter esprimere con creatività il proprio 
vissuto. 
 

 

 Individua significative espressioni d'arte cristiana (a partire da quelle 
presenti nel territorio) per rilevare come la fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

 Decodifica i principali significati dell'iconografia cristiana. 
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Obiettivi di apprendimento della scuola infanzia e della scuola primaria 
1. ORDINE ANTROPOLOGICO-RELIGIOSO: Conoscere le principali figure del cristianesimo 
2. ORDINE ETICO: Capacità di cogliere i valori religiosi in ordine allo sviluppo di una convivenza civile, responsabile e solidale. 

3. ORDINE STORICO-BIBLICO E STORICO-ECCLESIALE: Riconoscere il testo biblico come documento per di cristiani una base 
documentata alla conoscenza. 

4. ORDINE LINGUISTICO-ESPRESSIVO: Comprendere ed utilizzare il linguaggio religioso con le sue declinazioni verbali e non verbali. 
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 COMPETENZE al termine della scuola primaria 
L’alunno… 

COMPETENZE al termine della scuola secondaria di primo grado 
L’alunno… 

O
R
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 Riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita 
di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento 
alle tradizioni dell'ambiente in cui vive. 

 Riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, 
traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività 
nell'esperienza personale, familiare e sociale. 

 
 Conosce le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della 

vita e dell'insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. 
 Conosce alcune categorie fondamentali delle grandi religioni. 
 Sa porsi domande cogliendo l'intreccio tra dimensione religiosa e 

culturale. 

O
R

D
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E
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T
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O
 

 

 Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la 
specificità della proposta di salvezza del cristianesimo. 

 Identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù 
Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

 Coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che 
essi hanno nella vita dei cristiani. 

 
 È aperto alla sincera ricerca della verità. 
 Si pone domande di senso sulla realtà che lo circonda. 
 A partire dal contesto in cui vive, sa interagire con persone di religione 

differente, sviluppando un'identità capace di accoglienza, confronto e 
dialogo. 

 Coglie le implicazioni etiche della fede cristiana e le rende oggetto di 
riflessione in vista di scelte di vita progettuali e responsabili. 

 Inizia a confrontarsi con la complessità dell'esistenza e impara a dare valore 
ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con se 
stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda. 
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 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale della nostra cultura, sapendola 
distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni. 

 Identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico. 
 Sa farsi accompagnare nell'analisi delle pagine a lui più 

accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

 
 Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della 

storia della salvezza, della vita e dell'insegnamento di Gesù, del 
cristianesimo delle origini. 

 Ricostruisce gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e li confronta 
con le vicende della storia civile passata e recente elaborando criteri per 
avviarne una interpretazione consapevole. 
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 Individua significative espressioni d'arte cristiana (a partire da 
quelle presenti nel territorio) per rilevare come la fede sia stata 
interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

 Decodifica i principali significati dell'iconografia cristiana. 

  
 Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.). 
 Comprende ed utilizza il linguaggio specifico. 
 Individua le tracce religiose presenti in ambito locale, italiano, europeo e 

nel mondo imparando ad apprezzarle dal punto di vista artistico, culturale e 
spirituale. 
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Obiettivi di apprendimento della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado 
5. ORDINE ANTROPOLOGICO-RELIGIOSO: Conoscere i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo 
6. ORDINE ETICO: Capacità di cogliere i valori etici e religiosi in ordine alla crescita del senso morale e dello sviluppo di una convivenza civile, 

responsabile e solidale. 
7. ORDINE STORICO-BIBLICO E STORICO-ECCLESIALE: Riferirsi al testo biblico e alle altre fonti per offrire una base documentata alla 

conoscenza. 
8. ORDINE LINGUISTICO-ESPRESSIVO: Comprendere ed utilizzare il linguaggio religioso con le sue declinazioni verbali e non verbali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



18  

Lo statuto epistemologico dell’Irc: dimensione pedagodico‐metodologica 
 
Gli alunni, al centro dell’attenzione pedagogica dell’insegnante, perverrano al raggiungimento delle 
competenze religiose attraverso un itinerario educativo e didattico declinato in vari metodi”: 
 il metodo espositivo (narrazione), 
 il metodo operativo (laboratoriale), 
 il metodo euristico-partecipativo e dialogico (ricerca-azione= apprendimento attivo con 

ricerca/costruzione  attiva del sapere individuale), 
 il metodo sperimentale-investigativo (problem solving), 
 il metodo dell’apprendimento della padronanza mastery learning 
 mirare ad un apprendimento efficace per il più alto numero di alunni), 
 il metodo  dell’insegnamento capovolto (flip teaching = metodologia didattica delle classi coinvolte, 

dette flipped classroom) a cui  corrisponde 
 il metodo dell’apprendimento capovolto (flipped learning= le competenze cognitive di base 

dell’alunno, ascoltare e memorizzare, possono essere attivate prevalentemente a casa, in autonomia, 
apprendendo attraverso video, podcast, testi e altro proposti dall’IdRc; in classe, possono essere 
attivate le competenze cognitive alte: comprendere, applicare, valutare, 

 creare). 
A queste si aggiungono le competenze chiave sotto elencate comuni a tutte le discipline. 
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Competenze chiave comuni a tutte le 
aree disciplinari 

 
 

COMPETENZE CHIAVE 
e DESCRITTORI 

 
cl. 5 S. Primaria 

COMPETENZE CHIAVE 
e DESCRITTORI 

 
cl. 3^S. Secondaria I° 

 
 

Competenza digitale 

Ricerca, confronta e utilizza semplici dati e 
informazioni per progettare e realizzare 
semplici prodotti multimediali 
Usa le tecnologie in contesti comunicativi 
concreti per ricercare dati e informazioni 

Acquisisce, confronta ed interpreta informazioni 
valutandone pertinenza e attendibilità 
Ricerca e utilizza dati e informazioni per progettare e 
realizzare prodotti digitali 

 
 

Imparare ad imparare 

 
Acquisisce e utilizza le informazioni 
organizzando semplici strategie di studio e di 
lavoro, per organizzare nuove informazioni 

Riflette sulle proprie modalità di apprendimento, 
acquisisce ed interpreta informazioni anche superando i 
confini disciplinari 
Elabora e organizza in modo autonomo strategie efficaci di 
studio e di lavoro per organizzare nuove informazioni 
Utilizza la metodologia della ricerca per organizzare 
conoscenze e individuare relazioni 

 
 

Competenze sociali e civiche 

 
Interagisce con gli altri accettando regole e 
condividendo soluzioni, per la realizzazione di 
attività e nella vita scolastica 
Adotta comportamenti adeguati alle diverse 
situazioni formali e informali per interagire 

 
Collabora con gli altri, accettando regole e condividendo 
soluzioni, anche in ambiente web, per la realizzazione di 
attività e nella vita scolastica 
Affronta situazioni, attività, ruoli e compiti nel rispetto dei 
diritti e doveri sociali 
Adotta comportamenti adeguati alle diverse situazioni 
formali e informali, per interagire con gli altri 

 
Senso di iniziativa e 

imprenditorialità 

 

Svolge attività individuali e di gruppo in modo 
autonomo e collaborativo 

 
Elabora progetti operativi in contesti diversi (studio, vita 
quotidiana, ecc.) avendo consapevolezza degli obiettivi da 
raggiungere e dei valori etici da rispettare e promuovere 



Il Curricolo di Scienze nella Scuola dell’infanzia 
 
 
 
 
 
 
 
L’importanza del curricolo di scienze alla scuola dell’infanzia veniva già sottolineato nelle Indicazioni 2012. Nelle recenti Indicazioni 
Nazionali e Nuovi Scenari viene ancor più evidenziato come sia fondamentale dotare i bambini di alcune competenze di base in ambito 
scientifico. 
Sono le attività laboratori il contesto per stimolare e promuovere: 
 

 Capacità di osservare, sperimentare e promuovere 

 Capacità di formulare ipotesi, rilevare fenomeni, porre domande 

 Capacità di osservare, sperimentare e raccogliere dati. 

 Capacità di sperimentare, stimolando la curiosità, interagendo con le cose e l’ambiente, percependone le reazioni e i cambiamenti. 

 Abilità nel formulare ipotesi conclusive e verificarle. 

 
 

Curricolo verticale di scienze 
Scuola dell’infanzia “G.Rodari” e “Torre” 

 
Abilità Conoscenze 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
al termine della scuola dell’infanzia 
 

 Saper individuare analogie e differenze 
fra oggetti, persone e fenomeni 

 Porre domande sulle cose e la natura 

 Osservare il proprio corpo, i fenomeni 
naturali e gli organismi viventi, porre 
domande, discutere, confrontare 
ipotesi. 

 Il bambino è capace di mettere in 
corretta sequenza le esperienze, azioni 
e avvenimenti (giorni, mesi….) 

(….)” La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la 
fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, 
l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di 
argomentare le proprie.” 
 



 Osservare ed esplorare attraverso tutti i 
sensi. 

 Descrivere e confrontare fatti  ed eventi 
 Elaborare previsioni ed ipotesi, fruire 

spiegazioni sulle cose e i fenomeni 
 Utilizzare un linguaggio appropriato 

per la rappresentazione dei fenomeni 
osservati 

 

 Utilizzare un linguaggio appropriato 
per descrivere le osservazioni e le 
esperienze 

 Osservare i fenomeni naturali e fisici e 
coglierne le trasformazioni 

 

 Sa riferire le fasi di una procedura o di 
una semplice esperienza 

 Osserva e individua caratteristiche del 
proprio corpo, ambiente e paesaggio e 
ne sa distinguere le trasformazioni 

Distingue ed individua le caratteristiche dei 
materiali di uso quotidiano. 

 

 
Il Curricolo di Scienze nella Scuola Primaria 
Il Curricolo di Scienze riveste, nel quinquennio della scuola Primaria, un ruolo fondamentale  nell'acquisizione dei saperi e nello sviluppo dell'apprendimento 
attraverso l'esperienza. .Il percorso della mente del bambino è, infatti, un progressivo passaggio dall'azione al pensiero, dal concreto al pensiero scientifico e astratto 
che si dirige verso le dimensioni più ampie dei fenomeni e dei problemi, sorretto  dall'interesse per l'ambiente circostante e dal “vissuto personale”. 
Compito del docente è preservare, attraverso tempi appropriati, i processi di organizzazione  cognitiva di assimilazione e accomodamento e di generalizzazione dei 
concetti, concedendo al pensiero ampi ambiti di riflessione; attivare un percorso circolare di interazione con gli alunni, con l'uso di strumenti e materiali, volto a 
costruire conoscenze valorizzando prestazioni “spontanee” e “mediate” in modo da dilatare l' “area di sviluppo prossimale”. 
La dimensione laboratoriale (Vedi Allegato1) rappresenta un contesto ideale per la sperimentazione e lo studio delle Scienze, una dimensione e uno spazio finalizzati 
a stimolare e promuovere: 

1. l'uso consapevole delle strategie di pensiero: indagare e ricercare, correlare, misurare e .interpretare; 
2. l'utilizzazione di strumenti matematici:osservazione, analisi dei dati, classificazione mediante l'uso di simboli convenzionali e non; formazione di ipotesi, 

identificazione delle fonti e degli ambiti di ricerca, verifica delle ipotesi; 
3. la conoscenza, funzione ed uso di strumenti scientifici strutturati; 
4. la costruzione di modelli non convenzionali; 
5. lo sviluppo di un metodo ed un linguaggio scientifici; 
6. la difesa dell'ambiente, “mettersi in relazione con esso per conoscerlo e conservarlo”. 

 
Le competenze chiave delineate nel presente Curricolo, articolate in abilità e conoscenze, fanno riferimento alle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 
dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione” del 2012 e alle successive integrazioni (DM 742/2017 e le “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del 2017 redatto dal 
Comitato Scientifico Nazionale).  
 



 

SCIENZE 
Scuola Primaria 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO:  COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIA 

 

 
COMPETENZE SPECIFICHE:  

- Osservare, analizzare e descrivere fenomeni naturali: formulare domande,  elaborare  ipotesi personali e verificarle anche attraverso semplici 
esperimenti e/o attraverso l’uso si semplici modelli e schematizzazioni.  

- Riconoscere  aspetti qualitativi e quantitativi dei fenomeni naturali osservati, individuando somiglianze e differenze ed effettuando semplici 
misurazioni (anche con strumenti non convenzionali). 

- Consultare  varie fonti (libri, Internet ecc.) per cercare informazioni sui vari aspetti  della realtà naturale e della vita quotidiana. 
- Esporre in forma chiara ciò che è stato elaborato o sperimentato usando termini appropriati. 
- Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze  per comprendere le problematiche scientifiche, per riflettere sulle  principali interazioni fra mondo 

naturale e comunità umana e per assumere comportamenti responsabili rispetto all’ambiente naturale e sociale. 
 

 
FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA 

 

  
FINE  SCUOLA  PRIMARIA     

 
 

ABILITA’ 
 

 

CONOSCENZE 

 

 
 

ABILITA’ 
 

 

CONOSCENZE 

 
Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

- Analizzare e descrivere  
struttura e  qualità  degli  
oggetti e delle parti che li 

compongono. 
- Seriare e classificare oggetti in 

base alle loro proprietà. 

 
Proprietà di oggetti e 

materiali di uso quotidiano 
Funzioni e modo d’uso dei 

materiali 
 

Miscugli, soluzioni e 
composti. 

Oggetti, materiali e trasformazioni 
- Individuare, anche attraverso 

esperienze concrete, alcune proprietà 
della materia:  peso, temperatura, 
calore, pressione, ecc 

- Saper riconoscere la regolarità di 
alcuni fenomeni naturali, i loro 

 
Stati della materia 
Aria: composizione e 
caratteristiche 
 
Calore ed energia 
 
 



- Osservare, analizzare e 
descrivere  fenomeni fisici e 

chimici 
 

Osservare e sperimentare sul campo 
- Osservare, anche  con uscite 

all’esterno, le caratteristiche di 
viventi e non viventi (terreni e 

acque; piante e animali). 
- Individuare somiglianze e 

differenze nei percorsi di 
sviluppo di organismi animali e 

vegetali. 
- Osservare e comprendere la 

variabilità dei  fenomeni 
atmosferici  e celesti. 

- Usare la matematica conosciuta 
per organizzare e trattare i dati. 

 
L’uomo., i viventi e l’ambiente. 

- Osservare e prestare attenzione 
al funzionamento del proprio 

corpo (fame, sete, dolore, 
movimento, freddo, caldo, ecc.) 
- Riconoscere, attraverso 

esperienze di coltivazioni o 
allevamenti  che la vita di ogni 
organismo è in relazione con 

altre e differenti forme di vita. – 
 

 
 
 

Caratteristiche dei viventi e 
dei non viventi 

Classificazione dei viventi, 
loro organi i e loro funzioni 

 
Relazione fra viventi e 

ambiente 
 

Fenomeni atmosferici 
(pioggia, neve, vento, ecc) e 

astronomici (corpi e fenomeni 
celesti) 

 
 
 
 

Le parti del corpo 
I cinque sensi 

 
 

Catene alimentari 
 

cambiamenti nel tempo e i rapporti di 
causa-effetto 

- Costruire in modo elementare il 
concetto di energia, saper individuare 
le differenze delle diverse forme di 
energia anche in relazione ai problemi 
ambientali  

 
Osservare e sperimentare sul campo –  

- Progettare semplici esperimenti 
individuando le fasi del metodo 
scientifico. 

- Effettuare osservazioni frequenti e 
regolari, a occhio nudo o con 
appropriati strumenti, di alcuni 
fenomeno  (fisici biologici, 
astronomici); saper  riconoscere gli 
elementi che li caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo.  

-  Conoscere la struttura del suolo  e le  
caratteristiche dell’acqua; rischi 
sismici e idrogeologici. 
 

L’uomo i viventi e l’ambiente 
- Elaborare i primi elementi di 

classificazione animale e vegetale 
sulla base di osservazioni personali 

- Riconoscere la relazione fra 
organismi viventi  e ambienti per 
costruire una prima idea di 
evoluzione per adattamento 

- Descrivere e interpretare il 
funzionamento del corpo umano  
come sistema complesso e il 

Fonti di energia 
Cambiamenti climatici 
 
 
 
Semplici esperimenti ( ad es.  
pressione , passaggi di stato, 
scomposizione della luce, 
ecc.). 
Fenomeni celesti: l’alternarsi 
delle stagioni , notte e dì, fasi 
lunari. 
Sole e  Sistema Solare.  
Moto dei corpi celesti 
La struttura della Terra 
 
Composizione del suolo 
Il ciclo dell’acqua 
 
 
Gli animali e le loro 
caratteristiche  
Le piante: ciclo di crescita, 
struttura e funzioni vitali  
Strategie di adattamento di 
animali e piante 
Ecosistemi 
 
Organi e apparati del corpo 
umano 
 
 
 



funzionamento dei diversi apparati; 
cenni alla struttura cellulare.  

- Acquisire le prime informazioni sulla 
riproduzione e la sessualità . 

- Avere cura della propria salute anche 
dal punto di vista alimentare e 
motorio. 
 

Stili di vita, alimentazione e 
salute 

 
 
 
 

 
Traguardi  per lo sviluppo delle  competenze  attese al termine della Scuola Primaria 
 
 

 
- Osserva, analizza e descrive oggetti e fenomeni relativi alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana. 

 
- Formula ipotesi e verifica, utilizza semplici schematizzazioni e modellizzazioni. Inizia la costruzione di semplici mappe. 

 
- Adotta forme di ricerca individuali e di gruppo, in un’ottica di apprendimento collaborativo. 

 
- Riconosce le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell’intervento 

antropico negli ecosistemi. 
 

- Assume comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute, all’ambiente e all’uso delle 
risorse. 

 
- Utilizza le conoscenze scientifiche acquisite per leggere la realtà in modo razionale e trovare soluzioni a problemi reali. 

 
 

 



Conclusioni 
 
Il Curricolo di Scienze della Primaria è affiancato da vari progetti, già ampiamente sperimentati nell'Istituto, che offrono la possibilità di 
approfondire i contenuti disciplinari: 
 A come...Astronomia 
 Orto “in cassetta” 
 Colazione a scuola 
 Raee-Scuola 
 Publiambiente 
 Progetto di Partecipazione per Piano Protezione Civile 
 Il mio amico 118 
 
Nella sezione “Progetti” del sito della scuola, in particolare per il progetto dei Astronomia, sono reperibili lezioni e materiali ampiamente 
documentati suddivisi in bienni, in un'ottica curricolare. 
  
Il  Progetto Astronomia, in virtù della sua struttura interdisciplinare, rappresenta un punto di forza del Curricolo di Scienze del nostro Istituto e 
fornisce  un ambiente di apprendimento particolarmente idoneo a sviluppare, mediante l’uso di  differenti stili cognitivi,  il pensiero  riflessivo e 
critico. 
Nell’ottica, più generale,  del raggiungimento delle  competenze trasversali, è auspicabile che gli alunni possano  fruire  delle  numerose e articolate  
esperienze didattiche che il Progetto propone. In particolare, al fine di favorire la formazione del pensiero analitico e logico-deduttivo proprio delle 
discipline scientifiche, vengono indicati di seguito alcuni obiettivi di apprendimento.       
 
 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della Scuola Primaria 
 
 



- Iniziare a conoscere,  anche attraverso miti e leggende,  le 
principali costellazioni del cielo boreale.  

- Saper denominare i pianeti del Sistema Solare. 
- Conoscere, attraverso letture specifiche per l’infanzia, la 

figura di Galileo Galilei e il suo apporto alle scienze 
astronomiche. 

- Intuire, attraverso semplici esperienze, che il movimento  
del Sole è  apparente.  

- Iniziare a comprendere  il moto di rotazione terrestre e  
l’alternanza notte/dì. 

- Compiere osservazioni sistematiche della Luna come  
prerequisito per la  comprensione delle fasi lunari. 

- Conoscere la differenza fra stelle, pianeti e satelliti. 
- Utilizzare le conoscenze acquisite per orientarsi nello 

spazio. 
 
 

 
- Conoscere la struttura del Sistema Solare, i moti dei pianeti e  

le loro principali  caratteristiche. 
- Conoscere i moti di rotazione e rivoluzione  della Terra e loro 

conseguenze: alternanza notte/dì e stagioni. 
- Conoscere i moti della Luna:  le fasi lunari. 
- Conoscere la struttura del Sole. 
- Conoscere le fasi evolutive di una stella. 
- Conoscere le caratteristiche e saper differenziare le varie  

tipologie degli oggetti celesti (stelle, pianeti, satelliti, comete, 
asteroidi, meteore, galassie,  ecc). 

- Acquisire concetti -base relativi alle principali leggi fisiche: la 
gravità, 'l’energia termica e la propagazione del calore, la luce 
e alcune sue caratteristiche. 

- Iniziare a conoscere, attraverso letture specifiche per l’infanzia 
e filmati, la figura e l’opera di scienziati che hanno contribuito 
al progresso delle scienze astronomiche: Copernico, Keplero, 
Newton e Einstein. 

- Conoscere la figura e l’opera della scienziata Margherita Hack 
a cui è stato dedicato il plesso scolastico di Torre-Ambrogiana. 

 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1  
 

Alcune indicazioni per l’allestimento di un laboratorio di Scienze Sperimentali per la Scuola Primaria 
 
Dotazioni di infrastrutture, apparecchi, strumenti e materiali 
 
■  Lavagna Interattiva Multimediale ■  n. 6 tavoli da lavoro (con piano di plastica resistente e lavabile) da 

4-6 posti e altrettante sedie 



■  la presenza in aula (o in locali immediatamente adiacenti) 
dell’acqua e di almeno un lavandino 
■  piastre riscaldanti 
■  n. 6 microscopi elettronici 
■  bottiglioni di plastica con cannula (10-15 litri) 
■  almeno un armadietto in metallo con chiusura per la conservazione 
delle sostanze chimiche e di alcuni armadi (3-4) per la conservazione 
di apparecchiature varie….. 
■ scheletro umano-torso umano maschile /femminile 
■ modelli di cellula animale e vegetale 
■ tellurio 
■ planetario portatile 
■ termometro elettrico digitale 
■ bussola 
■ pluviometro 
■ modello-ciclo dell’acqua 
■ kit calore e temperatura 
■ kit delle leve e delle carrucole 
■ kit luce, colori e visioni 
■ kit fenomeni chimici 
■ kit la meteorologia 
■ kit analisi acqua-aria-terreno 
■ kit energia pulita power house 
■ kit del suono 
■ kit del magnetismo 
                  ■ kit elettricità di base 
                  ■ multimetro digitale 
                  ■ pila di Volta 
                  ■ kit vetreria e accessori da laboratorio 
                  ■ imbuti 
                  ■ portaprovette 
                  ■ bicchieri graduati 
                  ■ beaute 
                  ■ bacinelle 

 
 
 
 
 



SCIENZE 
Scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO:  
 N°3 - COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE 
 N°4 – COMPETENZE DIGITALI 
 N°5 – IMPARARE AD IMPARARE 
 N°6 – COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

COMPETENZE SPECIFICHE:  
 Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare e verificare ipotesi, utilizzando 

semplici schematizzazioni e modellizzazioni. 
 Riconoscere le principali interazioni tra mondo naturale e comunità umana, individuando alcune problematicità dell'intervento antropico negli ecosistemi. 
 Utilizzare il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche di attualità e per assumere comportamenti responsabili in 

relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute e all’uso delle risorse. 
 

 
ABILITÀ 

 
 

CONOSCENZE 
al termine della scuola secondaria di primo 

grado 

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze 
al termine della 

scuola secondaria di primo grado 

Fisica e chimica 
 Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, 

velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica 
elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi 
raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, 
trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni 
formali di tipo diverso, anche con l’uso di strumenti multimediali. 

 Realizzare esperienze quali ad esempio: esperimenti relativi alle 
proprietà dell’acqua, galleggiamento, vasi comunicanti, 
costruzione di un circuito pila-interruttore-lampadina. 

 Utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che 
si conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; 
riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene 
energetiche reali. 

 Descrivere i concetti di trasformazione chimica; sperimentare 
reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso 
domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura 
della materia. 

 Realizzare semplici esperienze quali ad esempio: soluzioni in 
acqua, bicarbonato di sodio + aceto, misura del pH (opzionali). 

 

 
Elementi di fisica:  

 materia, le sue proprietà e stati; 
 velocità, densità, forza ed energia, 

temperatura e calore. 
 
Elementi di chimica: 

 atomi e molecole; 
 reazioni chimiche, sostanze e loro 

caratteristiche. 
 
Elementi di astronomia:  

 sistema solare e universo; 
 moti della terra e conseguenze; 
 fenomeni astronomici: eclissi, 

moti degli astri e dei pianeti, fasi 
lunari; 

 coordinate geografiche. 
 
Elementi di geologia: 

 struttura della terra; terremoti e 

 L'alunno esplora e sperimenta, in 
laboratorio e all'aperto, lo svolgersi 
dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai problemi, 
utilizzando le conoscenze acquisite. 

 Sviluppa semplici schematizzazioni e 
modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure 
appropriate e a semplici 
formalizzazioni. 

 Riconosce nel proprio organismo 
strutture e funzionamenti a livelli 
macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e 
dei suoi limiti. 

 Ha una visione della complessità del 
sistema dei viventi e della loro 
evoluzione nel tempo; riconosce nella 
loro diversità i bisogni fondamentali 
di animali e piante, e i modi di 



Astronomia e Scienze della Terra 
 Osservare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti e i 

movimenti della Terra utilizzando eventualmente simulazioni al 
computer. 

 Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle 
eclissi di sole e di luna. 

 Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i 
principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto 
origine. 

 Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni 
(tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e 
idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali 
attività di prevenzione. 

 Realizzare esperienze quali ad esempio l’osservazione di rocce 
diverse. 

 
Biologia 
 Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento 

delle diverse specie di viventi.  
 Capire il funzionamento del corpo umano. 
 Comprendere il senso delle grandi classificazioni. Realizzare 

esperienze quali ad esempio: coltivazioni di piante. 
 Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il 

funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare 
(collegando per esempio la crescita delle piante con la fotosintesi).  

 Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, 
osservazione di cellule al microscopio. 

 Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri 
ereditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica. 

 Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la 
sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute 
attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i 
danni prodotti dal fumo e dalle droghe. 

 Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente 
sostenibili.  

 Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. 
 Eseguire le attività proposte anche in collaborazione con i 

compagni 

vulcani; 
 rischi sismici, vulcanici, 

idrogeologici, atmosferici;  
 tettonica delle placche; 
 tipi di rocce. 
  

Relazioni uomo/ambiente e 
problematiche ambientali. 
 
Elementi di Biologia: 

 caratteristiche e classificazione 
dei viventi; 

 cellula animale e vegetale; 
 struttura e funzionamento degli 

apparati del corpo umano; 
 ciclo vitale, catene alimentari, 

ecosistemi; 
 relazioni organismi-ambiente; 
 evoluzione e adattamento. 
 igiene e comportamenti di cura 

della salute; 
 biodiversità; 
 impatto ambientale 

dell’organizzazione umana; 
 riproduzione e sviluppo puberale; 
 genetica, ereditarietà e 

biotecnologie. 

soddisfarli negli specifici contesti 
ambientali. 

 È consapevole del ruolo della 
comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché 
dell'ineguaglianza dell'accesso a esse, 
e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

 Collega lo sviluppo delle scienze allo 
sviluppo della storia dell'uomo. 

 Ha curiosità e interesse verso i 
principali problemi legati all'uso della 
scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 
 

 
 
 

 



CURRICOLO VERTICALE 

 
                                                                                  STORIA 

 
SCUOLA DELL'INFANZIA 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO : Consapevolezza ed espressione culturale – identità storica 
 
COMPETENZE SPECIFICHE : Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi della storia della propria comunità, del Paese, delle civiltà.  
 

ABILITA' CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

ABILITA’ 
Al termine della scuola dell’infanzia 

 
1) Formulare riflessioni e considerazioni relative a 

se stesso.  
Esprimere le proprie esigenze . 
 

2) Riconoscere e comunicare il proprio vissuto. 
 Riconoscere  i componenti della propria famiglia 
 

3) Collocare eventi legati ad esperienze scolastiche 
e familiari nel presente, nel passato e nel futuro. 

             Descrivere e confrontare fatti ed eventi.    
             Collocare fatti e orientarsi nella 
             dimensione temporale: giorno/notte, 
             scansione attività legate al trascorrere della 
             giornata scolastica, giorni della settimana, 
             stagioni. 
 

4) Conversazioni su esperienze vissute e giochi. 
             Rispetto di turni di conversazioni. 
             Le regole per vivere insieme e 
            comprensione dei bisogni altrui. 
            Le festività religiose e rispettivi significati. 
              Attività di routine 
              Oggi a chi tocca... incarichi e 
              responsabilità. 
              Il mio paese e le sue strutture (piazza,  
              giardino pubblico...). 
              Le tradizioni locali. 

CONOSCENZE 
Al termine della scuola dell’infanzia 

 
1) Il tempo della propria esistenza  

              Prime forme di gruppi organizzati: 
              famiglia/sezione/scuola 
 

2) Concetto di passato, presente e futuro 
             Aspetti della vita familiare e della vita 
             scolastica 
 

3) La successione dei giorni attraverso il 
calendario. 

              I cambiamenti climatici. 
              I cambiamenti stagionali. 
              Le sequenze temporali (prima/dopo, 
              giorno/notte, ieri/oggi/domani) 
 

4) Conoscere luoghi, storie e tradizioni  
              del proprio contesto socio-familiare. 

Traguardi per lo sviluppo 
delle competenze 

al termine della Scuola dell’infanzia 
 

1) Il bambino sviluppa il senso di identità 
personale, percepisce le proprie esigenze e i 
propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre 
più adeguati 

2) Sa di avere una storia personale e familiare, 
conosce le tradizioni della famiglia, della 
comunità e le mette a confronto con le altre 

 
3) Riferisce eventi del passato recente dimostrando 

consapevolezza della loro collocazione 
temporale; formulare correttamente riflessioni e 
considerazioni relative al futuro immediato e 
prossimo.  

              Cogliere le trasformazioni naturali. 
 

4) Riconosce i più importanti segni della sua  
              cultura e del territorio, le istituzioni, i 
              servizi pubblici, il funzionamento della 
              piccola comunità in cui vive 
 



 
 

                                                                                  STORIA 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO : Consapevolezza ed espressione culturale – identità storica 
 
COMPETENZE SPECIFICHE : Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi della storia della propria comunità, del Paese, delle 
civiltà.  
 
 La scuola primaria privilegia l’attivazione di laboratori per far acquisire un metodo di indagine storica attraverso la conoscenza del territorio e 

ricorrendo alle risorse offerte dalle associazioni e dai progetti di volta in volta finanziati ( Ichnos, Musint, Archeo & Teche).    
   

 COMPETENZE 
 Uso delle fonti 
 Organizzazione delle informazioni 
 Strumenti concettuali 
 Produzione scritta e orale 

 ABILITÀ 
 

 Classe 
prima 

 ABILITÀ 
 

 Classe seconda 

 ABILITÀ 
 

 Classe terza 

 ABILITÀ 
 

 Classe 
quarta 

 ABILITÀ 
 

 Classe quinta 

 CONOSCENZE 
  al termine della  
 scuola primaria 

 TRAGUARDI PER 
LO 

 SVILUPPO DELLE 
 COMPETENZE 
 al termine della 

scuola 
 primaria 

Avviare la 
costruzione dei 
concetti 
fondamentali della 
storia: famiglia, 
gruppo, regole, 
ambiente 
 
 
 

Organizzare le 
conoscenze acquisite 
in quadri sociali 
significativi (aspetti 
della vita sociale, 
economica, 
religiosa) 
 
 
 

Individuare 
analogie e 
differenze fra 
quadri storico-
sociali diversi, 
lontani nel tempo 
e nello spazio 
 
 
 

Selezionare le 
informazioni con 
mappe, schemi, 
tabelle, grafici e 
conoscere aspetti 
fondamentali dei 
momenti storici 
studiati 
 
 

Usare le conoscenze 
apprese per 
comprendere 
problemi ecologici, 
interculturali e di 
convivenza civile 
 
 
 
 

Lessico specifico. 
 
Aspetti fondamentali di: 
preistoria, protostoria e 
storia antica fino alla 
dissoluzione dell’Impero 
Romano. 
 
 
 

L’alunno conosce elementi 
significativi del passato del 
suo ambiente di vita. 
 
 
Usa la linea del tempo, per 
collocare un fatto o un 
periodo storico. 
 
 



 
 
Riconoscere il 
diario e i quaderni 
come documenti 
che attesteranno 
fatti e attività 
svoltisi durante un 
anno scolastico 
 
 
Rappresentare 
graficamente e 
verbalmente le 
attività, i fatti 
vissuti e narrati e 
conoscere la 
funzione e l’uso di 
strumenti 
convenzionali per 
la misurazione del 
tempo 
 
 
Riordinare 
successioni 
d’immagini 
relative ad 
esperienze vissute 
ed a storie 
ascoltate 

 
 
Reperire tracce 
(certificato di 
nascita, di battesimo, 
giocattoli,…) ed 
usarle come fonti per 
ricavare conoscenze 
sul passato personale 
e familiare 
 
 
Riordinare gli eventi 
in successione 
logica, analizzare 
situazioni di 
concomitanza 
spaziale e di 
contemporaneità, 
definire durate 
temporali ed 
individuare relazioni 
di causa ed effetto 
 
 
Raccontare e 
rappresentare 
graficamente e con 
didascalie in 
successione o in 
contemporaneità 
storie vissute o 
narrate 

 
 
Ricavare da fonti 
di tipo diverso 
testimonianze di 
eventi, momenti, 
figure significative 
presenti nel 
proprio territorio e 
caratterizzanti la 
storia locale e non 
 
 
Riconoscere 
mutamenti e 
permanenze in 
fenomeni ed 
esperienze vissute 
e narrate ed 
osservare e 
confrontare 
oggetti e persone 
di oggi con quelli 
del passato, 
soprattutto della 
Preistoria 
 
 
Ricostruire 
oralmente, 
graficamente e per 
iscritto aspetti 
della vita 
quotidiana e nella 
Preistoria 

 
 
Ricavare 
informazioni da 
documenti di 
diversa natura utili 
alla comprensione 
di un fenomeno 
storico e alla 
scoperta di radici 
storiche antiche 
classiche (greche) 
della realtà locale 
 
 
Confrontare 
quadri storici delle 
civiltà studiate 
 
 
Confrontare 
oralmente, 
graficamente e per 
iscritto, aspetti 
fondamentali delle 
diverse società 
studiate, anche in 
rapporto al 
presente 

 
 
Rappresentare in un 
quadro storico-
sociale le relazioni 
tra i testi e le 
testimonianze del 
passato presenti sul 
territorio vissuto e 
scoprire radici 
storiche antiche 
(romane) e cristiane 
della realtà locale 
 
 
 
Usare cronologie e 
carte storico-
geografiche per 
rappresentare le 
civiltà studiate 
 
 
Ricavare, produrre 
informazioni da 
grafici, tabelle, carte 
storiche e reperti 
iconografici; 
consultare testi di 
vario genere ed 
elaborare gli 
argomenti studiati in 
forma di racconto 
orale e scritto 

 
 
Componenti delle società 
organizzate:   
-Vita materiale (rapporto 
uomo–ambiente, 
strumenti e tecnologie) 
 
 
-Economia 
 
 
-Organizzazione sociale: 
famiglia, tribù clan, 
villaggio, 
città…divisione del 
lavoro, classe sociale 
 
 
Organizzazione politica e 
istituzionale: monarchia, 
impero, stato, repubblica 
 
 
-Religione: monoteismo 
politeismo 

 
 
Sa raccontare i fatti 
studiati. 
 
 
Riconosce le tracce 
storiche presenti sul 
territorio e comprende 
l’importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale. 

 
 
 



STORIA 
Scuola secondaria di primo grado 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE, COMPETENZE 
DIGITALI, IMPARARE AD IMPARARE, COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE, SPIRITO DI INIZIATIVA 

 
COMPETENZE SPECIFICHE: -Conoscere e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi della storia della propria comunità, del Paese, delle civiltà –Individuare 
trasformazioni intervenute nelle strutture delle civiltà nella storia e nel paesaggio, nelle società –Utilizzare conoscenze e abilità per orientarsi nel presente, per comprendere i 
problemi fondamentali del mondo contemporaneo, per sviluppare atteggiamenti critici e consapevoli 
 
 

La scuola privilegia l'attivazione di laboratori per far acquisire un metodo di indagine storica attraverso la 
conoscenza del territorio e  ricorrendo alle risorse offerte dalle associazioni e dai progetti di volta in volta 
finanziati (Edumuseo, Laboratorio di archeologia e storia sul Valdarno) . 
 
 

ABILITÀ 
 

Classe prima  

ABILITÀ 
 

Classe seconda  

ABILITÀ 
 

Classe terza 

CONOSCENZEal termine della 
scuola secondaria di primo grado 

Traguardi per lo sviluppodelle 
competenzeal termine dellascuola 

secondaria di primo grado 

USO DELLE FONTI 
Conoscere e comprendere le 
varie fonti storiche (scritte, 
orali,iconografiche, 
materiali, multimediale) 
 
Usare fonti storiche 
(documentarie, 
iconografiche, narrative, 
materiali, orali, 
multimediale) per produrre 
conoscenze su temi definiti 

USO DELLE FONTI 
Conoscere e comprendere le varie 
fonti storiche (scritte, 
orali,iconografiche, materiali) 
 
Usare fonti storiche(documentarie, 
iconografiche, narrative, materiali, 
orali, multimediale) per produrre 
conoscenze su temi definiti 

USO DELLE FONTI 
Conoscere e comprendere le varie 
fonti storiche (scritte, orali, 
iconografiche, materiali) 
 
Usare fonti storiche(documentarie, 
iconografiche, narrative, materiali, 
orali, digitali) per produrre 
conoscenze su temi definiti 
 
Conoscere e confrontare le 
procedure fondamentali della 
metodologia e della ricerca storica. 
 
Saper trovare fonti su un 
argomento e valutarle criticamente. 
 

Processi fondamentali – collocazione 
nello spazio e nel tempo, 
periodizzazioni, componenti 
dell’organizzazione della società, 
grandi eventi relativi a: 
Storia italiana (momenti 
fondamentali della storia italiana dalle 
forme di insediamento medievali, alla 
formazione dello stato unitario, alla 
formazione della Repubblica) 
Storia dell’Europa e storia mondiale 
(principali sviluppi storici) 
Storia locale (principali sviluppi 
storici che hanno coinvolto il proprio 
territorio) 
 
Cronologia essenziale della storia 
principalmente occidentale con 
alcune date paradigmatiche e 

L’alunno si informa in modo 
autonomo su fatti e problemi storici 
mediante l’uso di risorse cartacee e/o 
digitali 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 

Produce informazioni storiche con 
fonti di vario genere –anche digitali- e 



Leggere carte, tabelle, 
grafici e risorse digitali per 
trarnele informazioni 
 
 
Costruire mappe per 
organizzare le conoscenze 
studiate 
 
 
Individuare le radici 
storiche delle civiltà studiate 
nel patrimonio storico, 
artistico, culturale della 
realtà locale 
 
 
Rielaborare le conoscenze 
apprese e verificarle 
 

Selezionare e organizzare le 
informazioni con mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse digitali 
 
 
Organizzare e rielaborare le 
conoscenze attraverso procedure e 
tecniche apprese 
 
 
Collocare la storia locale in 
relazione con la storia italiana, 
europea, mondiale 
 
 
 
Formulare ipotesi sulla base delle 
informazioni e conoscenze 

Selezionare da fonti diverse 
leinformazioni eorganizzarle per 
acquisire conoscenze 
 
 
Collocare gli eventi storici 
utilizzando grafici e mappe spazio-
temporali 
 
 
Collocare la storia locale in 
relazione con la storia italiana, 
europea, mondiale 
 
 
 
Formulare e verificare ipotesi sulla 
base delle informazioni prodotte e 
delle conoscenze elaborate 

periodizzanti 
 
Funzione di: musei, archivi, 
biblioteche, monumenti, centri storico 
 
Componenti delle società 
organizzate; strutture della 
civiltà(QdC) 
 
Concetti correlati a 
vita materiale; economia; 
organizzazione sociale; 
organizzazione politica e 
istituzionale; religione; cultura 
 
Linguaggio specifico 
 
I principali fenomeni sociali, 
economici e politici che caratterizzano 
il mondo contemporaneo, anche in 
relazione alle diverse culture. 
 
Le principali tappe dello sviluppo 
dell’innovazione tecnico-scientifica e 
della conseguente innovazione 
tecnologica.  
 
Aspetti del patrimonio culturale, 
italiano e dell’umanità 
 
Luoghi della memoria del proprio 
ambiente e del territorio di vita 
 
 

le sa organizzare in testi 
 
Individua aspetti e processi della 
storia presente nel territorio 
circostante 
 
 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Comprendere aspetti e 
strutture dei processi storici 
italiani, europei 
 
 
Utilizzare le conoscenze 
apprese per conoscere il 
patrimonio culturale 
 
 
 
 
Comprendere semplici 
problemi di carattere sociale 
e di convivenza civile 

STRUMENTI CONCETTUALI 
 
Conoscere e comprendere aspetti e 
strutture dei processi storici italiani, 
europei, mondiali individuando 
connessioni tra presente e passato 
 
Utilizzare lo studio del passato per 
comprendere il presente ed 
esprimere considerazioni sul futuro. 
 
 
 
 
Comprendere gli avvenimenti 
principali dell’epoca studiata e i 
relativi problemi sociali 
 

STRUMENTI CONCETTUALI 
 
Comprendere la relazione che 
intercorre tra i diversi processi 
storici studiati sia a livello 
diacronico che sincronico 
 
Usare le conoscenze apprese per 
comprendere problemigenerali e 
collegarli al proprio ambiente, 
confrontandoli con culture diverse 
 
 
 
 
Comprendere gli avvenimenti 
dell'epoca studiata individuando e 
spiegando i relativi problemi 
sociali , economici e culturali. 

Conosce aspetti del patrimonio 
culturale italiano e dell'umanità e li sa 
porre in relazione con i fenomeni 
storici studiati  
 
Conosce aspetti e processi 
fondamentali della storia italiana, 
europea e mondiale dall'età medievale 
a quella contemporanea con 
possibilità di confronti con il mondo 
antico  
 
Usa conoscenze e abilità per orientarsi 
nella complessità del presente, 
comprende opinioni e culture diverse, 
capisce i problemi fondamentali del 
mondo contemporaneo 
 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

Sa esporre e rielaborare, oralmente e 
con scritture anche digitali, le 



Produrre semplici testi 
utilizzando conoscenze 
tratte da varie fonti storiche. 
 
 
Riferire, oralmente e con 
scritture, su conoscenze e 
concetti appresi usando 
linguaggi e strumenti 
specifici della disciplina e 
operando semplici 
collegamenti 

Produrre testi utilizzando 
conoscenze tratte da varie fonti 
storiche 
 
 
 
Esporre e rielaborare conoscenze e 
concetti appresi usando linguaggi e 
strumenti specifici e operando 
collegamenti. 

Produrre testi utilizzando e 
rielaborando conoscenze tratte da 
fonti diverse manualistiche e non, 
cartacee e digitali  
 
Esporre e argomentare su 
conoscenze econcetti appresi 
usando il linguaggio e gli strumenti 
specifici della disciplina 
 

conoscenze storiche acquisite 
operando collegamenti e 
argomentando le proprie conoscenze e 
riflessioni con un lessico specifico  
 

 
 



Il Curricolo Verticale di Tecnologia 
 
 

1. Presentazione del lavoro 
 

La realizzazione da parte del nostro istituto comprensivo di un documento che illustri il 
percorso formativo dello studente in tecnologia, denominato “Curriculo verticale delle 
competenze”, nasce dall’esigenza di rendere ufficiale e condividere il lavoro che viene 
svolto all’ interno della nostra scuola. 
Il lavoro è stato articolato nel seguente modo: 

 sono stati individuati per ogni ordine e grado scolastico la competenza 
chiave europea, le competenze specifiche; 

 sono state individuate le abilità, le conoscenze e i traguardi per lo sviluppo 
delle competenze stabilite dalle istituzioni nazionali al termine di ogni grado 
scolastico. 

 
2. Nuclei fondanti, competenze, ordini scolastici 

 
Le competenze di base delineate nel presente Curricolo fanno riferimento alle “Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia  e del primo ciclo d’istruzione” del 2012 e 
alle successive integrazioni, contenute nel documento redatto dal Comitato Scientifico 
Nazionale “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del 2017 e nel DM 742/2017. 
 

 

TECNOLOGIA 
Scuola dell’infanzia “G.Rodari” e “Torre” 

Abilità Conoscenze Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze al termine della 
scuola dell’infanzia 

 Sapere osservare, 
esplorare, riconoscere 
attraverso i sensi 
materiali di diverso 
tipo (argilla, plastilina, 
farine, carta, cartone, 
metallo, legno, 
plastica, ecc…) 

 Conseguire conoscenze 
pratiche sui vari 
materiali e sulle loro 
proprietà. 

 Sapere comparare, 
classificare e 
descrivere oggetti 
naturali (proprietà, 

 Esplorare materiali a 
disposizione e utilizzarli 
con creatività 

 Provare interesse per gli 
artefatti tecnologici, 
esplorare e scoprirne 
funzioni e possibili usi 

 Formulare piani di 
azione, individualmente 
e in gruppo, saper 
scegliere con cura 
materiali e strumenti in 
relazione al progetto da 
realizzare 

 Utilizzare un linguaggio 
appropriato per 

 Il bambino interpreta 
artefatti appartenenti 
al vissuto esperienziale 
rispetto a parti, 
funzioni, interazioni 
con lo spazio. 

 Colloca oggetti nel 
contesto d’uso 

 Manipola strumenti, 
oggetti e materiali 

 Osserva l’artefatto e ne 
coglie forma, materiale, 
funzione e proprietà 

 Monta e smonta gli 
oggetti 

 Pone domande, 



spessore, colore, 
grande/piccolo, 
pieno/non pieno per i 
blocchi strutturati, 
ecc….) 

 Nel corso di giochi 
liberi saper osservare, 
scoprire e strutturare i 
fenomeni tecnici. 

 Saper manipolare 
materiali di vario tipo 
per realizzare semplici 
forme identificabili 
negli oggetti quotidiani 

 Saper usare utensili ed 
attrezzi per compiere 
determinate 
operazioni 

 Saper rappresentare 
realtà, fenomeni e 
oggetti tecnologici 
mediante disegno 
libero 

 Saper pianificare, 
controllare, valutare le 
soluzioni proposte da 
tutti per risolvere un 
problema tecnico 

descrivere le 
osservazioni e le 
esperienze. Esplorare le 
possibilità offerte dalla 
tecnologia per fruire 
delle diverse forme 
artistiche, per 
comunicare e per 
esprimersi attraverso di 
esse. 

 Raggruppare, ordinare, 
classificare oggetti e 
materiali secondo criteri 
diversi 

 Utilizzare simboli per 
registrare le proprietà 
degli oggetti; eseguire 
misurazioni usando 
strumenti alla loro 
portata. 

dialoga, discute e 
progetta ipotesi e 
procedure per la 
realizzazione di un 
semplice artefatto. 

 Usa con creatività 
materiali a 
disposizione. 

 Ricostruisce le fasi più 
significative per 
comunicare quanto 
realizzato attraverso 
l’uso di linguaggi diversi 
( disegno, corpo, 
movimento, suono, 
codice….) 

 Utilizza tecnologie per 
scoprire codici e 
procedure. 

 
 
 
 

TECNOLOGIA  
Scuola Primaria 

Competenze  chiave Europea di riferimento: COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA 
 

 
COMPETENZE SPECIFICHE:  

- Progettare e realizzare semplici manufatti e strumenti spiegando le fasi del 
processo. 

- Utilizzare le più comuni tecnologie, individuando le soluzioni potenzialmente utili  
ad un dato contesto applicativo, a partire dall’attività di studio.  

- Sviluppare forme di apprendimento che utilizzino il pensiero computazionale. 
- Individuare le potenzialità, i limiti e i rischi  nell’uso delle tecnologie. 

ABILITA’ 
Fine classe terza scuola 

primaria 

ABILITA’ 
Fine scuola primaria 

CONOSCENZE 
Al termine della scuola 

primaria 
Effettuare prove ed 
esperienze sulle proprietà di 

Effettuare prove ed 
esperienze  sulle proprietà di 

Riconoscere e identificare 
nell’ambiente circostante 



alcuni elementi e materiali 
più comuni. 
 
Usare oggetti, strumenti e 
materiali coerentemente con 
le loro funzioni. 
 
Effettuare stime 
approssimative su pesi e 
misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 
 
Pianificare la fabbricazione di 
un semplice oggetto, 
elencando gli strumenti e i 
materiali necessari e seguire 
le istruzioni  per realizzarlo. 
 
Approfondire la conoscenza 
del pc. 
 
Utilizzare adeguate risorse 
materiali, informative e 
organizzative per la 
progettazione e la 
realizzazione di semplici 
prodotti, anche di tipo 
digitale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

elementi e materiali per 
comprendere il significato 
elementare di energia, le sue 
diverse forme, le macchine 
che le utilizzano; misure di 
prevenzione e sicurezza. 
 
 
Comporre e scomporre 
semplici oggetti e 
meccanismi o altri dispositivi 
comuni nei loro elementi per 
riconoscere  il rapporto fra il 
tutto e una parte e coglierne 
la funzione. 
 
Leggere e ricavare  
informazioni utili da guide 
d’uso  o istruzioni di 
montaggio. 
 
Eseguire semplici 
misurazioni sull’ambiente 
scolastico e sulla propria 
abitazione. 
 
Rappresentare i dati 
dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni. 
 
Riconoscere le funzioni 
principali di applicazioni 
informatiche. 
 
Realizzare un oggetto 
descrivendo e documentando 
la sequenza di operazioni.  
 
Utilizzare comuni programmi 
di utilità per PC, LIM, tablet. 
 
 
 
 
 

elementi e fenomeni di tipo 
artificiale. 
 
Conoscere e utilizzare 
semplici oggetti e strumenti 
di uso quotidiano, 
descriverne la funzione 
principale e la struttura,  
spiegarne il funzionamento e 
la trasformazione nel tempo. 
 
Ricavare informazioni utili  
su proprietà e caratteristiche 
di beni o servizi leggendo 
etichette, volantini o altra 
documentazione tecnica e 
commerciale. 
 
Realizzare semplici modelli,  
rappresentazioni grafiche o 
oggetti cooperando con i 
compagni mediante una 
definita metodologia 
progettuale che utilizzi 
elementi del disegno tecnico 
e/o strumenti multimediali. 
 
Esaminare e conoscere 
oggetti e processi di 
trasformazione di risorse, di 
consumo e risparmio 
energetico. 
 
Usare le nuove tecnologie e i 
linguaggi multimediali in 
situazioni significative di 
gioco e di relazione con gli 
altri per sviluppare il proprio 
lavoro  in più discipline. 
 
 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze attese al termine della Scuola Primaria 
 

 Utilizzare le conoscenze scientifico-tecnologiche acquisite per trovare soluzioni a 



problemi reali. 
 Utilizzare il pensiero logico e analitico per risolvere semplici problemi. 
 Usare consapevolmente e responsabilmente le tecnologie digitali. 

 
 
 
Particolari raccomandazioni per la continuità e punti di attenzione da curare 
nell’ultimo anno della Scuola Primaria 
 

 Disegnare e descrivere figure geometriche. 
 Leggere e interpretare grafici e tabelle. 
 Conoscere e sperimentare l’uso di strumenti quali riga, squadra e compasso. 

 
 

 

TECNOLOGIA  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Competenzechiave Europea di riferimento:  

Competenze di Tecnologia, Competenze digitali, Impara ad imparare, Competenze sociali e 
civiche. 

 

COMPETENZE SPECIFICHE:Individuare i settori della produzione; rilevare le proprietà dei 
principali materiali; conoscere i sistemi di lavorazione più semplici; conoscere le risorse esauribili e 
rinnovabili; conoscere gli effetti della corrente elettrica; conoscere le problematiche ambientali 
legate all’impatto delle centrali; formulare ipotesi per il risparmio energetico. 

Riconoscere e utilizzare correttamente gli strumenti per il disegno geometrico; eseguire 
correttamente la costruzione delle principali figure piane; eseguire le proiezioni ortogonali di 
semplici solidi geometrici; eseguire l’assonometria di semplici solidi geometrici 

 

ABILITA’ 

Classe prima 

ABILITA’ 

Classe 
seconda 

ABILITA’ 

Classe terza 

CONOSCENZE 

Al termine della 
scuola secondaria 

di primo grado 

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze 

al termine della 
scuola secondaria di 

primo grado 

Conoscere i 
principali 
processi di 
trasformazione 
di risorse o di 

È in grado di 
ipotizzare le 
possibili 
conseguenze 
di una 

Riconoscere 
nell’ambiente 
che lo circonda i 
principali sistemi 
tecnologici e le 

TECNOLOGIA 

 

 

TECNOLOGIA 

 

 



produzione di 
beni. 
 
 
Sa creare 
soluzioni 
originali in 
risposta a  un 
problema 
concreto 
basandosi 
sulle 
conoscenze 
tecnologiche. 

Conoscere le 
proprietà dei 
diversi mezzi 
di 
comunicazione 
ed è in grado 
di farne un uso 
efficace 
rispetto alle 
proprie 
necessità. 
 
Conoscere i 
principali 
processi di 
trasformazione 
degli alimenti e i 
sistemi 
tecnologici in 
essi applicati. 

 

Ricavare dalla 
lettura e 
dall’analisi di 
testi e tabelle 
informazioni 
sugli alimenti in 
modo da 
esprimere 
valutazioni 
rispetto a criteri 
di uso diverso. 

 

decisione o di 
una scelta, 
anche di tipo 
tecnologico, 
riconoscendo 
in ogni 
innovazione 
opportunità e 
rischi. 
 
 
 

Conoscere 
oggetti, 
strumenti e 
macchine di 
uso comune 
ed è in grado 
di classificarli 
e di 
descriverne la 
funzione in 
relazione alla 
forma, alla 
struttura e ai 
materiali. 

molteplici 
relazioni che 
essi stabiliscono 
con gli esseri 
viventi e gli altri 
elementi 
naturali. 

 

Analizza e 
interpreta 
rappresentazioni 
di dati per 
ricavarne misure 
di variabilità e 
prendere 
decisioni. 

 È in grado di 
ipotizzare le 
possibili 
conseguenze di una 
decisione o di una 
scelta di tipo 
tecnologico, 
riconoscendo in 
ogni innovazione 
opportunità e rischi. 

 Conosce oggetti, 
strumenti e 
macchine di uso 
comune ed è in 
grado di classificarli 
e di descriverne la 
funzione in 
relazione alla forma, 
alla struttura e ai 
materiali.  

- Analizza e 
interpreta 
rappresenta
zioni di dati 
per 
ricavarne 
misure di 
variabilità e 
prendere 
decisioni.. 
 

DISEGNO 
TECNICO 

E’ in grado di 
realizzare figure 
piane, principali 
solidi in proiezione 
ortogonale e 
assonometria 

 

 

Conosce i principali 
processi di 
trasformazione di 
risorse o di 
produzione di beni. 

 

Conosce oggetti, 
strumenti e 
macchine di uso 
comune e è in grado 
di descriverne la 
funzione. 

 

Conosce i principali 
processi di 
trasformazione di 
risorse e riconosce 
le diverse forme di 
energia coinvolte. 

 

E’ consapevole del 
carattere finito delle 
risorse e adotta modi 
di vita 
ecologicamente 
responsabili 

 

Conosce 
tecnicamente i 
fenomeni ambientali 
e nello specifico: 

- l’ energia e il 
lavoro; 

- le fonti di 
energia; 

- il petrolio; 
- il gas 

naturale; 
- il carbone; 
- la geotermia; 
- l’energia 

nucleare; 
- l’industria 

elettrica e le 



 

 

centrali 
elettriche; 

- l’elettricità e il 
magnetismo. 

 

DISEGNO 
TECNICO 

Sa utilizzare 
comunicazioni 
procedurali e 
istruzioni tecniche 
per 

eseguire, in maniera 
metodica e 
razionale, compiti 
operativi  

complessi, anche 
collaborando e 
cooperando con i 
compagni; 

 

Progetta e realizza 
rappresentazioni 
grafiche, utilizzando 
elementi del 

disegno tecnico. 

 

 

 

 



 
CURRICOLO VERTICALE CITTADINANZA  

Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria Scuola secondaria di primo grado 
 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE DI RIFERIMENTO: Competenze sociali e civiche, Spirito di iniziativa 
COMPETENZE SPECIFICHE:  
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno 

propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
Spirito di iniziativa e imprenditorialità: saper prendere decisioni; essere creativo; problemsolving; spirito critico.  
 
Competenze  Scuola d’Infanzia Scuola Primaria Scuola secondaria I 

  
Stare bene a scuola 

 
Consiglio di 
cooperazione 

 
Consiglio Comunale 
Ragazzi 

 

1 Saper interagire in 
modo efficace in 
diverse situazioni 
comunicative, 
sostenendo le proprie 
idee e rispettando 
quelle altrui   
 
 

 
 
 

 
Aspetta il proprio turno 
 
Comunica le proprie 
esperienze 
 

Ascolta e rispetta il 
proprio turno 
 
Pianifica e decide le 
proprie idee rispettando 
quelle degli altri 

 
Aspetta il proprio turno prima di parlare  
 
Ascolta prima di chiedere  
 
In un gruppo fa proposte che tengano conto 
anche delle opinioni ed esigenze altrui  
 
Sa individuare il destinatario in base alle finalità 
da perseguire  
 
Usa il registro linguistico adeguato nel 
comunicare con destinatari di diverso tipo 
 

E
V
 

ID
E
N

Z
E 



2 Saper usare in modo 
efficace la 
comunicazione per 
collaborare con gli 
altri nella 
realizzazione di giochi, 
progetti e valutazione 
delle diversesoluzioni 
di un problema, 
individuando punti di 
forza e di debolezza 
del proprio operato.   
 

Ascolta e rispetta i tempi 
degli altri 
 
Interviene nei momenti 
opportuni ed in modo 
appropriato 

Utilizza in ogni situazione 
e con qualsiasi 
interlocutore un codice 
adeguato 
 
Inventa piste di 
risoluzione per piccoli e 
grandi problemi 
 
Accetta le conseguenze 
dei propri comportamenti 

Sa svolgere il proprio ruolo all'interno del gruppo 
di lavoro  
 
 
Sa portare a termine nei tempi il compito 
assegnatogli nel gruppo  
 
 Sa organizzare l'attività del gruppo in modo 
efficace.  

E
V
ID

E
N

Z
E 

3 Favorire forme di 
cooperazione e 
solidarietà ed 
atteggiamenti 
consapevoli a valori 
condivisi, condizione 
per praticare la 
convivenza civile.   
 

Stabilisce relazioni 
positive con i coetanei 
 
Rispetta i tempi di gioco 
e di espressione degli 
altri 
 

Partecipa alle attività di 
gruppo senza esclusione 
e rispetta l’altro 
 
Coopera in maniera 
costruttiva evitando i 
conflitti utilizzando le 
tecniche acquisite 

Partecipa alle attività 
 
Interagisce con gli altri senza escludere nessuno 
dalle attività o fornendo aiuto in caso di bisogno 
 
Assume comportamenti rispettosi degli altri 
 
Assume comportamenti rispettosi dell’ambiente 
 

E
V
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E
N

Z
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4 Favorire la 
costruzione del senso 
di legalità e lo 
sviluppo di un’etica 
della responsabilità, 
riconoscendo i principi 
che costituiscono il 
fondamento etico delle 
società sanciti dalla 
Costituzione    
 

Comprende e rispetta le 
principali regole del 
vivere insieme 
 
 

Coopera all’elaborazione 
delle regole 
accettandole, 
rispettandole e 
controllando che siano 
rispettate 
 
 

Collabora all'elaborazione delle regole della 
classe. 
 
Rispetta le regole stabilite dalla classe.   
 
Accetta con senso di responsabilità le 
conseguenze delle proprie azioni. 

E
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5 Elaborare idee e 
azioni volte al 
miglioramento del 
contesto di vita 
dell'alunno, 
riconoscendosi come 
persona in grado di 
intervenire sulla realtà 
apportando un proprio 
originale e positivo 
contributo 

Comprende la necessità 
delle regole riguardo alla 
propria e altrui sicurezza 
 

Sa essere propositivo 
 
Sa trovare soluzioni 
soddisfacenti con logiche 
di giudizio positivo e non 
conflittuale nel gruppo 
classe 

Argomenta criticamente intorno al significato 
delle regole e delle norme di principale rilevanza 
nella vita quotidiana e sul senso dei 
comportamenti dei cittadini.  
 
Propone in modo attivo idee e azioni per 
migliorare il contesto in cui vive.  
 
Ha la capacità di percepire il rischio e tenere 
comportamenti adeguati per prevenirlo e ridurlo  
 
 

E
V
 

ID
E
N

Z
E 

 
 



 

 

ARTE E IMMAGINE 

Scuola dell’Infanzia 

 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

COMPETENZE SPECIFICHE: 

• Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.  

• Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e altre attività manipolative; 

utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative. 

• Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, visivi, di animazione …);  

• Sviluppa interesse per la fruizione di opere d’arte. 

 

 

ABILITA’ 

Al termine della scuola dell’infanzia 

CONOSCENZE 

Al termine della scuola dell’infanzia 

TRAGUARDI DELLO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE                                                                           

Al termine della scuola dell’infanzia 

• Seguire spettacoli di vario tipo 

(teatrali, musicali, 

cinematografici…); 

• Vedere opere d’arte ed esprimere 

proprie valutazioni 

• Comunicare, esprimere emozioni, 

raccontare, utilizzando le varie 

possibilità che il linguaggio del 

corpo consente. 

• Elementi essenziali per la lettura di 

un’opera d’arte (pittura, 

architettura, plastica, fotografia, 

film) e per la produzione di 

elaborati grafici. 

• Principali forme di espressione 

artistica, attraverso la 

manipolazione di vario materiale 

(plastilina, pongo, pasta di sale, das, 

• Usare il gioco simbolico o l’attività 

mimico-gestuale 

• Drammatizzare situazioni, testi 

ascoltati, storie, ecc. 

• Rappresentare oggetti, animali, 

situazioni, storie, attraverso il 

disegno, la manipolazione, 

utilizzando tecniche e materiali 

diversi; e descrivere il prodotto 



• Inventare storie ed esprimersi 

attraverso diverse forme di 

rappresentazione e 

drammatizzazione; attraverso il 

disegno, la pittura e altre attività 

manipolative   

 

• Utilizzare diverse tecniche 

espressive.  

• Esplorare i materiali a disposizione 

e utilizzarli in modo personale. 

• Partecipare attivamente ad attività 

di gioco simbolico 

• Esprimersi e comunicare con il 

linguaggio mimico-gestuale 

 

 

 

• Utilizzare i diversi materiali per 

rappresentare la realtà 

• Impugnare differenti strumenti e 

ritagliare 

• Scoprire i propri interessi 

• Osservare l’ambiente e usare i 

cinque sensi per ricavarne le 

informazioni, esplorare, manipolare, 

sperimentare nuove tecniche. 

• Riuscire a restare concentrato e a 

creta, …) 

• Principali tecniche di uso del colore 

con rappresentazione grafica e di 

digito pittura, tempere, acquarelli, 

pennarelli, pastelli, collage, strappo, 

 

 

. 

 

• Attività corporea e  mimico-

gestuale 

 

• Mostrare curiosità nei confronti de 

molteplici linguaggi espressivi  

• Comprensione dei messaggi prodotti 

da immagine visive (libri, giornali, tv 

fotografie,…) 

 

 

 

• Decodificazione delle immagini e dei 

suoni, traducendo il linguaggio 

audio-visivo in linguaggio verbale e 

socializzato 

 

• Sviluppare la motricità globale e la 

motricità fine: impugnatura 

corretta della matita, del vario 

realizzato. 

• Copiare opere di artisti; 

commentare l’originale. 

• Disegnarne le evocazioni emotive 

che vengono dalle opere d’arte. 

 

• Produrre e raccontare situazioni o 

storie, attraverso il disegno o la 

drammatizzazione 

 

• Colorare la figura complessa 

secondo le indicazioni. Eseguire 

autoritratti e ritratti dei compagni. 

 

 

• Sperimentare varie tecniche 

espressive  attraverso un uso 

adeguato degli strumenti grafici. 

• Comunicare, esprime emozioni, 

raccontare utilizzando le varie 

       possibilità che il linguaggio del 

corpo  

       consente.      

• Riconoscere i colori primari, 

secondari, i colori caldi e freddi, le 

tonalità chiare e scure. 

• Comunicare le proprie esperienze e 

i propri vissuti personali attraverso 



portare a termine il lavoro. 

 

• Esplorare le possibilità offerte 

dalle tecnologie per poter fruire 

delle diverse forme artistiche, per 

comunicare e per esprimersi 

attraverso di esse. 

 

materiale di uso comune e delle 

posate. Impugnatura e uso corretto 

delle forbici.  

 

 

 

conversazioni ed elaborati. 

• Riprodurre in sequenza storie e 

situazioni. 

• Esprimersi attraverso il disegno, la 

pittura e altre attività manipolative 

e utilizzare diverse tecniche 

espressive. 

• Esplorare i materiali messi a 

disposizione, appassionarsi e 

partecipare attivamente  alle 

proposte. 

• Formulare e realizzare piani di 

azione nel gioco individuale e in 

piccolo gruppo. 

• Fruizione delle tecnologie per la 

rappresentazione  delle diverse 

forme artistiche, per comunicare e 

per esprimersi.  

• Associare simboli grafici. 

• Scegliere con cura materiali e 

strumenti in relazione al progetto 

da realizzare. 

• Commentare verbalmente e con il 

disegno, spettacoli o filmati visti. 

• Eseguire percorsi grafici e motori. 

 

 

 



 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

 

• Leggere e comprendere immagini di diverso tipo 

• Produrre elaborati con tecniche e materiali diversi 

• Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti nel territorio (classi terza-quarta-quinta) 

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

ABILITA' 

 

• Riconoscere nella realtà e nella 

rappresentazione: relazioni spaziali, 

rapporto verticale, orizzontale, 

figure e contesti spaziali 

• Riconoscere forme diverse di ritmi 

• Usare creativamente il colore 

• Riprodurre e creare 

CONOSCENZE 

 

• Le relazioni spaziali 

• Le differenze di forma 

• La ripetizione ritmica di forme e 

colori 

• Potenzialità espressive dei 

materiali plastici (plastilina, pasta 

di sale, cartapesta..) e quelli 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

• L’alunno utilizza le conoscenze e le 

abilità relative al linguaggio visivo 

per produrre varie tipologie di testi 

visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e 



rappresentazioni ritmiche 

• Utilizzare il colore per 

differenziare e riconoscere gli 

oggetti 

• Rappresentare figure umane con 

uno schema corporeo strutturato 

• Utilizzare la linea di terra-cielo ed 

inserire elementi del paesaggio 

fisico 

• Rappresentare figure 

tridimensionali con materiali 

plastici 

bidimensionali (pennarelli, carta, 

pastelli, tempere..) 

• Le differenze di forma e il 

concetto di ritmo 

• Lo schema corporeo 

rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, 

materiali e strumenti (grafico-

espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

• È in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini 

(opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi 

multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.).  

• Individua i principali aspetti formali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere 

artistiche e artigianali provenienti 

da culture diverse dalla propria. 

• Conosce i principali beni artistico-

culturali presenti nel proprio 

territorio e manifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

Scuola primaria 

CLASSE SECONDA-TERZA 

ABILITA' 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

 



• Riconoscere gli elementi basilari del 

linguaggio visivo: il segno, la linea, il 

colore, lo spazio 

• Cogliere gli effetti di luce e ombra 

nella natura 

• Riconoscere i colori primari e 

secondari, i colori caldi e freddi 

• Leggere una storia a fumetti 

secondo la corretta sequenza logica 

riconoscendo caratteristiche, 

azioni, ruoli e relazioni dei 

personaggi e dell'ambientazione 

• Usare gli elementi del linguaggio 

visivo: il segno, la linea, il colore, lo 

spazio 

• Usare nella rappresentazione 

grafica gli elementi del linguaggio 

visivo per stabilire relazioni tra 

personaggi raffigurati e con 

l'ambiente nel quale sono collocati 

• Utilizzare tecniche grafiche e 

pittoriche manipolare elementi 

polimaterici con fini espressivi 

• Arricchire gli elementi del disegno 

con particolari e finiture. 

• Gli elementi della differenziazione 

del linguaggio visivo 

• Scala cromatica, colori primari e 

secondari, caldi e freddi, spazio e 

orientamento nello spazio grafico 

• La funzione del colore all'interno 

dell'opera d'arte 

• Linguaggio del fumetto: segni, 

simboli e immagini, onomatopee, 

nuvolette e grafemi, 

caratteristiche dei personaggi e 

degli ambienti, sequenza logica di 

vignette 

• L’alunno utilizza le conoscenze e le 

abilità relative al linguaggio visivo 

per produrre varie tipologie di testi 

visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, 

materiali e strumenti (grafico-

espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

• È in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini 

(opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi 

multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.).  

• Individua i principali aspetti formali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere 

artistiche e artigianali provenienti 

da culture diverse dalla propria. 

• Conosce i principali beni artistico-

culturali presenti nel proprio 

territorio e manifesta sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

Scuola primaria 



CLASSE QUARTA QUINTA 

ABILITA' 

 

 

 

 

• Analizzare, classificare e 

apprezzare i beni del patrimonio 

artistico-culturale presenti sul 

proprio territorio 

• Osservare e descrivere in maniera 

globale un'immagine 

• Cogliere gli effetti di luce e ombra 

nella natura e nelle 

rappresentazioni iconiche 

• Identificare in un testo visivo, 

costituito anche da immagini in 

movimento, gli elementi del relativo 

linguaggio 

• Individuare le molteplici funzioni 

che l'immagine svolge, da un punto 

di vista sia formativo sia emotivo 

• Utilizzare tecniche artistiche 

bidimensionali e tridimensionali con 

materiale diverso 

• Rielaborare, ricombinare e 

modificare creativamente disegni e 

immagini, materiali d'uso, testi, 

CONOSCENZE 

 

 

 

 

• Le forme d'arte presenti nel 

proprio territorio 

• Elementi di base della 

comunicazione iconica per cogliere 

la natura e il senso di un testo 

visivo 

• Elementi basilari del linguaggio 

visivo: la luce l'ombra, il segno, il 

colore, lo spazio e le forme di base 

• Tecniche varie di manipolazione ed 

elaborazione di immagini attraverso 

l'uso di materiali 

• Concetto di piano 

• Elementi basilari della prospettiva. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE AL TERMINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA 

 

• L’alunno utilizza le conoscenze e le 

abilità relative al linguaggio visivo 

per produrre varie tipologie di testi 

visivi (espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, 

materiali e strumenti (grafico-

espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e multimediali). 

• È in grado di osservare, esplorare, 

descrivere e leggere immagini 

(opere d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc.) e messaggi 

multimediali (spot, brevi filmati, 

videoclip, ecc.).  

• Individua i principali aspetti formali 

dell’opera d’arte; apprezza le opere 

artistiche e artigianali provenienti 

da culture diverse dalla propria. 

• Conosce i principali beni artistico-

culturali presenti nel proprio 

territorio e manifesta sensibilità e 



suoni per produrre immagini 

• Collocare gli oggetti nello spazio. 

rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROEA DI RIFERIMENTO: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE 

 

COMPETENZE SPECIFICHE: 

 

• Leggere e comprendere immagini di diverso tipo 

• Produrre elaborati con tecniche e materiali diversi 

• Conoscere i principali beni artistico-culturali presenti nel territorio  

 

 

 

 

CLASSE PRIMA 

 

ABILTA' 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA' 

 

 

• L’alunno realizza elaborati personali 



• Applicare elementi e strutture 

basilari del linguaggio visivo per 

produrre i propri messaggi 

• Comunicare con forme figurative 

progressivamente meno 

stereotipate 

• Osservare, rappresentare ed 

inventare soggetti assegnati di tipo 

figurativo ed astratto 

• Utilizzare, con diverse modalità, le 

tecniche espressive basilari 

• Osservare e descrivere gli elementi 

e le forme essenziali presenti nella 

realtà e nei messaggi visivi  

• Riconoscere le immagini 

stereotipate  

• Individuare in un’immagine le forme 

primarie (quadrato, cerchio, 

triangolo)  

• Applicare il metodo base di lettura 

delle immagini delle opere d’arte  

• Illustrare i principali momenti della 

storia e dell’arte antica (dalla 

Preistoria alle prime civilta ̀)  

• Riconoscere i beni artistici, 

culturali, ambientali ed artigianali a 

• Elementi e strutture basilari del 

Linguaggio visivo.  

•  Modalita ̀ per rappresentare forme 

naturali, artificiali e astratte 

• Caratteristiche e possibilita ̀ 

espressive di materiali, tecniche e 

strumenti basilari  

• Significato e regole della percezione 

visiva  

• Principali caratteristiche e funzioni 

comunicative delle immagini  

• Relazione tra parole e immagine  

• Funzione dell’arte e ruolo 

dell’artista nella storia antica  

•  Caratteri fondamentali delle 

produzioni artistiche delle diverse 

civilta ̀  

• Tipologie dei principali beni culturali 

e naturali e concetti di tutela e 

salvaguardia  

 

e creativi sulla base di un’ideazione 

e progettazione originale applicando 

le conoscenze e le regole del 

linguaggio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materiali 

differenti anche con l’integrazione 

di più media e codici espressivi. 

• Padroneggia gli elementi principali 

del linguaggio visivo, legge e 

comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati 

audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

• Legge le opere più significative 

prodotte nell’arte antica, 

medioevale, moderna e 

contemporanea , sapendole 

collocare nei rispettivi contesti 

storici, culturali ed ambientali; 

riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti 

artigianali 

• Riconosce gli elementi principale del 

patrimonio culturale, artistico e 

ambientale del proprio territorio, 

ed è sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 

• Analizza e descrive beni culturali, 



partire dal proprio territorio  

 

 

 

immagini statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio appropriato 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

 CLASSE SECONDA  

 

ABILTA' 

 

 

• Applicare elementi e strutture del 

L.V. per comunicare attraverso il 

linguaggio e le immagini  

• Superare gli stereotipi figurativi  

• Riprodurre e rielaborare in modo 

personale i temi ed i soggetti 

proposti  

• Utilizzare con modalita ̀ diverse 

tecniche, strumenti e materiali 

espressivi  

• Osservare e descrivere la realta ̀ 

CONOSCENZE 

 

 

• Elementi e strutture del L.V.  

• Modalita ̀ per rappresentare 

elementi del mondo reale: forme 

naturali e “costruite”  

• Modalita ̀ per alterare aspetti della 

realtà e creare immagini 

fantastiche  

•  Caratteristiche e funzioni delle 

principali tecniche espressive  

• Principali leggi della percezione 

visiva  

TRAGUARDI DI COMPETENZA  

 

• L’alunno realizza elaborati personali 

e creativi sulla base di un’ideazione 

e progettazione originale applicando 

le conoscenze e le regole del 

linguaggio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materiali 

differenti anche con l’integrazione 

di più media e codici espressivi. 

• Padroneggia gli elementi principali 

del linguaggio visivo, legge e 

comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati 

audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 



nell’insieme e nei particolari  

• Riconoscere gli stereotipi culturali  

•  Riconoscere elementi e strutture 

basilari del L.V.  

• Leggere l’opera d’arte come 

documento storico  

• Riconoscere ed operare confronti 

tra produzioni artistiche e artisti di 

periodi diversi  

 

• Rapporto tra comunicazione visiva e 

comunicazione verbale -  Elementi e 

strutture basilari del L.V.  

• Rapporto tra arte e contesto 

storico-culturale -  Caratteristiche 

piu ̀ importanti dei diversi periodi 

artistici (dal Medioevo al Secondo 

Rinascimento)  

 

• Legge le opere più significative 

prodotte nell’arte antica, 

medioevale, moderna e 

contemporanea , sapendole 

collocare nei rispettivi contesti 

storici, culturali ed ambientali; 

riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti 

artigianali 

• Riconosce gli elementi principale del 

patrimonio culturale, artistico e 

ambientale del proprio territorio, 

ed è sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 

• Analizza e descrive beni culturali, 

immagini statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio appropriato 

 

 

 

ARTE E IMMAGINE 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

CLASSE TERZA 

 

ABILTA' 

 

 

CONOSCENZE 

 

 

TRAGUARDI DI COMPETENZA' 

 

 



 

• Applicare elementi e regole 

compositive del L.V.  

•  Produrre messaggi visivi con 

personalita ̀, creativita ̀ e 

consapevolezza comunicativa  

• Utilizzare tecniche, strumenti e 

materiali espressivi di vario tipo, 

anche non convenzionali  

• Osservare e descrivere i multiformi 

aspetti della realta ̀ (formali ed 

estetici)  

•  Leggere un’immagine o un’opera 

d’arte utilizzando gradi progressivi 

di approfondimento dell’analisi 

testuale per cogliere le scelte 

creative e stilistiche dell’autore  

• Applicare un metodo di analisi alle 

principali forme di comunicazione 

visiva e alle diverse opere 

artistiche   Riconoscere e leggere 

le tipologie principali dei beni 

artistico-culturali e individuare i 

beni presenti nel territorio  

• Illustrare e descrivere le 

peculiarità dei periodi storico- 

 

• Definizioni, funzioni, valori 

espressivi e simbolici dei principali 

codici visivi  

•  Modalita ̀ per rappresentare aspetti 

della realta ̀ e della vita quotidiana: 

ambiente naturale, ambiente 

trasformato dall’uomo, figura 

umana, temi di attualità...  

•  Modalita ̀ per rappresentare aspetti 

della realta ̀ invisibile: 

visualizzazione di sentimenti, stati 

d’animo, concetti astratti  

• Caratteristiche e possibilita ̀ 

espressive di tecniche tradizionali e 

tecniche insolite e particolari  

• Elementi e regole compositive del 

L.V.  

•  Diverse funzioni della 

comunicazione visiva  

• Rapporto tra parola e produzione 

visiva  

• Valore sociale e valore estetico del 

paesaggio e del patrimonio 

ambientale, artistico, culturale; 

• L’alunno realizza elaborati personali 

e creativi sulla base di un’ideazione 

e progettazione originale applicando 

le conoscenze e le regole del 

linguaggio visivo, scegliendo in modo 

funzionale tecniche e materiali 

differenti anche con l’integrazione 

di più media e codici espressivi. 

• Padroneggia gli elementi principali 

del linguaggio visivo, legge e 

comprende i significati di immagini 

statiche e in movimento, di filmati 

audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

• Legge le opere più significative 

prodotte nell’arte antica, 

medioevale, moderna e 

contemporanea , sapendole 

collocare nei rispettivi contesti 

storici, culturali ed ambientali; 

riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti 

artigianali 

• Riconosce gli elementi principale del 

patrimonio culturale, artistico e 

ambientale del proprio territorio, 

ed è sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 



artistici affrontati e individuarne le 

personalita ̀  

 

attività di cura  

• Funzione dell’arte e ruolo 

dell’artista nel tempo  

• Caratteristiche dei Movimenti 

Artistici piu ̀ significativi 

dell’Ottocento e del Novecento e 

artisti piu ̀ rappresentativi  

 

• Analizza e descrive beni culturali, 

immagini statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio appropriato 

 


